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IMPORTANTE INIZIATIVA DEI GRUPPI PARLAMENTARI D'OPPOSIZIONE 

Togliatti e Nenni chiedono all' on. Gronchi 
la discussione delle leggi costituzionali 

"La Camera può esaurire il suo mandato solo a condizione che le leggi di attuazione della Co
stituzione abbiano la precedenza su tutti gli altri temi legislativi eccezion fatta per i bilanci,, 

A nome dei gruppi parlumen-
ttiri comunista e socialista i com
pagni Palmiro Togliatti e Pietro 
Netini hanno inviato al Presi
dente della Camera, on. Gronchi. 
la seguente lettera: 

« Onorevole Presidente, 
più volte, nel corso di questi 

anni, è stato sollecitato, e non 
solo da parte nostra né esclu
sivamente in questo ramo del 
Parlamento, il problema delle 
leggi di attuazione della Costi
tuzione della Repubblica, la cui 
approvazione, anche al di là del
la precisa lettera delle norme 
finali VI, Vili, IX e XVI della 
Costituzione, deve indubbiamen
te considerarsi il compito essen
ziale del primo Parlamento della 
Repubblica. 

Oggi noi ci troviamo a dieci 
mesi dalla scadenza della legi
slatura ed abbiamo davanti a noi 
poco più di sei mesi di tempo 
utile. E per quanto l'iniziativa 
del governo sia stata carente. 
avendo essa investito soltanto 
una parte esigua dei temi legi
slativi posti dalla Costituzione, è 
pur vero che neanche questo mo
desto complesso di leggi è stata 
approvato dalle due Camere ed 
ha DOtulo quindi entrare in vi
gore. 

E' in atto di fronte alla Ca
mera la discussione sulla proce
dura da adottarsi per l'approva
zione delle leggi a carattere co
stituzionale, .ed è quindi sospesa 
l'approvazione della legge che 
deve mettere in vita la Corte 
costituzionale. Ma è anche so
spesa inesplicabilmente la discus
sione della legge sul referendum. 
che non deve affatto essere sot
toposta a tale procedura. Pari
menti è sospeso da lungo tempo 
l'esame delle due leggi, eletto
rale ed istituzionale, che concer
nono le regioni, come è sospesa 
la discussione della legge per il 
riordinamento dei ministeri e di 
quella per il Tribunale militare 
Non esiste il disegno di lesse che 
disciplini il Consiglio Superiore 
della Magistratura, né. per la 
stessa carenza legislativa, è con
sentito rjoter adeguare i codici 
penale e di procedura come la 
legge dì Pubblica Sicurezza alle 
norme della Costituzione ed ap
pena ora si è iniziata in Commis
sione la discussione del disegno 
che concerne il Consiglio Nazio
nale dell'economia e del lavoro. 

Noi riteniamo che la Camera 
verrebbe meno al compito essen
ziale che le Costituzione le attri
buisce ed al mandato che il po
polo italiano le ha conferito il 

18 aprile se lasciasse esaurire la 
legislatura senza porre in essere 
almeno le principali riforme or
ganizzative delineate dalla Costi
tuzione. Ella, onorevole Presi
dente. che per la Sua funzione 
e per la Sua personale sensibi
lità. è l'alto interprete dei doveri 
della Camera, condivide certa
mente questa valutazione ed ha 
avuto più volte occasione di di
chiararlo. 

Nella situazione attuale tutta
via è chiaro che la Camera può 
assolvere questo compito e può 
esaurire il suo mandato solo a 
condizione che le leggi di attua
zione della Costituzione abbiano la 
precedenza su tutti gli altri temi 
legislativi, eccezione fatta per i 
bilanci e per le leggi che siano 

Tutti i compagni senatori so
no tenuti ad esaere presenti al
la seduta di martedì 1 luglio 
alle ore 16. 

soggette a scadenze improrogabili 
stabilito dalla Costituzione o da 
altre leggi già in vigore. Noi Le 
chiediamo pertanto, a nome dei 
Gruppi parlamentari che abbia
mo l'onore di rappresentare che 
con tale criterio venga regolato 
tutto il programma dei lavori per 
questo ultimo scorcio della legi
slatura. 

Desideriamo assicurarLe. ono
revole Presidente, che per tale 
evenienza noi non ci sottrarremo 
alla parte di responsabilità che 
ci spetta e che Ella potrà con
tare sulla nostra disciplinata col
laborazione ha adempiere inte
gralmente al programma anche 
gravoso che potrà risultarne per 
la Camera. 

Gradisca, onorevole Presidente, 
i sensi della nostra più rispettosa 
considerazione ». 

La lettera è firmata dagli ono
revoli Togliatti. Nenni, Gullo. 
Longo. Ghislandi. Riccardo Lom
bardi. Laconi. Giorgio e Pietro 

Amendola. Cavallari, M. M. Ros
si, Amadei. Costa. Carpano. Pie-
raccmi e Mancini. 

I rontrasfi fra i tre rimangono 
dopo i colloqui di Londra 

LONDRA, 28. — La conclusione 
dei colloqui fra i tre Ministri de-
yli Esteri occidentali è .stata ac
colta da commenti tutt'altio che 
esultanti dalla stampa ufficiosa. 
Per quanto si prevedesse che le 
discussioni sarebbero state •• criti
che ••. oggi, tirando le somme, e 
.sulla base di quanto si conosce, si 
può concludere che i punti critici 
di cui era fatta l'agenda non solo 
non sono stati risolti, ma alcuni 
sono diventati più acuti. 

Il solo punto su cui i tre Mini
stri degli Esteri hanno annunciato 
di aver raggiunto un accordo è 
stato la Germania: è stati» concor
data •• la sostanza >• — come ha 
detto il comunicato di ieri — della 
ris-posta da inviare alla nota so

vietica del 25 maggio, la quale, 
anepra una volta, proponeva una 
conferenza a quattro 

Non '.'è dubbio che il compru-
me<.-i> raggiunto a Londra fra i 
tre Occidentali rimane lontano da 
quello che avrebbero voluto Sehu-
man ed Eden. ESMI lascia ad Ache-
soii tutto il margine per avere 
dal congresso, prima che questo 
si óggiorni, la ratifica del ..con
tratto dì pace tedesco... sostenen
do che i negoziati diretti con 
l'URSS, so avranno luogo, procede
ranno con tale lentezza da non 
ostacolare il contemporaneo inizio 
del liarnio della Germania occi
dentale. 

Ma all'opinioni! pubblica tedesca. 
francese e britannica la formi:!:» 
escogitata a Londra non potrà 
certo essere spacciata come un so
gno di buona volontà delle poten
ze occidentali, e non renderà più 
facile per i governi e per i parla
menti europei la ratifica del - con
tratto di pace ,. e del trattato per 
PE.'C-cito Europeo. 

Il, CONGRESSO DELL'AMPI ESALTA I VALORI NAZIONALI DELLA RESISTENZA 

Il nord e il sud hanno combattuto nniti 
per dare all'Italia libertà e democrazia 
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/ / discorso di Giorgio Amendola — Nobile intervento del Vice Sindaco di Cuneo — Centinaia di 
messaggi da tutta Italia — L'impetuoso sviluppo dell'Associazione documentato da Walter Ncrozzi 

La seconda giornata dei lavori 
del Congresso dell'A.N.P.1. si è 
aperta ieri mattina alle ore 9.30, 
dopo che l'assemblea, commossa, 
aveva ascoltato alcuni canti par
tigiani eseguiti da un coro di 45 
giovani partigiani friulani. Tra sii 
applausi, il presidente Bini an
nuncia che è p'resente nella 
sala il partigiano delle formazioni 
G.L. Fermo Soleri. vice coman
dante del C.V.L. Subito do
po il Congresso approva la 
proposta della Presidenza di in
viare un messaggio alla Magi
stratura perchè venga concluso al 
più presto possibile il cosidclio 
processo di' Dongo. restituendo la 
libertà all'eroico partigiano Gor-
rcri, ingiustamente detenuto da 
quattro anni. A decine, intanto, 
pervengono messaggi e adesioni 
al Congresso. Tra questi segnalia
mo quelli dei familiari di quattro 
Medaglie d'Oro di Cuneo, dei se-
nitori della Medaglia d'Oro Cap

pellini e dei genitori della Meda
glia d'Oro Alfredo Sforzini, quel
lo del fratello della Medaglia 
d'Oro don Faustino Borghi. Te
legrammi sono pervenuti inoltre 
dalla Lega dei Comuni ferraresi, 
dal padre" del caduto per la li
bertà Bonomi. di San Daniele del 
Friuli, dalla Camera del Lavoro 
di Ravenna, dalla Giunta Comu
nale di Ferrara, dalla sezione 
ANPI di Carbonia. Il senatore li
berale Mario Venditti ha inviato 
il seguente messaggio: «- Due anni 
cr sono celebrai in Senato gli 
eroi delle quattro giornate della 
mia città. E' nello stesso clima 

La Di-ezione del P.C.i. 
convocata per il 1. luglio 
La Direzione del Partito Co

munista Italiano è convocata in 
Roma martedì 1 luglio p. v. 
alle ore 8,39. 

psicologico — di rimpianto e di 
orgoglio — che oggi, rievocando 
silenziosamente quei pionieri di 
giustizia e di libertà, mando un 
cordiale salttto di italiano a co
desto Congresso ». 

Un telegramma è pervenuto 
anche dall'on. Velio Spano, dalla 
Associazione Nazionale Mutilati o 
Invalidi di Guerra di Reggio 
Emilia, dalla Camera del Lavoro 
di Catania, dal Comitato di dife
sa tra le Associazioni combatten
tistiche di Quiliano, dalla Giunta 
provinciale di Rovigo, dalla Giun
ta di intesa tra le Associazioni 
rombattentistiche di Genova, dal-

I la Camera del Lavoro di Paler
mo. dal Sindaco di Adria, dalla 
Camera del Lavoro di Modena. 
déll'on. Luigi Polano e così via 
Renata Vigano ha inoltre invia
to un lungo messaggio. 

Spentisi gli applausi che salu
tano l'arrivo del regista del film 
« Achtttng. banditi! •. Carlo Liz-

Quarta e f f e r a t a incursione sullo Yalu 
Grave ammonimento dello Cina popolare 

Si Man Ri esige rimmeiiiato scioglimento dell'Assemblea: gli oppositori malmenati e assediati 
nell'edificio - Impressionante corrispondenza della «Pravda» sulla situazione nella Corea del Sud 

PHYONGYANG. 28. — U-i* 
quarta incursione sugli impianti 
idroelettrici dello Yalu è stata ef-
ie'.tuata ieri dall'aviazione ameri
cani!, per ordine del Quartier Ge
nerale. L'obiettivo è staio quest« 
*-clta Chosin, una delle centrali 
del nord-est. Nel dare l'annuncio 
dell'operazione, d Quartier Gere-
rale ha ammesto che le formazioni 
americane hanno incontrato la for
te resistenza delle artiglierie con
traeree cino-coreane e della cac
cia. Sei dei velivoli aggressori $o>-.a 
stati abbattuti. 

La fredda ferocia con cui oli 
aggressori continuano a mettere in 
atto, in odio alla volontà dei p--
voli. le loro provocazioni, solleva 
«n tutte le regioni delia Cina e 
dello Coreo un'ondata di sdegno. 

"La realizzazione ài una simile 
tattica brutale — afferma oggi ra
dio Pechino, citando un erticelo 
del Quotidiano del Popolo — è la 
prora più evidente, insieme alia 
sospensione dei negoziati unilate
ralmente decisa da Clark, che clf 
americani non sono mai stati sin
ceri nelle trattative dì tregua, e 
che essi vogliono silurare la con
ferenza ed estendere U conflitto II 
pcpolo Cinese e il popolo coreana 
sono indignati. Essi dicono nej" 
maniera più chiara agli imperia
listi che essi sopporteranno tulle 
le conseguenze del mostruoso cri
mine*. 

A Pan hlun Jon, una energica 
«ola di protesta è stata consegna
ta dagli ufficiali di cóllegament* 
cino-careani alia delegazione ame 
ricana. Està chiede al generali 
Harrison e ai suoi di porre ter
mine all'arbitraria interruzione de
cisa ieri e dì far ritorno imme
diatamente al tavolo delle fratta-
tir*'. 

Accanto a queste notizie si pos

sono oggi quelle gravissime eh* 
giungono da Fusan. 

Stamane, all'assemblea sud-co
reana, sessanta deputati seguaci 
del presidente fantoccio hanno pre
sentato improvvisamente una mo 
zione che chiede lo scioglimene 
immediato dell'Assemblea stessa. 1 
deputati dell'opposizione hanno 
reagito immediatamente abbando
nando l'aula. Ma quando essi son* 
giunti sul portone dell'edificio, sì 
«ono accorti che tutte le uscite 
erano bloccate da una folla ài ener
gumeni, sostenitori di Ri. i quali 
minacciando di linciarli seduta 
stante, li hanno costretti a ritor
nare sui loro passi, ingiungendo 
loro di votare senza indugio 'a 
scioglimento. 

/ deputati dell'opposizione rien
travano nell'edificio, rifiutandosi 
tuttavia di votare la mozione ài 
scioglimento. Aveva inizio coli utt 
lungo assedio, caratterizzato da 
scontri e tafferugli ogni volta che 
i prigionieri tentavano una sortita 
Urla e minacce di morte .si leva 
vano dalla folla sotto le finestre 
degl'Assemblea. 

La tragicomica scena si protrar
re fino a tarda sera, mentre la 
polizia, nonostante la legge mar
ziale in vigore, si asteneva da qual
siasi intervento. Solo in serata 
per ordine del ministro degli in 
temi, essa provvedeva a scortare 
gli assediati fuori dell'edificio, tra 
due ali di semadristi che agitavano 
armi e randelli 

Oggi, la situazione creatasi nel
la Corea del sud e così dramma
ticamente denunciata da queste 
notizie, è oggetto di una lunga 
corrispondenza - dell'inviato dell* 
Pravda a Phuongyang, Tkacenko, 
V. quale fornisce dati e notizie im 
prersirmantì. 

Quali sono — si chiede Tkacen 

ko le vere cause della procla
mazione della legge marcitile? La 
risposta è data da una serie di 
cifre eloquenti. Perfino secondi-
dati ufficiali, alla data del i5 viag
gio 1952 si lamentava una man
canza di oltre 3 milioni di sacchi 
di riso (t sacco = 160 Kg.) per 
assicurare alla popolazione le ra
zioni minime di questo fondamen
tale alimento* A oltre 3 milioni 
ascendono i disoccupati, ridotti al 
vagabondaggio e annidati m grot
te e tuguri. Almeno 23 imposte di
verse. oltre all'inifinita serie del
le requisizioni, gravano sut conta
dini. 

Il malcontento e l'ira crescente 
del popolo si è tradotto nell'ondata 
dei cosi detti « disordini per il ri
so-». estes* ormai a tutto il sud, 
in assalti ai granai e ai n<aoazzi-

nt. In maggio e iti yiiigno, le ri
volle contadine si sono estese a 78 
distretti e circa 800 cantoni. A 
Fusan. Seul, Inchon, si sono avute 
in maggio e in giugno grandi di
mostrazioni operaie. Il movimeli-, 
to partigiano ingigantisce. Nelle j 
file stesse dei collaboratori di Ri, 
la volontà unanime dei popolo ha 
prodotto significative ripercussioni. 

zani e dell'attore Andrea Checchi, 
ha la parola il prof. Severino, 
delle formazioni >< Giustizia e Li
bertà ;> di. Torino. * Cari compa
gni — egli inizia — al Congresso 
di Venezia presi un atteggiamen
to che muoveva dal profondo er
rore di considerare la nostra As
sociazione come un'associazione 
chiusa, di persone che avendo 
fatto la nuova storia d'Italia ri
nunciavano a farla ancora. Avevo 
la testa imbottita di pregiudizi, 
ma ad uno ad uno i pregiudizi 
se ne sono andati nel limbo delle 
inafnuità infantili. Noi siamo ve-

Giorgio Amendola 

A Mosca il grattacielo 
più al to d'Europa 

MOSCA. 28. — Mofca atra Ira due 
anni il più alto grattacielo d'Europa. 
Si tratta di un immenso fabbricato 
di ben 47 piani situato nelle imme
diate vicinanze delia Piazza Rossa 
In uno dei quartieri più vecchi della 
Capitale. 

Il dito nell'occhio 
L« reazioni del bruto 

Molto interessante è la spiegazio
ne che il Quotidiano da dei bom
bardamenti americani sullo Yalu: 
«mettete a discutere, a trattare, a 
net oziare, un orientale, e per giun
ta cinese, e un occidentale, per 
giunta americano, e vedrete che il 
primo, specialmente se in torto, 
finirà per stancare l'avversano • 
vincerla a parole». Colicene, poi
ché durante le discussioni a Pan 
Jfim Jon, gli occidentali, e per 
0i«nta americani, non «operano più 
cosa inventare per rispondere, «e-
ra prevedibile che avrebbero finito 
col trovarsi impaniati in un vi* 
acquosissimo negoziato, perdendo la 
« i l iun . X cosi hanno bombardato 
le centrali Idroelettriche dello Yalu 
che nemmeno Mac Arthur aveva 
avuto il permesso di distruggerà». 

terani, ma non siamo sordi alle 
voci e a' fatti della realtà pre
sente: siamo ancora partigiani 
combattenti. I pochi che allora 
pensavano come me non erano 
però ingenui. Infatti se ry: sono 
andati in quelle altre associazioni 
sedicenti partigiane che si chia
mano apolitiche perchè servono 
meglio a fare una politica. Ma a 
che giova riconoscere un errore 
se non si trae una lezione per 
sé e per gli altri? E perciò ora 
vi dico: porte spalancate per chi 
vuol combattere con noi. e so
prattutto a quei giovani che non 
sanno, ma hanno l'ansia di sape
re che cosa fu- e che co=a è la 
Resistenza». Dopo questo esordio 
che viene accolto dai grandi ap
plausi dell'assemblea il prof. Se-

Lo svolgersi dei latti è dunque verino illustra i motivi profondi 
molto semplice. .Von resta che 
prendere etto che nelle discussioni 
gli americani « avevano perduto », 
per dirla con il Quotidiano, e che 
perciò hanno perduto anche la pa
zienza ed hanno bombardato. Nean
che i fascisti erano molto portati 
alla discussione, e preferivano to
sare argomenti persuasivi come il 
manganello e l'olio di ricino. Sta a 
lungo andare quegli argomenti si 
sono dimostrati assai deboli. 

I l fosso dsl giorno 
«Oggi c'è qualcuno che tenta 

persino di nascondere la «uà appar
tenenza alle formazioni volontarie 
che contrastarono il passo all'inva
denza hitleriana P. /Iorio Fiore, aat 
Tempo. 

(Continua Ui C pidm 1 rolonna) 

Sospesi il di fonìa 
FOGGIA, 28. — Con decreto 

odierno il Prefetto di Foggia ha 
soppeso dalla carica il neo Sindaco 
monarchico del capoluogo «Per 
over questi dopo la sua nomina a 
Sindzco diretto all'ex sovrano UTI 
telegramma che, anche per il suo 
contenuto, costituisce flagrante 
violazione dell'andamento costitu
zionale dello Stato nonché dei do
veri inerenti alla pubblica carica 
e alle funzioni di ufficiale del go
verno della Repubblica», 

RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Per salvare la pace 
e le libertà democratiche 
Unità degli italiani contro le aggravate minacce dello straniero- Difesa del
ia Costituzione dai propositi liberticidi del totalitarismo clericale e fascista 

Il Comitato ('entrale del l'urtilo comunista 
italiano richiama l'attenzione di tutti gli itu-
1 in il i sulla gravita della situa/ione attualo, 
sulle minacce che incombono al regime de-
inuccniico e nllu pace. 

1. — Il pericolo più jjraw \ iene M-n/a dub
bio dagli (itti sempre più seti che i eruppi 
dirigenti imperialistici stanno compiendo per 
esasperare le relazioni tra i popoli e t>piu-
ucre alla guerra. Sono stali fatti risorgere 
in Kstreino Oriente il militarismo giapponese, 
nella Germania occidentale il militarismo te
desco coinè strumenti dì provocazione e ng-
flessione agli ordini dell'imperialismo urne» 
rivallo. I.e trnltttiivc di arniisli/.io in Corca 
sono state sabotale dagli americani e la 
^uctia ili costoro contro il popolo coreano 
uremie il carattere di guerra di sterminio di 
tutta la popolazione. In Kuropa, il rifiuto degli 
imperialisti di giungere attraverso il rispetto 
dei trattati e l'accordo con l'I'nione sovietica 
a ricostituire l'unità di una Germania demo
cratica e pacifica crea un focolaio di guerra 
minaccioso. I.a collaborazione economica e 
nersino culturale fra i popoli è impedita: i 
popoli sono schiacciati da sempre nuove bpese 
militari: le loro libertà democratiche sono 
ininacciatc di distruzione p"r impedire che 
«̂ «i si unKc:ino e lottino cmitro il pericolo 
della guerra. 

Tutti gli interessi italiani esigerebbero oggi 
che l'Italia si distaccasse dalla accentuata 
politica di guerra degli imperialisti americani, 
avesse relazioni di amichevole collaborazione 
con tutti i popoli, svolgesse verso gli altri 
Stati una azione per distendere la situazione 
internazionale. F/attunle governo clericale, 
spinto non da considerazioni nazionali ma 
unicamente da intenti reazionari. Ta invece il 
contrario: supinamente accetta tutte le posi
zioni. le pretese e le imposizioni americane, è 
già giunto sino a concedere a forze armate 
«straniere di ìsfnllarsi sul territorio nazionale 
" sempre più gravemente compromette l'in-
dinendeiiza e l'avvenire della Nazione. 

T.a lotta per l'indipendenza nazionale e per 
hi pace, per mettere termine alla occupa/ione 
«straniera di parti del nostro territorio ed esi
gere il ritorno a una politica estera italiana, 
che salvi lTtalia dall'asservimento e dalla 
euerra per iiiiere<si nini nostri, è in (mesta 
situazione il dovere fondamentale di tutti que
gli italiani che non hanno dimenticato il fra-
zìvn rvcriìir passato e unii vogliono che o s o 
M ripeta. 

2. — A questo si aggiunge che negli ultimi 
anni l'Italia è stata gmcruata male, da uomini 
preoccupati sopratiitln di cattivarsi l'appog
gio dei gruppi possidenti privilegiati e reazio
nari. di danneggiare le organizzazioni dei la
tratori e ili difendere i loro propri interessi 
di partito e personali. Così è stata trascurata 
la ricostruzione, non si è fatta nessuna delle 
indi-nensnbili riforme economiche, è cresciuta 
la miseria del popolo e il disagio del ceto me
dio. «.mio diventati più aspri i contrasti di 
classe, rlilatra ilatipertiiifo la corruzione. T.'eeo-
nnniia del Parse è *;fn!ruaiitc e vi sono sempre 
nuovi sejn? di crisi, mentre su di essa viene 
frettato il peso delle spese militari, in misura 
sconosciuta persino ai più brutti periodi rlel 
nassato. I possibili grandi mercati esteri ci 
sono sbarrati dallr imposizioni americane. TI 
mei-catti interno si restringe sempre di più* 

Gli operai, irli impiegati, i contadini sono 
riu«eifì a frenare alquanto il pegtriornmcntn 
della loro situazione economica soltanto gra
zie ad agitazioni e lotte continue. Essi deb
bono prevedere che il loro tenore di vita sarà 
setnnrc più seriamente minacciato se non riu
sciranno a difenderlo «on enerzia. rafforzando 
in tuffi i modi Ir loro orfraniz/azioni sinda
cali. unendosi attorno ai? esse e resistendo 
«•on tenacia ni proposti del padronato rea
zionario che il «rorcrno sostiene. TI prossimo* 
congresso confederale dovrà segnare una tan
na importante di questo rafforzamento uni
tario iH movimento sindncnlr italiano. 

"5 — In questa situazione, matura e «i ma
nifesta in modo «emprc n»ù aperto il propo
sito dei gruppi reazionari lior^h^si di distrug
gere il rrjrimc politico democratico «-he «* 
uscito dalla vittoria del popolo contro il fa
scismo e rinva«ionc straniera r che è -ancito 
dalla Costituzione repubblicana. 

Da un Iato grnppi retrivi di agrari e indu-
-triali. appoggiati da rottami del fascismo. 
danno vita a un nuo\o movimento fascisi,! e 
•«ertamente lavorano per una rotaurnzionc 
«Iella monarchia. Dall'altro lato, o in modo 
•liù perfido e insidioso, il partito dominante 
propone con spudoratezza e vorrebbe attuare 
••n nrocramma di progressiva distruzione del
le libertà costituzionali. Sninfo a cì«S tanto dal
l'imperialismo straniero, il anale ha paura del 
popolo italiano, quanto dal clericalismo, ne
mico per sna natura di ogni libertà e pro-
sresso. e da nna smisurata sete di potere, il 
partito di mocrisfìano vuole fondare un vero 
e proprio regime totalitario clericale. Per 
aiir-*fo minaccia l'adozione di legni cccezio-
TIIÌ. vuole «opprimere la libertà di nnraniz-
^azionc sindacale e la libertà di stampa, dì 
oropasanda e di associazione, «ritinge «ino a 
minacciar di privare le organizzazioni dei la
boratori delle sedi che esse sì sono conquistate 
combattendo per la libertà. Per qnesto il par
tito democristiano vorrebbe fare le prossime 
elezioni con nna legge elettorale di truffa. 
simile a qncilacnn ìa quale il fa=ci?nro arrivò 
all'assassinio di Matteotti r alla soppressione 
dì fatte le opposizioni. Tra il governo clericale 
e il movimento por la restaurazione del fasci
smo e della monarchia vi è, in sostanza, una 
concordanza di propositi reazionari aperti. 

Bisogna quindi lerare ancora una volta in 
tutto il Paese, come già tante Tolte si & fatto 
nel passato e sempre per il bene dltalia. la 
rrande bandiera della lotta per la libertà. 

Bisogna difendere le grandi conquiste demo
cratiche del 1945 e del 1946; bisogna opporre 
un insuperabile movimento di opinione pub
blica e di masse popolari al tentativo di di-
«truggere queste conquiste. Questa uon è e 
non può csscie la lotta di un partito o di una 
classe. E* la lotta di tutti i cittadini, siano 
essi comunisti o socialisti, liberali o social
democratici. credenti o non credenti, i quali 
si ricordano dove l'Italia fu gettata dal tota
litarismo fascista e possono prevedere che a 
•simili disastri la porterebbe, egualmente, il 
totalitarismo clericale. Le basi politiche san
cite dalla Costituzione del 194? non devono 
essere uè distrutte, né scalzate: su di esse deve 
continuare l'avanzata del popolo nella libertà 
verso il progresso. 

4. — Le recenti eie/ioni amministrative 
hanno dimostrato ancora una volta la cre
scente insofferenza del popolo per la rovinosa 
politica, dei clericali e dei loro alleati. Non" 
ostante la soffocante pressione esercitata dalle 
autorità civili e religiose: non ostante la cor
ruzione. i ricntii, il vergognoso terrorismo 
spirituale, In prepotenza governativa e i bro
gli. le forze di sinistra hanno riportato nuovi 
successi, alcuni di grande importanza, men
tre il parlilo dominante ha registrato, secon
do dati ufficiali, una perdita totale, tra il 
l*>"5| e il 1952. di più di quattro milioni di 
voti e i simi satelliti non hanno avuto, nel 
complesso, sorte migliore. 

Nel Mezzogiorno, le forze popolari hanno 
accresciuto notevolmente Ì loro voti e con
quistato centinaia di Comuni, il che prova 
che in questa parte d'Italia si sta compiendo, 
•rra/ie soprattutto al nostro lavoro, un pro
fondi! processo di rinnovamento democratico. 
\ Ruma, dove il <-li>r:«---lìsnio ho fritto sforzi 

innuditi, il progresso delle forze democratiche 
unite è stato sinici iure a tutte le attese. A 
Ferrara. iielITnibria. ad Aosta, la maggio
ranza assiduta è sfata conquistata dai partiti 
popolari. 

Questi risultati sono stati ottenuti gra/.ic a 
uno schieramento largo e compatto di forze 
democratiche nazionali: grazie all'unità tra 
socialisti e comunisti: grazie alle felici ini
ziative di democratici e liberali, tra cui in 
prima fila il Presidente F. S. Nitti. desiderosi 
di creare, per la salvezza della Patria, un 
nuovo salutare clima politico di concordia 
nazionale e di collaborazione con le forze 
del popolo. 

I e organizzazioni di partito e i compagni 
nella campagna elettorale hanno lavorato con 
slancio e intelligenza. Grande è stato l'aiuto 
dato per la lotta nel Mezzogiorno da orga
nizzazioni e compagni del Nord. Notevoli sono 
i progressi che la campagna elettorale ci ha 
consentito di fare per risvegliare la coscienza 
delle masse, avvicinarci ad esse, organizzarle. 
staccarle dall'asservimento ai ceti privilegiati 
« al govrno clericale. Tu questo quadro favo
revole sono emersi, difetti, lacune, errori, che 
spetta al partito nel suo complesso e alle 
sinffole organizzazioni riconoscere e superare. 

Ty. — Il Comitato centrale invita quindi tutte 
le organizzazioni del partito e tutti i com
pagni: 

a) a superare ogni resistenza settaria, ocni 
chiusura esclusivistica la quale faccia osta
colo a che i comunisti diano il più grande 
contributo alla creazione dì un lanro fronte 
di lotta per la salvezza della libertà e della 
pace, contro la restaurazione del fascismo e 
della monarchia, contro il totalitarismo cleri
cale, per la difesa della Costituzione repub
blicana. Proprio perchè la situazione è più 
erave e le minacce sono più serie, l'azione 
nostra deve e«scr più ampia e più ampio il 
risultato: 

h) a fir penetrare dappertutto, nel par
tito e lontano da esso, nel popolo, nel ceto 
medio, tra gli intellettuali. la parola della 
nropasranda chiarificatrice, che denunci con 
ralma ** «rrietà ì pericoli chr minacciano l'Tta-
'•a. spieghi come si possono evitare, solleciti 
'a unità e l'azione dei cittadini per tenerli 
lontani: 

ci a dire il più ampio contributo alla 
rsfensirne e al consolidamento del movimento 
sindacale, per accrescere ancora il numero 
drjrli iscritti ai Sindacati e la forza di questi, 
cosicché ì lavoratori dispongano dì uno stru
mento sempre più efficace ner la difesa del 
loro tenore di vita «* delle loro libertà: 

rf) a curare in particolar modo la nropa-
canda e il lavoro tra le donne, tra ì «riovani. 
fra sii strati di Tiopolazìone più arretrati e 
miseri i-hr le Torze reazionarie «creano di in
cannare. staccandoli «Irilf-» democrazia e fa
cendosene un punto dì annodino: 

e) a mùrliorarc radicaìmente il lavoro nelle 
ammin?sfra7Ìoni locali (Comuni e Province), 
perchè, dove queste sono nelle mani del po
polo. il popolo «e ne possa sei-vir«» efficace
mente per migliorare le proprie condizioni di 
vita, e dove sono nelle mani della reazione 
sj r<»nda sentore più evidente quale danno 
concreto ne deriva alla marsioranza della po
polazione: 

fi a esaminare crìticamente, località per 
Inc.-difA. ì risultati delle recenti elezioni e <Jì 
lutto il lavoro del partito, per scoprire i pnnti 
deboli e farli «sparire con nn'azione energica 
e concentrata. 

TI Comitato centrale del Partito comunista 
è convinto che per salvare la libertà e la pace 
possono nnirsi a collaborare la grande mas> 
rioranza óVirTi italiani, e che ria questa unió
ne e collabora zione'pnò e deve aveTe inizio 
un nuovo neriodo di sviluppo democratico e 
pacifico della nostra società nazionale. A que
st'opera i comunisti daranno il contributo ò*i 
tutto il loro laroro 

77 Comitato Centrale 
ttel Partito Comunista Italiano 
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I gruppi della DG del PRI e PSDj 
diserteranno la sedute di domani 

Annunciato ufficialmente - Un comunicato del M.S.I. e P.N.N. 

A PESCA SUL LUNGOTEVm 

U n nuovo colpo d i scena si è 
avuto ieri sera r iguardo al Con
s ig l io provincia le , la neonata am
ministrazione che , da completa
m e n t e sconosciuta quale era fino 
a qualche set t imana fa, potrebbe 
e s sere era chiamata dagli agontl 
pubblicitari « l 'amminis traz ione ch«* 
n o n vi farà d o r m i r e » . 

L e segreter ie provincial i della 
D.C. , d e l P.L.I. (? ) , de l P.S.D.I e 
d e l P.R.I. hanno infatti comunicato 
c h e « presa in esame la situazione 
d e l Consigl io provinciale d i Roma, 
spec ie a seguito d e l l a e lezione del 
pres idente avv Sotgiu, de l l e con
seguent i dimissioni da assessore 
d e l consigliere Greco e de l provve
d i m e n t o prefettizio; considerata la 
necess i tà di un ulteriore appro
fondito esame, hanno dec i so di in
vi tare 1 propri consiglieri ad aste
ners i da l partecipare alla seduta 
d e l Consigl io convocato per lunedi 
30 al le 10,30». 

Se questo comunicato, pervenu
toci verso l e ore 21 v ia- te lesc i : -

vente dall 'Ansa, non fosse s tato .s ib i le al lorché si va a fondo nella 
confermato da l l e rispettive fonti, 
sarebbe stato difficilmente credi
bile. E* infatti davvero incredibile 
che democristiani, repubblicani o 
socialdemocratici (che cosa c'en
trino i l iberali in tutto ques to 'non 
lo sa 'nessuno) annuncino ufficial
mente e con la massima faccia 
tosta che domani mattina sabote
ranno del iberatamente la seduta 
del- Consigl io provinciale . La no
tizia, comunque, è vera; è aut"n-
tica e controllata: gli ingenui che 
ancora credevano che i « centristi » 
fossero in definitiva « pensosi » 
del l 'avvenire del la nostra provln 
eia, si convinceranno ora che, al 
meno fino a questo momento la 
unica preoccupazione loro è invece 
quel la d i mandare in aria la nuo 
va amministrazione o per lo I P T I O 
di renderne l'esistenza quanto mai 
agitata. 

L'atteggiamento ostruzionistico 
dei democrist iani e de i suoi pa
renti d iventa v ieppiù inecirpren-

FEDERAZIONI DEL P.C.l. E DELLA F.G.C.I. 

La campagna "ia luglio.. 
aperta in tutte le cellule 

Mercoledì il compagno Natoli terrà un rapporto 
preparatorio — Venerdì si svolgeranno i corsi 

Le segreterie romane della Federa
zione comunista e della F.G.C.I. co
municano: 

« In seguito alla recente sessione 
del Comitato Centrale del Partito. 
che ha Indicato la necessità di ren
dere ancora più ampia, efficace ed 
unitaria la nostra azione per la pace 
e l'indipendenza del Paese, per la 
difesa delle libertà costituzionali mi
nacciate sempre più dalla politica 
antidemocratica del governo e per 
la difesa del tenore di vita delle 
masse popolari, la Segreteria della 
Federazione comunista ha deciso di 
Indire, per 11 mese di luglio, una va
sta azione di orientamento politico 
e di rafforzamento del Partito e del
la F.G.CX 

«Questa campagna si propone di 
far s i che 1 comunisti di Homa #• 
della provincia sappiano assolvere Al 
nuovi compiti di lotta tracciati dal 
Comitato Centrale e adeguare le prò 
prie attività al risultati delle recent] 
elezioni, che hanno visto una grande 
avanzata delle forze della pace e del 
lavoro, sia migliorando e moltlplt 
cando la loro iniziativa politica, sia 
rendendo più forti e capaci le orga
nizzazioni del Partito e della FGCI, 
strumenti fondamentali per l'azione 
e i l successo dello schieramento de
mocratico. 

« A questo scopo la Segreteria del
la Federazione Indice per tutte le 
organizzazioni di Roma e della pro
vincia 1 corsi di cellula "14 lugl io" 

« P e r la preparazione del corso so
no convocati mercoledì 2 luglio, alle 
20, alla Sezione Ostiense tutti 1 com 
pagnl del Comitato Federale, 1 Segre 
tari delle Sezioni, gli attivisti e pro
pagandisti della Federazione. XI rap
porto sarà tenuto dal compagno Al
do Natoli. La preparazione nelle Se
zioni per 1 compagni istruttori delle 
cellule avrà luogo in ogni Sezione 
venerdì 4 luglio alle ore 19.30». 

Molte Sezioni, come segnalato nel 
giorni scorsi, sono Intanto già al la
voro per l'applicazione dei bollini 
Segnaliamo oggi l e Sezioni P.ta Mag
giore e Torpignattara con 610 e 450; 
11 compagno Croce della cellula a 
ziendale «Mallozzl» si è impegnato 
a raggiungere il 100% e ad applicare 
38 bollini sostegno da mille lire e 
42 da duecento: anche 1 compagni 
del Poligrafico Capponi applicheran
no tutti 11 tredicesimo bollino. 

che le votazioni per l'elezione del 
nuovo Comitato direttivo sono in 
corso dalle otto di questa mattina 
nella sede sindacale di via degli Zin
gari 7. Le votazioni proseguiranno 
per l'intera giornata fino alle ore 20, 
per riprendere domani mattina alle 8, 
e avranno termine alle ore 20 di do
mani sera. 

L'Attivo della FGCI 
martedì a Ostiense 

Domani sciopero 
al Poligrafico 

1M riunione del direttivi sinda
cali rinviata a venerdì - Elezioni 

del C D . dei panettieri 

I lavoratori degli stabilimenti del 
Poligrafico dello Stato d t Via Gino 
Capponi, Piazza Verdi e Cartiera Tfo-
mentana effettueranno domani, lune
di 90 giugno — e non giovedì come 
erroneamente d era stato comuni
cato — l'annunciato adopero gene
rale di 24 ore in appoggio alla ri
chiesta del rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Anche la riunione del comitati di
rettivi di tutti 1 sindacati provinciali 
che doveva aver luogo domani, luna-
di. ali* ore 17.30 è rimandata a mer
coledì 2 loglio alla stessa ora nei 
locali della C d L . 

Infine, la Lega Panettieri comunicai 

Martedì prossimo alle ore 18 si 
riunisce alla Sezione Ostiense in Via 
Giacomo Bove l'Attivo della Fede
razione Giovanile Comunista roma
na con la partecipazione del comi
tati direttivi di sezione e di cellula, 
1 costruttori e i propagandisti. Il 
compagno Sandro Durazzo svolgerà 
la relazione su: « Una più forte fede
razione giovanile per sbarrare la 
strada al fascismo e alla guerra ». 
Interverranno anche 1 compagni 
Otello Nannuzzl, vice segretario del
la Federazione del PCI e Bruno Ber
nini, della segreteria nazionale della 
F.G.CX 

Il comitato federale della FGCI al 
riunirà invece domani alle ore 17 in 
sede per discutere 11 bilancio di at
tività e le prospettive di lavoro. 

ricerca de l l e conscguente sostan
ziali di esso. Ammesso, infatti, che 
il provvedimento prefettizio di *n 
nul lamento delia seconda parte 
della seduta di lunedi scorso s a 
stato reso esecutivo (ma nes'una 
notìzia ufficiale ci risulta dirama
ta in merito) , nella seduta di do
mani sarebbe necessaria la pre
senza dei due terzi dei consiglieri 
affinché sia resa possibile l 'ele
zione degli assessori C«>n l'asten
sione dei d e , del repubblica io t 
del socialdemocratico, la seduta di 
domani non potrà tenersi; eppet-
tanto essa dovrà e««ere convocata 
ulteriormente entro i successivi 
otto giorni. In questa ulteriore se
duta, però, sarà sufficiente la pre
senza di soli 23 consiglieri (la 
maggioranza più uno) e l'elezioni 
deqli assessori non dovrà più av
venire con la maggioranza assoluta 
dei voti, ma — come prescrive 
l'art. 6 della legge — a vota/.ienc 
di ballottaggio, ovvero con la 
maggioranza relativa. 

Solo u n nuovo appro/ondtfo em
me d e l l e proposte de l la Lista cit
tadina, potrebbe in parte giustifi
care l'atteggiamento dilatorio dei 
tre. Ma è possibile ciò? Perché non 
a v e l l o fatto prima o, in ogni m o d i , 
in tempo utile per la seduta d i 
domani? 

A tarda sera è pervenuto inol
tre il seguente comunicato: 

« I Consiglieri Provincial i d i 
Roma del M.S.I. e de l P.N.M., n e l 
prendere atto del la dichiarazione 
dei Consiglieri del la Lista citta
dina con la quale si invitano gli 
altri gruppi ad Un accordo « vol to 
ed assicurare la formazione di 
una amministrazione di unità d e 
mocratica per la risoluzione dei 
problemi concreti de l la Prov in
cia », mentre r i levano che nell 'at
teggiamento dei Consiglieri de l la 
Lista cittadina sembra venuta 
meno la precedente pregiudiziale 
politica, constatano che l'attuale 
posizione della- Lista cittadina è 
sostanzialmente vicina alla prece
dente proposta de l M.S.I. e de l 
P.N.M. per la formazione di una 
Giunta esc lus ivamente ammini 
strativa 

« P r e s o atto, altresì, del la e l e 
zione d e l l ' a w . Sotgiu a Presidente 
della Giunta Provinciale d i Roma, 
i Consiglieri de l M.S.I. e de l P.N.M. 
ri levano che tale Impostazione 
esc lus ivamente amministrativa ' è 
sempre la più conveniente agli in
teressi del l 'Amministrazione pro
vinciale ed è ancora realizzabile 
qualora non vi si oppongano altrui 
pregiudiziali negative, 

« Ciò constatato, invi tano i Con
siglieri de l raggruppamento di 
Centro a riflettere su l l e gravis
s ime responsabil ità c h e essi total
mente si assumerebbero avanzan
do pregiudiziali che potrebbero, in 
definitiva, condurre a l la costitu
zione di una Giunta esclusivamente 
social-comunista ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
' * i f ? ' . , . • 

Non tutti possono permettersi il lusso di ancora al mar* per un po' di pesca • I lungotevere «I prestano 
volentieri a sostituire le scogliere. | pescatori ohe conosciorro noi olttadinl non sono naturalmente quelli 

ohe badano alla qualità cel pesce: si accontentano dì fare dello sport. 

PAUROSO SINISTRO IN PIAZZA EPIRO 

Sfondato da un carico di mattoni 
un terrazzo crolla su una donna 

La sventurata, che aspetta un bimbo, è stata ricoverata in gravi con
dizioni all'ospedale San Giovanni — I primi risultati dell'inchiesta 

Un grave incidente, di cui. una 
volta tanto, è già stato possibile ac
certare con sufficiente chiarezza le 
cause, è accaduto nel primo pomerig
gio di Ieri in un appartamento al 
numero 29 di plarra Epiro. Il soffit
to della cucina, nella quale la signo
ra trentaseienne Elsa Giglio in Po
llilo era Intenta a lavare 1 piatti, è 
crollato e le macerie hanno Investi
to r travolto la donna, che è rimasta 
ferita abbastaza seriamente alla testa 
e ha avuto numerose costole frattu
rate. Le sue condizioni sono tanto 
più preoccupanti, in quanto che la 
signora 6 prossima a divenir madre. 

Il crollo del soffito è stato provo
cato dall'Improvviso cedimento del
la terrazza sovrastante, proprio nel 
punto in cui. in Un'area di soli due 
metri quadrati, era stata accatastata 
una quantità di mattoni il cui peso 
complessivo raggiungeva i seicento 
chili. Per fortuna. 1 tre figli della si
gnora Pollilo non si trovavano ac
canto alla madre. Due di essi erano 
nel corridoio, a pochi passi intenti a 
giocare con una bambina di dieci an
ni, !a piccola Maria Pia Marcantoni-
ni. che è domiciliata al piano di 
sotto. 

La sciagura al è verificata esatta
mente alle ore 14.48 II signor Mari
no Pollilo, insegnante presso l'istltu-

BIS DI SILVANA 

Senza tanti clamori è ieri venuta 
alla luce Raffael la - Tul l ia , la 
secondogenita di Silvana Man
gano e del noto produttore 
cinematografico De Laurentit. 
Auguri e — la pross ima rotta 

— figli maschi 

IL DELITTO RIEVOCATO IN ASSISE D'APPELLO 

Con i figli dell'amante 
gettò nel pozzo II marito 

Ieri ha dichiarato di essere del tutto innocente 

U N VIGILE IN U N BOSCO IN FIAMME 

Circondato dal fuoco 
sviene per il calore 

Mentre partecipar» alla lotta con
tro u n violento incendio che stara 
divorando u n bosco presso Tivoli, li 
vigi le dei fuoco Giuseppe Cornaco, 
d i t rentadnque anni , abitante in 
piazza dei Re di Roma, è stato cir
condato dal fuoco a lncalaato cosi 
d a presso dalle fiamme che ha per
d u t o 1 sensi a causa dell'eccessivo 
calore. Intervenuti prontamente, 1 
compagni lo hanno sottratto al mi
naccioso cerchio di fuoco che lo 
circondava e, * bordo d i un'autoain-

. bulanxa, l o c a n n o trasportato al 
Policlinico. Qui il Tifila è a u t o me
dicato • ricoverato. 

L incendio era scoppiato ne l prt-
. n o pomeriggio, frrobabtlnwnta par 
autocombustione. I vigili del fuoco 
di Ttrort impotenti a f a » front* 
con le sol© loro forze al grave sini
stro. averano chiesto rintontì a Roma 
«ft 11 ceraaga era partito fra t pri

l l i . E* questo 11 secondo incendio 
scoppiato, ne l giro di pochi giorni, 
nel le macchie della sona dt Tivoli. 

(kvaJriri» 
di n o rinfiliate waceWaìo 

TJn macellalo si è ieri gravemente 
infortunato con u n coltello. SI trat
ta del sessanUquattrenne Vittorio 
Menocchlo. abitante In via Conte 
Verde SI. n quale, alle 7 di ter! mat
tina, era Intento a disossare sa car
ne nel s u o negozio di r ia Umberto 
BJancamano 74, allorché, per una 
mossa falsa, i l co l tene gli sfuggi*» 
di mano e. di rimbalzo, l o colpiva 
all'addome. I sanitari dell'ospedale 
di 8 . Giovanni gii riscontravano una 
ferita da punta e da taglio penetran
te in carità alla regione ipocondria
ca e lo giudicavano guaribile In 30 
giorni. 

Dinanzi alla Corte d'Assise d'Ap
pello ha avuto Inizio ieri i l processo 
di secondo grado a carico di Vin
cenzo ed Emanuele Soddimo e di Pa
cifico Alessandrini, responsabili di un 
atroce delitto, avvenuto 11 37 agosto 
del 1947 a Marcelllna, presso Tivoli. 

In quel giorno, infatti, l'agricol
tore Domenico Danieli, ritenuto da 
tutti persona assai ricca, spari mi
steriosamente. Dopo alcuni giorni 11 
cadavere dello sventurato fu trovato 
da alcuni contadini in un pozzo pro
fondo venticinque metri, in locanti 
Cavaliere. Dalla perizia necroscopica. 
risultò che 11 disgraziato era stato 
stordito a bastonate e quindi gettato 
nel pozzo. 

I primi sospetti caddero subito sul
la moglie dell'agricoltore. Pacifica 
Alessandrini, la quale era in pessimi 
rapporti con i l Marito, che continua
mente le rimproverava la sua con
dotta. Tratta 'in arresto. la donna 
dapprima tentò di respingere ogni 
addebito, ma poi confessò di sospet
tare che il marito fosse stato ucciso 
dai fratelli Vincenzo ed Emanuel* 
Soddimo, figli del di lei amante. 

I due fratelli furono tratti in arre
sto. n maggior*. Vincenzo, si con
fessò autore del delitto, dichiarando 
però di aver agito dietro istigazione 
della Alessandrini, che gli aveva pro
messo una forte ricompensa, purché 
la liberasse dal marito. Escluse inol
tre ogni partecipazione del fratello 
Emanuele al delitto. Dalla Certe di 
Assise di Roma. l'Alessandrini e Vin
cenzo Soddimo furono condannati al
l'ergastolo. n terzo fu condannato 
trent'anni. 

Nell'udienza di ieri. l'Alessandrini 
si è dichiarata Innocente, affermando 
fra l e lacrime di non esser* stata 
nemmeno presente al delitto e di 
aver sinceramente creduto per molti 
giorni che 11 marito l'avesse abban
donata. Anche Emanuele Soddtmo si 
è dichiarato innocente. Vincenzo ha 
narrato invece che fu la Alessan
drini a consegnargli un bastone e ad 
Istigarlo a colpire il Danieli. Stordi
to. l'agricoltore fu sollevato dalla mo
glie e dal Soddimo e precipitato, an 
cora vivo, nel pozzo. La discussione 
avrà inizio probabilmente lunedi 

m* dell* circolazione motoristica. Ol
tre alle sanzioni pecuniarie previste 
saranno applicate rigide misure al 
controllo riguardanti la proprietà del 
rootomezzl e. nel casi olù gravi di 
irregolarità o di recidività, l condu
centi saranno segnalati alla Pretura 
per 11 ritiro dell* licenza di circo
lazione. 

Vfefeirto sconfro IR vìa dei Cerrhi 
fra una «lambretta» e un'auto 

H dnquantunenne Armando No
velli, abitante i n via dei Cerchi 85. 
s4 è Ieri fratturato la gamba destra 
in u n incidente stradale, n Novelli. 
verso 1* 10.59. viaggiava su l *edi:e 
posteriore d i una e Lambretta a con
dotte dal figlio Carlo, in r ia Are-
nula. allorché la e Lambretta» s tes -
ea andava a cozzare vlo>ntemente 
contro un'auto che s i era arrestata 
Improvvisamente dinanzi a un se 
maforo. All'ospedale di S. Spirito, il 
Novelli e s ta to giudicato guaribile 
in un mese-

Io « Alessandro Manzoni », era usci 
to. subito dopo aver pranzato. Del 
tre figli, come abbiamo detto, Carla 
di sei anni e Gianfranco di otto sta
vano giocando nel corridoio con la 
Marcanionlnl. mentre Patrizia, di 
due unni, se ne stava tutta sola Sul 
nn'eone 

Improvvisamente, un sinistro scric
chiolio faceva tacere 1 bambini, che, 
impressionati. Interrompevano 1 loro 
giuochi. La Pollilo alzava gli occhi 
al soffitto. appena in tempo per ve
derlo sprofondare. Al fragore del 
crollo, mentre i bambini urlavano 
terrrorizzatl. accorrevano alcuni v i 
cini. fra 1 quali l'impiegato Salvato
re Leonardo, di 38 anni. Costoro riu
scivano. dopo non pochi sforzi » dis
seppellire la donna dal mucchio di 
mattoni che le erano caduti addosso, 
Se il soccorso fosse tardato, proba
bilmente la disgraziata sarebbe mor
ta soffocata dalla polvere di calcinac
cio che le aveva riempito la bocca e 
•e narici. 

Pochi minuti dopo, chiamati tele
fonicamente. giungevano sul posto J 
Vigili del Fuoco. 1 quali trasportava
no all'ospedale S. Giovanni, in auto 
ambulanza, la Pollilo, e contempora 
neamente provvedevano a puntella
re la parte di soffitto rimasta In 
tatta. ad abbattere l e macerie peci 
colanti, e a sgomberare la cucina dai 
rottami. 

Dall'Inchiesta è risultato che alcu
ni giorni fa l'amministrazione dello 
stabile aveva deciso di eseguire del 
lavori sulla terrazza: smantellamen
to di un muretto, costruzione di una 
tettola per fontane e alcune ripara
zioni. Gli operai Giovanni Bellucci. 
Francesco Tedeschi e Luigi Salamena 
avevano trasportato sulla terazza tut
to il materiale occorrente per I la
vori. cioè mattoni, calce, piastrelle 
ecc. Circa seicento chili di materiate 
erano stati accatastati, come abbia
mo detto, su un'area poco più ampia 
di due metri quadrati. 

Questa é stata senza dubbio la cau
sa determinante, ma gli onerai han
no fatto osservare al vigili che 11 
pavimento della terrazza non era fai 
buone condizioni. Normalmente, in
fatti. tm peso di cinquecento chili 
dovrebbe essere sopportato da un 
solo metro quadrato di spazio. Sem
bra. effettivamente, che sul pavi
mento della terrazza, si fossero aoer-
te recentemente delle erene, dalle 
quali, durante le piogge, filtrava s c 
ova nell'appartamento delta famiglia 
«Viiillo. Inoltre, dall'ingegnere del v i -
eili. sarebbe stato anche rincontrato 
un difetto di carattere architettoni
co nella costruzione dell'edificio, di
fetto tale da favorire tm nutriente 
«fel een»rr* rll quello che si * appun
to verificato. 

rappresentanti i quartieri della citta, 
secondo il seguente schema: biga n, 1 
guidata dall'auriga Carlo Alberto Gi-
gli, patrocinata dal € Corriere dello 
Sport »; biga n. 2 con auriga Ennio 
Gatnbini, patrocinata dal « Popolo »; 
biga n. 3 con auriga Raffaele Simo
nella, patrocinata dall'* Unità »; biga 
n. 4 con auriga Otello Capanna pa
trocinata da « Paese » e « Paese Sera »; 
bfpa n, 5 con auriga Guglielmo Gior 
vannini, patrocinata dal e Momento i; 
biqa n. 6 con auriga Amedeo Valen-
tint. patrocinata dal * Giornale d'Ita
lia*; biga n. 7 con auriga Mario Co
toni. patrocinata dat * Messaggero*; 
biga n. 8 con auriga Rodolfo Valeri ti
ni. patrocinata dal * Tempo*; biga 
n. 9 con auriga Francesco Petnicci 
wttroetnata dal « Quotidiano », 

Per l'occasione. l'ATAC prowederà 
all'intensificazione di tutte le linee 
che portano al Foro Italico, compreso 
il «celere» D. 

I prezzi del biglietti, in vendita al-
l'ARPA-CTT e nelle sub-agenzie, sono 
l seguenti: trtbunissima numerata l i
re 1J00 (ridotto 800); tribuna nume
rata L. 800 (ridotto 400); distìnti li
re 400 (ridotti S00). 

Un vecchio arrestato 
per oVplire accoltellamento 

Un ve-.ch»o di sessantun anno, lo 
spazzino comunale Guglielmo Turfa-
nl. abitante in via Giovanni Batti
sta Bodonl 45. é stato tratto In arre
sto perchè responsabile di lesioni con 
arma da taglio (leggi coltello) in 
persona di Enrico MascL di 54 anni, 
abitante In via Giovanni Miami 37. 
e del figlio di costui Francesco, ven-
tlnovenne. Si trattava, però, è giu
sto dirlo, di ferite leggere, dichiarate 
guaribili In cinque giorni dai medi
ci dell'ospedale Fatebenefratelll. 

Il ficea* ; , x K . - , , , . , : , . 
— 0j|l, Imitici 29 |lifst (182,181) SS 
PUf» * Piolo. Il col« eoroe »!!e «re 4 3S 
e tremncti alte 20.11. 
— Belletti»» iiaiertiice: Ree.-«triti itti: Xi-
' • ""^i .27: lemm'ae 56: N'iti noni 3. 
Mortlt SMtkl 1*: leaau» 21. Matrimoni tri-
«tritìi 45. 
— Bellittisi Kittertleeiei: Temperature m'ai-
o» • •**'•««: 19.W9. Ri pmtit tMpo 
buco», TKnptrttBf» in lamento. 
Visibile e aueltabil» 
- -Cl imi: . ROBI or* l t » ill'Arma Cea-
r»!«: • Le regine di Piene, i: SOMO» . .!• 

Uree* TeMuj . Toatktvk . «H'Areei S. Ip
polito e CmtoMlle: . Sonori * etrroiw . li 
Delle Terrene: • Gli irfoltoi «KO IOIMO . 
eli Eieelslti:, ,11 fores te . iH'Meetildtl: 
• lotti»! coregj'Ml > ti Plturttrlo: « Cnar-
,1 •„ '^'^ Al T' !"e«: • lmh «"esililo • 

(111 Sali M!«-m no. 
'Circoli del cinema V 
— Jeetirel I. Imlr. Orjiolmto it i l i FtO. 
rJ. ^i^'1 H. e!M*,t «••• • «1 «w«r>« 
it\U Ostiere Jiii'eisl* • Mia Peeteoi Iti-
limi, si terra «il 4 il 10 Icilio DM m-
«*ge» il film «li Rtco'r. Infontu'ool pr«-so 
•I etoeaii Qnittro Foateee e partire dal 30 
<l nono, tutti 1 giorni dalle 17 elle 20. 
Mostra ' 
— I s u d • alleanti com muli mterecac 
«•h un ti iubel:ee ielle «!om*U di 0901 per 
I» tMt* «ei 8inti pfctre e Pio'o. L'ipeitare 
grato te tt«e epostaie e domMifi prosj'ci 
Nozze 
— S!inun» elle or» 11, |n Camp dogi o. C!eo 
dio O.irire ui ri JI natr mon o :1 compujni' 
Otello Rtndxa, del Centro diflntioae stampi 
provinciale, « la compagna Mar'e Lnisi p*-
raTam. Agli »po»ì, gli enguri Iratem. del-
rialti. 

Feresecìe aperte oggi 
I! TL'RVO — riisiBio: tele P.nlnr eh o M 

Priti-Trioniele; p ita Se ut Boo 91: r i e lì 
C«ere 211; T. Cola di R mio 213: p IU Ce 
»onr 16: p'aii» della Liberti 56: T V'utor 
Pfiai. 16. Borj», Aurelio: Lerjo Porte Ce,-
«ille-j-rarl 7. Treri, Cempo Meni»: ». del Cor
so 4%; T. Capo Le Case 47: t del Gemtwre 
11; Jean la Latina 26. Seal'Eiiliekie: Cor
so v:itoro 96. legola, Colonna. Cioplttlli-
p.ene, Cairoll e. 5: Coreo V.ttorio a. 243 
» e Areeoeli. ». 21. Traitem»: T. Roma L'-
ber* 55: piene Soooeo 18. Moill: ti» d». 
Strpmti 177; i. N'asiooele 72: T. Torino. 152 
Esaailiao: ». Gioberti 77. p u t ì Vittorio 83. 
» G Uni» tal p ano Sinie, Croce 28 
Selltutiu», Ctstro Pritorie, Lnéeviil: »ia dot-
e Terme 92: ».e XI Settembre 9V »•* de. 
Mille 21: »ie, Vittwio V«,»to 27: «VIKO d'Ita-
1 e 43. Salario, Neaestu», Per ioli: p-aue 
Santiago del Cile 78: p etra Vtrbiao 14: TU 
Pacim 15: e. Salini 84: riele Reg'ae Mir-
therite. 201: viale Lorenio 11 Magnifico 60: rie 
Vomente» 90: »ie Maricini 26: riele Eri
tree 32: rie Salaria a. 288 Cali»: pietu Sen 
HioTinn'. in Latereno 112. Ttitaccle: tia Co-
»uiBi Branca HO. P.resi.de Ceste 45 (Porte 
cio Peolo). Tieorlino: petti lnnerolale 24. 
re d»< Salentìoi 14: Tflicelino. Appi», telino 
».a Oriplcri 5: ria Taranto 162; rie Lo q 
Tmti 41: » • lllir.e 12: t.e Tuttalani 420 
Prinutino. Liticano: t e Aquila 27. ».e Oa 
«.tini 307. Torpignetteri: »:e CeVl-ee 46! 
Milfio: T.I rMlem 68. Monte Serto: r i 
f-armoo 48 Gitnitolfan: r'e Cerro! 44- Monte 
Veri» KBOTI: O.re. GianieoleaM 137 Garba-
telli: T I L Fnraf 14: re Mine 34: pu
tì \'iTÌ<j»tori 12 Udo di Ro-ai: ve Pietro 
R>*a 19.21. Qnairiro- T I dri FUITI 13 
Centocelle- TI re« I ni ITT 

AMICI DELL'UNITA' 
DOMANI ieri elle ore 19.30 i resprcsio li 

di Setione pres*o le ee-jnentl Sedi: l. Sett. 
a Ooloooa Patiee; 2. Sett. e Porti Ma,g.«r« 
Ciiocamerle; 4. Sett. a Triealele Damte; 
5. Seri. « G.taieolease L» Farii Ned. Il 

MUTEDI : La Comm. lenn'oile «reati 
l'HI. Prop. ere 17. 

~ LA RADIO ~~ 
PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 12: 

Cantoni da li!a — 13,20:' Album vne. ', 
— 14: G'ro di Frenc» — 14 15: L'è- • 
b!o* — 14.30: Cenionl — t5 30: Moe. ; 
eper. — 16: Feotie-e. mal. — 16 45: Min. i 
— 17.30: Cono. ini. — 19,15: Bell* ' 
— 19.45: Sport. — 20: Orrt. Fregn \ 
— 21: Mo». lego - 22: FinUeii loJ- ' 
clonst.ci — 22 30: P miete Gnìdi — ! 
23 15-. Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 1S: Irta. ; 
Suo i — 13.30: Rotocalco — 14: Ap- i 
puntamento eoa Beroera Herauen — 15: J 
Oreb. Banini — 15,30: « Le »po<a e i 
la a»all« » — 16: Pijioe dall'Eremi — [ 
17: Angelini e otto strumenti — 17.30: i 
bello — 19: Faverella — 19.15: Une. ] 
di Cbopin — 19 30- Vjpoli tinta — , 
80.30: • S onori, ei eli ode t — 31,15: | 
Cxqne limatati la I berti » — 31.30: \ 
Cantoni — *>2.30; Sport — 23- N eel. i 
Il - 13 Vi: Ompl HMo - 2i: Kit- ] 
torno — 9 !ì: Bello. i 

, TERZO WOORAMMA - 0-e IV .Pn- J 
\ darò» — 20 30: Oacerte — 21.15: D- , 
\ d l-°e- , ! 

i i i u t i i i i i t i i i i i i i i m i u m i i i i i i i i i i M i i s 

DOMANI 3 0 

C O N V O C A Z I O N I DI P A R T I T O 
DOHalil: Setrettri delle «ei. e"e d.ei<tto 

e trenta « P. Parioae: Orjiaitiitiri dei Ir 
sei. alle diciotto e trenti In Fed.; ioitprep 
delle tei, elle diciotto e trenti a Colooni; 
Respons. fesua. alla 16 e 30 a WOT.SI: 
BesasuiMli e;ialri ielle Sesieni elle 19,30 
cel settori (3. Sett. il!e su. Forotaeecio: 
5: eet, OeP.eaee) O.ig.t C-napiaot, 14 luglio. 

CVS PROTIHCIALE: 1 CtsasibU seeretin * 
vicesegretari del sudateti 'pro*i«Talr ì|o-
nmri elle ore d'cioito io FeeV 

TUTTE LE SEZIONI indie» duatul no eonro. 
tn Fed. per ritirare 11 dietereo del comp. 
Togl atti elle Casieri in eeusiooe dell'arri-
TO t Ridgwij 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
DOMANI: ere 17 etri luogo li riunione 

•elle responsabili dei eirceli dell'UDI in Ur
ge. Arenai* 26. O.d.g.: L'issieteasa eetite. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: DoatMit 80 ere 18 ittrtistl • «ta

bu di coanleeioM la tenie «lei cantieri LN'A-
Taecolna aree*» eoonerattTa Carpi. 

corso 
Umberto U S U I » t i n n i t i t i • • l l l l l l l t t i l t I I I l l l l l l l l » 

NON LASCIATE PEGHIOBASS 
LA VOSTRA ^ _ ^ 

egmà 
Non portate più il vostro cinto! 

Tormento Inutile e dannoso se 
i cuscinetti compressori vi schiac
ciano l'ERNlA contro l'Inguine. 
facilitandone l'Ingrandimento e la 
discesa in basso. 
NON ATTENDETE 
CHS SIA TROPPO TARDI I 
Adoperate II 

IL SUPER-NEO BARRERE 
P.R. 49 senza compressore 
Nuovo sistema brevettato che 
riduce ed immobilizza l'ERNIA 
con pressione morbida, regolabile 
e concentrata sugli "aneHJL Appli
cazioni giorni feriali: 

ore 9-13 e 15.30-18,30 
Telef. 461923 

ROMA: Via Cavour 5T, p.p. 
(vicino Stazione Termini) 

Catalogo Illustrato 
tratta » richiesta 

<noit éitéto cke> C filhtJÌKLOHI sono- 4UMZ i 
NINNILA NUOVISSIMA ATTIVITI DELLA— J\f l f t 

mi I ATTUALMENTE AL PUBÉLICO !' ( ! ' ! ' ;"" 

4 - IMPORTANTISSIME PRODUZIONI il l ì ^ 5 ^ ' 

OGGI AL FORO ITALICO 

La bfea deirUnifà 
porta il numero > 

Oaal alle ore 17. allo Stadio dei 
afarmi al Foro Italico, avrà luogo la 

r ndiosa rievocadone del fasto dei-
Roma antica. Il numero di centro 

della manifestazione è costituito, co
me è noto, dalla corea dette bigbe 
per l'assegnazione de-1 IV Pdf© di 
Roma. 

AI Palio concorreranno nove Dione, 

AL CORSO 
•jaeveMeveeco. 

wiOvSHTO. 
le*» pasA sfBKEl) 
'CAmWfrlclGOD 

• U Svaf ia» » liaiii e» 
«l*X>«t* «DUO KattU* 

'tmrurtA+mìittsoh 
, Mttuvti' aosrf» notino ! 

SCBnAKD «oamAi* 

'QNÌTEi 
iRTIST: 

La guerra ai rumori 
dichiarata dal Questore 

In sèguito al le numerose lagnan
ze contro 1 disturbatori della quiete 
pubblica, legnante che m peutlooUr 
modo si riferiscono a quel e moto-
scooteristi » che nelle ore notturne 
saettano per le vie della città con 
gli scappamenti eapeni, 11 Questore 

quale 
re di Ttgllanza e gravi «arnioni nel 

SECONDO UN COMUNICATO UFFICIALE 

Cinqoe persone denunciale 
dopo l'inchiesta ali I.N.P.S. 

Sulle irregolarità scoperte recente
mente al lINPS. è stato ieri emanato 
un comunicato ufficiale a conclusione 
delle indagini. Il comunicato dice: 
«Recentemente, la direzione generale 
dellTNPS fu informata che alcuni 
individui tentavano di procurarsi tes
sere assicurative di vecchia data per 
conto di persone residenti a Roma. 
Tale ricerca faceva ritenere che nel
la Capitale operasse una organizza
zione tendente a fare ottenere ille
cite pensioni di Invalidità e vecchiaia 

«Delicate ricerche furono svolte a 
Forlì e a Roma; eroi furono idenrl-

Mi i coniugi Salvatore Silvi e Or
nella Veneziani. 1 quali, con la com
plicità di tale Bruno Migliorati e 
«egli archivisti dellTNPS Alberto 
Marchetti e AMo Tinti, da tempo 
svolgevano una Illecita attlvttà nel 
campo den'assfstenza previdenziale. 
tn conti aalo con l e eftspestrJonl di 

_ to vigore. Fermati I cinque, si 
stabili che essi avevano già fatto ot-

>•• < i n . . t . <»-4 , . -_ <.t««i..A «m» tenere pensioni invalidità e vecchiaia 
ha diramato ieri una circolare con m p e r o n e c n € „ e avevano regolar-
le, quale al annunciano severe miro- mente diritto, interferendo e m à n e . 

mente diritto. Interferendo senza ne 
cessità. m i percependo dagli Interes-

wnfront ! del contia*restart «ile nor-sati esosi compenti, 

«Solo tn qualche caso, in via di 
accertamento. 1 cinque sono riusciti 
a far ottenere le pensioni con adat
tamento fraudolento di tessere e di 
marche assicurative, arrecando al
l'istituto un danno che ammontereb
be a qualche centinaio di migliala 
di lire.- Le indagini si sono concluse 
con la denuncia alla Procura della 
Repubblica di Salvatore Silvi, Ornel
la Veneziani. Alberto Migliorati, Fer
dinando Sani ed Elio Coltorci». 

(triatwafc a 4 mesi 
Asvero Gravelli 

La XII 8eslone del Tribunale dt 
Roma b a condannato leti Aererò Gra
velli a 4 mesi di reclusione e al pa
gamento «el le spase processuali per 
avere e pubblicamente sealtatu la per
sona di Mussolini e le Meolog*.e pro
prie del fasciamo». La condanna, 
che è stata condltlonalmente sospe
se, riguarda la pubblicazione di un 
opuscolo di antistrore politiche dal 
titolo « Quo vadis dus ». 
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SCÀRFACE 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Domenica di giugno. Breve so
sta tra il tanto lavoro appena fi
nito e il tanto lavoro eia* atten
de. alla line dell'anno >co!a*.tku. 
noi professori. Durante la s>etti-
niana, buoni propositi: e approfit
terò della domenica per x-rivere 
quell'articolo, o per br igare la 
corrispondenza accumulata &ul ta
volo di lavoro ». Ma, giuuto alla 
domenica, come resistei e alla ten
tazione di un vecchio, famoso 
film di gangster che non ave \o 
mai visto, dal titolo alfa-cinantc, 
in un fresco « cinemetto » del ien
ti o, in uno di quei liposauti pic
coli (incrnatografi nei quali il 
pubblico dei < regazzini >. dei sol
dati in libeia uscita, dei gio\«i-
uotti e delle ragazze del popolo 
(he applaudono < i nostri > è spet
tacolo nello spettatolo'* Scarface, 
lo Sfregiato: Paul Munì l ° i2 . Uno 
dei film che commossero il mondo, 
ora pellicola un poco sbiadita. 

Pine, quanta fot za ancora in 
quelle immagini, in quello inqua
dratine, quanta efficacia nella 
denuncia che \ iene fuoii da quel
la cionaca! 1952: le gangs domi
nano le grandi città americane. 
le iiempiomi del loro teirore, 
dtlle loro d i lu iz ion i improvvide 
e buttali, delle loro lotte, anzi 
delle loro guerre che hanno per 
campo la giungla d'asfalto delle 
trrandi vie paciliche e laborioso. 
i he le rapide, feroci sparatorie 
delle bande ìivali trasformano 
rtpentinamente in campo di morti' 
e di distruzioni. Come un lampo, 
il mitra puntato dalla veloce au
tomobile nera manda in rovina i 
locali della banda rivale: come 
in un vertiginoso incubo, una Già 
di ombre colle mani levate in 
alto si av\ icina a un muro, e la 
ralfica lacerante uccide i presunti. 
o veri, concorrenti della gang. V,' 
la vergogna della na/ionc, dice il 
sottotitolo del film, dicono soprat
tutto le immagini del film. Se ben 
ricordo, quelle immagini com
mossero e indignarono allora l'o
pinione pubblica americana, con
dussero a una campagna contro 
la tracotanza e il regime di ter
rene delle gangs, che poi lo alcuu» 
flutti positivi. 

Lro arrivato a film già iniziato. 
e. de»ideiavo vedere ani he il 
principio. Fu perciò che mi decisi 
a soibiie l'avanspettacolo. cosa 
che in generale mi infastidisce, 
per colpa soprattutto del signor 
Sandro Pallavicini e della sua 
Incom. Ecco il David, la solita 
maicetta. una prima fotocronaca 
di ambasciatori che preveutano le 
credenziali al Quirinale, e poi. 
subito dopo, come un colpo, mio 
squarcio improvvido, una alluci
nante sequenza di fotogrammi: 
¥< azione > delle truppe anici ica-
ne per e ristabilire fo id ine^ nel 
campo di prigionia di Kojc, in 
Corca. Lna lunga fila di carri 
armati, dì repaiti in pieno assetto 
di guena varca il filo spinato. 
irrompe negli accampamenti dei 
prigionieri, distrugge e devasta 
tutto. Dove la colonna passa, è 
terra bruciata: ardono, incendiale 
dai lanciafiamme, le tende dei 
prigionieri, con dentro tutu* le lo
ro povere co-c. E' già molto sal
vare la vitai la macchina da pre
sa americana ci fa v etici r. contro 
il fumo degli incendi, file inter
minabili di prigionieri inginoc
chiati. con le mani dietio la te
sta, che hanno salvato soltanto 
la vita e gli stracci che indossano. 
Tutto attorno, ombre nere con i 
mitra puntati; e ad un tiatto ceco. 
un'ombra più nera, una faccia 
che pare uscita dalle scene pili 
raccapriccianti del film prece
dente. E* il comandante della glo
riola impresa che e sceglie i capi 
dell'agitazione per allontanarli 
dagli altri, segregarli e interro
garli >, dice l'ineffabile Sandro o 
chi per lui. La dura faccia im
passibile scruta gli uomini ingi
nocchiati: il gesto della mano in
dica assolutamente a caso questo 
o quel prigioniero, senza che una 
parola sia detta, e gli sgherri af
ferrano i disgraziati, li caricano 
su dei camion. Una scena di de
cimazione. Anche se non la morte. 
certo una più crudele persecuzio
ne attende i prescelti (certo è pe
rò. e gli americani ce lo hanno 
detto, che i morti hi sono contati 
a decine, tra i prigionieri). 

Ma mi voglio riferire esclusi
vamente a quello che ho visto 
nella fotocronaca, e che centinaia 
di migliaia di italiani avranno vi
sto come me, lasciando voluta
mente da parte tutte le altre cose 
che pur sì sanno, e che -ono or
mai provate, sull'azione america
na contro i prigionieri di Koje. o 
meglio sulla guerra americana 
contro ì prigionieri <ino-coreani. 
Nella fotocronaca americana non 
risulta in alcun modo nò che i 
prigionieri fossero armati ne che 
opponessero una qual-ia»i Yc-i-
stenza: l'unico «corpo del delitto. 
rhc ci viene esibito sono le ban
dierine nazionali che sventolano 
Fopra le tende La fotocronaca 
americana e una aperta confes
sione: 1) dì una azione indiscri
minata di terrorismo e di distru
ttone ai danni dei prigionieri: il 
fuoco brucia tutto, i poveri averi 
dei prigionieri, i loro effetti per
donali, i loro ricordi (for-c l'ul
tima fotografia, l'ultima lette
ra di casal: il prigioniero è trat
tato dagli americani come uno 
schiavo, che non ha nessun di
ritto; 2) la fotocronaca è un'a
perta confessione della di-crimi-
nazionc arbitraria e brutale ope
rata dagli americani tra i pri
gionieri. Chi ha visto quei foto
grammi, e non ha ancora disim
parato a ragionare, comprende 
che nessun valore può essere dato 
•He affermazioni americane circa 
il numero dei prigionieri in loro 
mano che non vorrebbero rimpa
triare: è chiaro infatti che i pri
gionieri non hanno, a Kojc. nes-
M M yonibiHtà di manifestare 

liberamente la propria opinione. 
Ciò che più co lp ire e impres

siona, in un documento simile, 
non è la prova della brutalità 
americana contro i prigionieri; 
ma è la aperta, cinica confessione 
di questa brutalità. Voglio dire: 
ciò che più preoccupa, non è che 
i! generale e Scarface » abbia in
cendiato il campo e brutalizzato 
i prigionieri, ma che la propa
ganda americana renda pubblica 
la fotocronaca di questo episo
dio come se si trattasse della co»a 
più normale e regolar». Vi è evi
dentemente chi pensa, in Ameri
ca e anche hi Italia . che ormai 
gli animi sono talmente avvele
nati. e le menti talmente ottene
brate, che la aperta confessione 
del fatto che i prigionieri cino-
coreani vengono trattati come 
schiavi, come bestie e non come 
uomini, sarà accettato dall'opi
nione pubblica come una co>a 
normale. 

Io non pos^o crcdpre che l'av
velenamento degli animi abbia 
raggiunto ogsi un risultato co»ì 
roviuoso. Non in Italia, «.erto: e 
neppure in America. I liberi cit
tadini americani che hanno gri
dato: *- basta con il terrore1 -. 
quando film come Scurfucc hauno 
denunciato la piaga delle gang^. 
non p o w m o non mentire «.degno 
uniti:» que-ti generali dal vol«o 
di pietra, che rinnovami nella lo
ro a/ione la ferocia desìi >< biavi-
sti. non po-«ono non dire -bastai . 
a questi nuovi gangster che sono 
oggi la vergogna della glande 
nazione americana. 

«E noi credevamo che scherzasse, quando diceva che avrebbe 
passato a letto i suoi quindici giorni di ferie... > 

GHOSSO MAl\IMLO A NAPOLI 

L'uomo di fiducia di Lauro 
fermato per un gesto ricattatorio 

Cafìero aveva tentato di intimidire i funzionari che stavano eseguendo ac
certamenti fiscali sui redditi dell'armatore • Anche il " Roma " denunciato 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 28. — Se le vicende 
dell'armatore Lauro non avesse
ro riflesso in una situazione, co
me ouella napoletana, caratteriz
zo tu du condizioni sempre più 
diamniatiche di lavoio e di vita, 
dawe.-o ci sarebbe da augurarsi 
che'e- torie napoletane di onesto 
capitano d'industria, messosi a 
capo di un pattito. vengano tra
mandate in un qualche almanac
co umoristico. La vigilia delle 
elezioni fu distinta, per quel che 
da più vicino lo riguarda, da una 
sentenza per lrodi contro il co
nnine di Sant'Agnello pi enuncia
ti» a suo carico dalla Prima Cor
te di Appello di Napoli. La vigi
lia della sua elezione a sindaco 
lo è --tato dall'ai resto del suo 
maggior socio in aifaii e cognato, 
l'avv. Cafiero. minatore miliar
dario anch'esili e per di più luo
gotenente numero due, doDO 
l'oii. Fiorentino, degli affari eco
nomici e politici della tlotta. 

A rendei e più evidente che 
l'episodio si inferisce in una li
nea tradizionale di rapporti tra 
Lauro e i comuni sta che l'av
vocato Cafiero è stato ieri tra
dotto a Poggioreale per una que
stione che ha alla sua base una 
lite ti a Lauro ed il comune di 
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C H E COSA C E ' DI VERO N E L F E N O M E N O D E L GIORNO? 

Quando il termometro sale 
si riparla dei dischi volanti 

1947 : primo annunzio sbalorditivo - Fotografie che non provano nulla 
La monta tura di " L i t e , . - Come i serpenti di mare - li naso in aria 

Napoli per il pagamento dell'im
posta di famiglia, che il primo 
vorrebbe pagare su una denun-. 
eia di 73 milioni contro un ac
certamento di 130. effettuato dal 
secondo. Poiché l'esistenza di ta
le lite può essere motivo di ine
leggibilità per l'armatore è ben 
naturale che il capo del suo uf
ficio legale, l'avv. Cafiero, si sia 
particolarmente adoperato, alla 
vigilia dell'insediamento del nuo
vo Consiglio, per ottenerne la 
composizione. Sembra però che 
nell'adempimento idi tale incom
benza egli abbia superato i l imi
ti del lecito. A parere anzi della 
Prefettura di Napoli, parere e-
spres-.o in un pubblico comuni-

h v 
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La supposta foto ili un disto volante tliftusa da un giornale brasiliano 

Da qualche anno ormai con ( la ad una altezza, che si ritiene 
una costanza ammirevole i oior-no-i supcriore ai 3.000 metri. Non 
nah e le riviste americane, Ì C - J S Ì lamentano vittime né danni. 
gititi poi da quelli di tutto ti Le infense ricerche compiute s " -
tnondo, vanno scoprendo, un po' 
dovunque, gente che ha visto i 
dischi volanti 

Indubbiamente il pallone dei Difesa aerea ha rifiutato qualsia-
dischi volanti è uno dei più gros 
si tra quelli gonfiati dalla stampa 
« indipendente * in Questi ul t imi 
tempi . Per rendersene conto ba
llerebbe vedere le noiizic sulle 
quali ha ricamato la fantasia d 

bito dopo f a lba non hanno fatto 
r invenire nessun frammento del 
presunto bolide. Il comando della 

si commento -. A Seattle vive 
mcrro milione di persone e l'av
venimento, che ha poi permesso 
di formulare la notizia, e sfato 
osservato solo da sei. Inoltre 
quella notte pioveva. La notizia 

molti «-- informatori . Questa è>.rimbalza, arriva sui nostri se t t t -
datata Seattle, Washington. Il'manali a rotocalco e il probabile 
maggio: <•• Alle ore 1.2S an t ime- j lampo o fulmine diventa un di
ridiane di oggi, un meteorite c i sco volante che è esploso nel 
esp'oso con grande fragore nel cielo di Seattle. 
cielo dt Seattle, esattamente sur. Di data recente è anche il rnc-
lago verde, illuminando tutta laicoiifo che hanno fatto due gior-
regione. La esplosione è avvenu- naiisti d» Wo de Janeiro: essi 

£a ronda di notte 

Occasione perduta 
Laver ietto =ul'.e to'.onr.e Ce.-

YUmlà. a proposito C". Contegno 
internazionale o: -*u£: visciani 
ostacolato dal goverr.o .a fra««e di 
Leonardo che dcfi-i'.sce .a guerra 
con.e «/a più g;tndr di tu'tr le 
fo'Uc ». e t e l a t o a". Qnr.'-Cian-. 
per c-mo^Tare cr.e s<' '.-.te "cttua 1 
par"«npai;-. di tc - tea-o «»rin«~a-
no qui non g-è ;,<- r*''"trarr tro- j 

tauo « uno dei W»fi comizi pei 
V: pare » 

No; Ci.e pure stiamo polemiz
zando contro tanta -«Joccherla. 
dobb*a:r.o e r e ciie ci «estjarr.o un 
tar.tir.o * erjog-iosi CJ j*pr.ttaTr«.o 
«• ercr.gr.o*i y- :a £gura spiacevo.e 
e d.*or.o-e--o.e cV«.e UT \nn:*:ro di 
~o:: 'a * fc'.fir: g:o:ra".istt -tanno 
T&C«T.:'.O 'a.* r.or. -<"."o a *e «"e**l 

ne do 5rB<( T-.T tare to<—~ dfr-a- 1 c.a a nostro Pae*-e T. ?.n^7Ct P»ee« 
gi'i. r>rdc -resenrarr il'RSS •?><*•* j nov. a\e « o-ì..a:o d«-.-.ero quatìdo 
cgncTtn belante chr ìum fa't o j era sppar^f cl.jsro c"ae r.e'.e ce'.e-
rc.rrebòero immolare suila'a àcVa I hrezjou: d" : italiano Leonardo da 
guerra » n Momento la aco zi 
£:orna:e di \zionc Cattolica € af-
ferr.«.a e'^er smisto .'a«rcr r.egato 
V. passaporto «a un gruppcltr. dt 
intellettuali comunisti rtic otre&-
bcro i O/ufo «/"tirsi de! nome di 
Leonardo per uno dei s->Irti corrici 
»u!la pace ». 

Con tutta tranquillila 1 du« 
giorra.l definiscono « gruppetto di 
intellettuali comunisti » non sol
tanto g'.i uomini eminenti delia 
cultura de.IIJnione Sovietica e 
delia Cina, ma anche quelli non 
sospetti deìl Ipghilterra, deg.i stati 
Uniti e della Francia. Gruppetto 
di intellettuali comunisti «-arebbero 
anche 1 sindaci delle provinci* 
toscane, i parlamentari di ogni 
partito, il rettore democristiano 
dell'Università di Firenze, che han
no promosso la bella iniziativa 
Al gruppetto di intellettuali co-
munteti dovrebbe appartenere, pro-
batàlmente anche Leonardo da 
Vinci, perche fece, in tempo lo»-

Virci < Italia orfleiale si eim com
portata con tardigrada dtmentl-
can/a quar.do r.on si era potuta 
trovare tra le pieghe del bilancio 
di guerra -a evawero misera somma 
che avrebbe r."rrr^«o di compor
tare e:-, r.c-.te 

Ci^-'o cor.\egr.o era una :>o&5:-
r*:»*A Ui r.c<~*>tta.-e quel.a impres
sione do ore«-js ©-.ie-to conve-jjno 
era 1« po5»«t:li-A nor. &o'.o di far» 
incontrare uomini di cultura di 
ogni paese ma anche di far sor
tire. dall'Italia qualcosa che aves
se un serio valore di elaborazione 
intemazionale, nata da una di
scussione approfondita su un te
ma che occupa te menti dJ Illustri 
personalità li nostro rammarico è 
dunque per l'Itali»: questo con
vegno che non si vuol far fare è 
una occasione perdut» di salva
guardare il tanto compromesso 
nome del nostro fliese. Non è colo» 
nostra, ma siamo addolorati eh« 
«questo barbaro gov*n»» ci s v i 
lisca » tal punto. f, e, 

ha-nio affermalo di essersi recati 
alla Barra da Tijuca presso Rio, 
una località molto frequentata 
dagli innamorati, per fare un 
servizio fotografico sulle coppie 
che da quelle parti vanno a cer
care angoli tranquilli. Dopo aver 
mangiato in una trattoria, i due 
giornalisti vanno verso la spiag
gia in cerca di argomenti per il 
loro t,ervi:io. Ad un tratto, affer
mano i due, uno strano oggetto 
fu Kisto muoversi nell'aria a 
grande velocità e molto in alto; 
la cesa sembrava un disco vo
tante, la macchina fotografica 
scat tò per cinque volte e sulla 
pellicola rimase la traccia del 
primo disco fotografato 

Ma. a parte il fatto che t par-
licolari ingranditi dei dischi so
migliano moltissimo alfa foto
grafia fatta nell'attimo in cui una\ 

Ogni si e arrivati, all'invito uf
ficiale: « Attenti al cielo! v. Quan
do un nemico sconosciuto e po
tente minaccia ut maniera tiicoin-
prenstbifc da un altro mondo, le 
cose di questo mondo diventano 
molto meno importanti; perde di 
importanza la guerra in Corea, 
perdono d'importanza il reale pe
ricolo dì un'altra guerra, i massa
cri di inermi prigionieri fatti in 
un'isola lontana, la accusa di 
guerra batteriologica, ecc. Quan
do tutti questi fatti reali rischia
no di far svegliare l'opinione 
pubblica americana è necessario 
sviarla dalle cose di questo mon
do. Ed è presto fatto: si inventa 
•• la cosa da un altro mondo >•. 

Vecchia storia 
j _ La storia dei dischi volanti ri

goccia' dì latte cade in un b i c - | c o r d f l - P e r ™oltc analogie, quella 
chiere d'acqua e che le altre a c « serpenti di mare Anche ì 
« prove fotografiche - non. sono 
più attendibili dei fotogrammi di 
un recente film nel quale si ve
de un disco arrivare sulla terra, 
c'è ria dire, e Io affermano i due 
giornalisti, che nessun altro, ol
tre loro, ha visto lo strano og
getto. Ma anche in questo caso i 
dubbi non hanno alcun valore, la 
notizia va da un giornale all'al
tro e fa il giro del mondo come 
una documentazione irreprensi
bile 

*«Attenti al cielo!,, 
Recentemente la rivista ameri

cana r Life -> ha dedicato molte 
pagine alla questione dando cre
dito a tutte le notizie e a tutte 
le notiziole sui dischi con que
sta dichiarazione: ~ L'Air Force 
invita tutti i cittadiir. americani 
a segnalare alla più v .cina base 
aerea ogni apparizione di oggetti 
aerei sconosciuti di cui siano te 
stimoni. Le informazioni verran
no comunicate agli esperti e sa
ranno oggetto di attente inchie
ste. Nessuno correrà il rischio di 
essere r.dicolizzato. perchè ia 
identità degli infornatori -ara 
tenuta segreta ». Questo è il tono 
del comunicato e chi, vedendo al
cuni film americani s-iH' arrivo 
di 'Visitatori* dt altri pianeti, 
avesse creduto di trovarsi da r o n 
fi u casi di follia limitati a qual
che reoisla. si ricreda; gli organi 
inficiali dell'aviazione americana 
si versano con tutto i: peso della 
loro autorità sulla già nervosa 
opinione pubblica americana con 
le stesse parole allarmistiche che 
concludono uno dei più brutti 
di questi film: « Attenti a! cielo. 
attenti al cielo! •• 

Per la storia le prime * visio
ni > di dischi co la i t i sono comirl-
ciate nel 1947 in una calda gior
nata estiva, e in genere le visio-
ni si sono ripetute in periodi mol
to caldi: forse il sole ha la sua 
parte dt colpo. In quel giorno 
d'estate un pilota americano, Ar
nold Kenneth, slava riportando 
il tuo apparecchio alla base nrt 
dintorni d i Washington quando 
vide delle « c o s e » simili « piatti 
che viaggiarono nel cielo. A ter~ 
ra il pilota riferì. iVcssuno. oltre 
lui, aveva visto le strane cose; 
ma i giornali cominciarono a 
rimbalzarsi la notizia, iniziando 
a fare le più strane congetture 
sull'arrivo di possibili marxiani. 
Da quel giorno principiò l'avvi
stamento dei dischi, ora in uno 
parte, ora in un'altra del mondo; 
ma sempre ti» singolari circo
stanze. 

serpent i di mare nel passato ve
nivano avvistati in momenti par
ticolari, proprio quando la sto
riella poteva servire bene per di
strarre l'opinione pubblica dalle 
rose reali, pe r permettere a qual
cuno di manovrare in modo ille
cito. Oppure ricorda una vec
chia storiella coniugale nella 
quale un marito sfortunato è co
stretto ad andare a cogliere un 
raro fiore cinese per metterlo sul 
comodino della moglie onde ot
tenerne i favori 

<- Attenti al cielo! > e mentre i 
babbei restano col naso per ar'uj 
alta ricerca di dischi, c'è chi pre
para loro grosse sorprese pro
prio in terra e pericoli molto più 
gravi è reali degli immaginari 
ordigni. 

CLEMENTE RONCONI 

L'armatore Lauro 

cato, l'avv. Cafiero non solo ha 
preteso di prendere visione di 
carte riservate degli uffici della 
Giunta Provinciale amministra-
t i \n . ma ha anche espresso mi
nacce contro un funzionario del
la stessa, minacce che poi si sono 
tradotte, bui quotidiano della 
flotta Lauro, il « Roma », in in
giurie e diffamazioni e contro il 
funzionario e contro l'ufficip e 
contro l'Autorità ad esso prepo 
sta. Di qui. insieme con la de
nuncia e lo arresto del Cafiero. 
anche l'azione penale contro il 
direttore del « Roma ». 

Sbaglierebbe però chi credes
se che gli avvenimenti sui quali 
oggi è concentrata l'attenzione 
tìell'opinone pubblica napoletana 
possano in alcun modo implica
re un qualche riconoscimento al
la Democrazia cristiana per una 
sua azione in ditesa delle leggi 
o delle pubbliche finanze. Baste
rebbe a confermarlo un esame 
delle date, il tatto, ad esempio, 
che la pratica relativa alla im
posta di famiglia di Lauro, che 
non è ceriamente il solo evaso
re liscale tra i grandi miliardn-
ii italiani, tia stata risuscitata 
soltanto alla fine dell'aprile del 
'52. allorché ormai era già in 
corso la campagna elettorale. 
Purtuttavia un merito va pure 
riconosciuto alla DC, quello di 
avere offerto una ottima occa
sione perchè meglio si rilevasse, 
all'alba dell'insediamento del 
nuovo Consiglio comunale, di che 
stoffa siano fatti e quale con
vincimento abbiano della vita 
democratica quei dirigenti m o 
narchici e fascisti, la responsa
bilità della cui avanzata a Na 
poli e nel Mezzogiorno, ricade 
innanzi tutto sui democristiani 

La risposta difatti del gruppo 
dirigente monarchico e fascista 
a quello che è stato niente a l 
tro. sotto il profilo giuridico, che 
un intervento pienamente legit
timo dell'Autorità Giudiziaria 
contro una violazione della legge. 
è sta,ta quella di disertare oggi 
l'aula dove doveva tenersi la 
prima riunione del nuovo Con
siglio comunale. Evidentemente 
est-i si considerano eletti non dal 
popolo o dai cittadini napoletani. 
ma dall'armatore Lauro e dalla 
sua cassaforte e la loro azione 
politica non può in alcun modo 

disgiungersi da quelle che sono 
le questioni finanziarie di chi li 
paga. Tra il sabotaggio ad una 
intera città, che ha diritto di a-
vere una amministrazione, e la 
solidarietà con Rli affari privati 
del loro capo, hanno scelto la se 
conda strada, costringendo oggi, 
prima che la seduta del Consi 
glio Comunale venisse sciolta per 
mancanza del numero legale, gli 
stessi consiglieri clericali a do-
plorare il loro atteggiamento. 

E' quel che accade quan
do ì grandi capitani di in 
dustria, nei loro tentativi di ri
portare il paese* sulla strada del 
fascismo, ri impegnano in prima 
persona nella lotta politica, s e 
condo una dottrina che al Lauro 
è particolarmente cara. 

Ma oggi quella grande scuola 
democratica che sono i fatti aiuta 
molti a capire, ed a rendersi con
to, tra l'altro, non solo del s i 
gnificato che essi intendevano 
dare ieri al loro vóto, e di quel
lo invece che assume oggi, ma 
anche quali sono gli uomini, qua
li i metodi, ai quali ha aperto In 
strada in Italia il Vaticano, qua
li sono gli uomini della reazione 
aperta e della maniera forte, al
la cui porta bussano in cerca tìi 
alleati De Gasperi e Gonella. 

N. S. 

Le prime 
a Roma 

Scoperte archeologiche 
E' stata ripresa l'esplorazione ar

cheologica di Levanto che ha da
to già sorprendenti ed importanti 
risultati lo scorso anno, con la 
esplorazione completa di tre grot
te. La campagna attuale, che è con
dotta dalla signora Jole Bovio 
Marconi, sovraintendente alle an
tichità della Sicilia occidentale, 
con il finanziamento dell'Assesso
rato della P. I., ha in programma 
la esplorazione della grotta di pun
ta Capperi, situata a picco e di 
accesso difficilissimo. 

E* in programma anche la costi
tuzione a Levanto di un < antiqua-
rium» per la esposizione di una 
serie completa di strumenti di sel
ce e di una sene di fotografie e 
disegni nproducenti in grandezza 
naturale i graffiti preistorici della 
Grotta del Genovese. 

CINEMA 

1 misteri di Hollywood 
L'idea di questo giallo è abba

stanza intelligente: una strana fi
gura di produttore-regista di Hol
lywood, alla ricerca di un soggetto 
per film, M imbatte nel vecchio «ri
soluto omicidio di un maestro del 
cinema muto. Egli decide di trarre 
un film da quel caso, ma per faro 
una sceneggiatura efficiente si met
te in mente di trovare anche uni 
Eoluzione, la vera soluzione del mi
stero: di qui la indagine giudizia
ria, che procede di pari passo con 
U lavoro di elaborazione del film. 

Vengono così alla luce, dai mean
dri di Hollywood, vecchi e sugge
stivi personaggi del cinema muta, 
de] mondo scomparso che ha ispi
rato quel discusso film di Bclly 
Wilder che è Viale del Tramonlo. 
£n questi Misteri di Hollymood le 
cose, naturalmente, sono meno me
lodrammatiche e granguignolesche 
di quanto annunzi il titolo. Ma ti 
pubblico riesce egualmente a tene
re d fiato sospeso fino ell'ultimo, 
in virtù di un facile quanto vec-
ohio trucco di scrittori e re^.^i 
gialli, che consiste nell'addensarc 
volta a volta i sos.petti su un di
verso colpevole, fino alla vera so
luzione. 

Interpreti del film, diretto da 
William Castle è il bravo Richard 
Conte, che non sembra però trop
po a suo agio in questa parte che, 
chissà perchè, lo costringe a lorrt-
dcre in permanenza. 

t. e 

MUSICA 

Dean Dixon 
Dinanzi ad un pubblico lievemen

te distanziato nei posti numerati 
ed abbastanza folto in quelli non 
numerati Dean Dixon ha diretto 
ieri sera alla Basilica di Massen
zio un impegnativo concerto. Di 
questo direttore negro, noto anche 
per la sua attività di organizzatore 
ed animatore di società ed a^-soca-
zioni musicali, abbiamo apprezzata 
snpratutto l'interpretazione del 
Terzo concerto branderburghete di 
Bach: alla regolare scioltezza del 
gesto del direttore infatti bene si 
è adattata l'inflessibile sinunetr'% 
ritmica bachiana. Risultatato for.r=« 
non egualmente completo Dean 
Dixon ha ottenuto negli altri due 
autori in programma — la Sinfo ma 
m re maggiore di Mozart e la P r ' -
•ma di Brahms — poiché alla in
terpretazione allargata dei tempi 
lenti non ha corrisposto l'incisi v i t i 
delle frasi ne lo scatto degli alle
gri. Successo caloroso con diverse 
chiamate. 

Vice 
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UNA MOSTRA PER IL MESE DEL LIBRO 

Volumi per l'infanzia 
nell'Unione Sovietica 

Dna delle manifestazioni più in
teressanti organizzate per il Mese 
del Libro e la Mostra del libro sovie
tico per ragazzi che l'Associazione 
Italia-URSS ha allestito nei locali 
Jcr.a Casa editrice Einaudi « che ha 
richiamato un numeroso pubblico di 
competenti e di studiosi 

Si tratta di 130 volunii circa che 
rappresentano le vario branche della 
produzione corrente negli Stati so
vietici, a cominciare dal libri per 1 
più piccini che contengono favole, 
poesie, racconti con illustrazioni in
vitanti ed evidenti. Alcuni racconti 
non riguardano fatti immaginasi. 
ma quel miracolo dal molteplici 
aspetti cl|e è il lavoro umano o lo 
avvicendarsi dei fenomeni naturali. 

Prendiamo .ad esempio, questo vo
lumetto che ha 11 titolo «Di dove 
è \enuto il tavolo >: esso comincia 
con la storia dell'albero: • la vita 
dell'albero è osservata nella sua ani
mazione di piccolo mondo a rappre
senta quasi una società conchiusa 
con 1 suoi molteplici rapporti. L'al
bero e lo scoiattolo, l'albero « il ca
storo, l'albero come sede di una ca
nora colonia di uccelli prima di di
venire elemento del lavoro umano. 

Quando tutta la metamorfosi si è 
compiuta gli amici di una volta non 
riconoscono più il loro vecchio al
bero. C'è qui una nota particolare 
che ci ricorda una poesia dei Pasco

li: ma senza l'amarezza accorata che 
distingue quel versi. 

L'autore più amato dagu adolescen
ti di tredici, quattordici anni sembra 
essere 11 Gaidar di cui la mostra of
fre numerosi \olumi. Per 1 ragazzi 
più grandi la produzione diviene 
più ricca: le leggende di tutti i po
poli russi, della Bielorussia, delia 
Ossetla. del Kasnkstan. dei paesi del 
Baltico, e anche quelli della Cine. 
sono raccolte in una collezione in-
taressanttesima: e accanto & queste 
leggende e favole sono riprese le 
narrazioni classiche di Puskin, di 
Gogò), di Dubro«A«5ki: un posto par
ticolare hanno per questa età più 
m-atura 1 libri di carattere scientitico-
geograflco e le narrazioni di viaggi 
tradotti anche dalle letterature stra
niere. Completano l'esposizione le 
opere di teatro che hanno un grande 
sviluppo, libri di canzoni a pubbli
cazioni periodiche. 

La conferenza eh© il prof. Lucio 
Lombardo Radice ha tenuto in oc
casione della inaugurazione sulla 
vita e sulle opere del Matarento. li 
pedagogista russo più noto in Itali». 
ha offerto una farti* chiave p*r in
terpretare lo sforzo compiuto dal 
paesi socialisti nel senso di adeguare 
le forme di educazione nuova alla 
esigenze morali e intellettuali di 
una vita costruttiva, serena, ricca di 
rapporti a di interessi umani, senza 
distruggere o sottovalutare le corren
ti più «ane della tradizione. 

I N I > A « A M W > F R A L.K B O R I O S I T À I>KLL.A N A T U R A 

Nel Tibenti le voece cttntano 
Un inesplorato complesso montuoso nel cuore del Sahara - Sbalzi paurosi di temperatura 

Il T.bcsl: e ur.a reg.or.c nel cuo
re ael Sahara ancora r.ón comple
tamente e-plora'.a, car.ca d: m'.t: 
. d. leggende, sui'.a qj^Ie i b;a".-
rh. raramente e Um.ta^anficn'.e ha"-
-..o rac«so piede. 

r. complesso montuoso che pren
c e r,ome dalla reg:onc, ra?S:un«c»-
do : 3.415 metri di a'.tezza. occu
pa una superne.e pan a un qoarro 
ri. quella francese ed è e rco-.dato 
dal deserto. 

Partendo da Tripoli per raggiu^i-
eere le pendici scttentr.onali ì*l 
T-.best-, s. devono superare 1270 
rh lometr- La strada asfaltala vi 
accompagna fi_.o a Gh«?dda a pt.r 
«-o1-. 340 km., poi c'è ur.a rota
bile a fondo naturale mollo .-co
moda e anche pencolala per ifc 
profor.de buche che talvolta ir* 
ghiottono tutto l'automezzo, per 
non parlare dei pericoli che si cor
rono, affrontandola quando imper
versano i torridi venti del Sahara. 
L'ultimo fratto non ha ombra di 
strade e le piste vi sono appena 
tracciate. 

TI complesso montuoso emerge 
come una visione apocalittica; 'a 
sua struttura scheletrica non m.i-
stra segni di vita: enormi mass: di 
roccia stanno lì uno sull'altro, ro
venti sotto il feroce dardeggiare 
dell'implacabile sole. Intorno a lut
to il Tibesti il deserto forma una 

cintura di almeno 800 chilometri; 
più vicino, proprio dove ha inizio il 
complesso montuoso, ci si trova da
vanti a un pae.-aag.o lunare: lut-
t'.ntomo non s: vede altro che roc
cia e sabò a che s, alternano con 
p.atte e .nluocate d-.stc£e ghiaione 
di centinaia d; chilometri. Di g.or
no la temperatura dell'aria rag
giunge e supera ì quaranta e i qua-
tantacinque gradi, mentre quel'a 
delle rocce esposte al sole spesso 
raggiunge anche ; sessanta gradi. 
Ma di notte fa freddo e sotto 2 
chiarore lunare, nell'immobilità as
soluta delle rocce e nel più asso
luto deferto di vita animate e 
vegetale, '.a roccia canta. 

Cosi dicono i pochi abitanti deg
l'interno del massiccio montuoso. 
Con il caldo del giorno la roccia 
si dilata e col freddo della notte 
una selva corale di scricchiolii si 
leva al cielo. E' la roccia che si 
adatta alla nuova temperatura: la 
superficie dei grandi massi roccio
si si spacca e si sgretola e una par
te della montagna, ogni notte, pre-
c.pita alimentando continuamene 
il mare di ghiaia. 

Quella di Tripoli è la strada p ù 
breve per arrivare in questo infer
no dj pietra. Da Bengasi ci sono 
1.800 chilometri, di cui solo 200 co
no di .<rada asfaltata; dalla co<ta 
atlantica dell'Africa bisogna supe

rare 2.500 chilometri in condiziorj 
ancora p.ù d.«agiate. 

Tutta la vasta regione è ab.'ala 
da p-«chc misl.aia oi tehu e da p>-
chi arabi immigrat; dal Nord. E* 
gente che v.ve sperduta r.clle v e 
late, in parte dedita alia pastori
z i . che alleva cammelli vagando 
m cerca di alimento per il bestia
me; xn parte dedita a una primiti
va agricoltura. 

La vita tra le gole dei mostri 
rocciosi del T.besti è strettamente 
legata a qualche tenue vena d'ac
qua. intorno a cui, solo per poche 
centiraia di metri rutt'intorno, la 
vegetazione è rigogliosa. Sia il sole 
stringe tutto :1 complesso montuo
so nella sua morsa e le oasi arre
trano sempre più verso l'interno. 
Sul mare di ghiaia e tra i prìiP* 
contrafforti montuosi o ai piedi 
di qualche monolite roccioso — so
no alti anche più di 100 metri e 
isolati tra la sabbia — si trovano, 
addentrandosi verso l'interna, resti 
di antche oasi ove sorgevano vf»-
larg; di agricoltori. 

Un altro nemico della vita, in 
questo -vest ibolo- che circonda 
tutta la regione, è il vento, il ter
ribile vento del Sahara, che tra 
sporta in violenti turbini la sab
bia. Quasi non c*è picco roccioso 
che non mostri profondi l «egri 
della violenza rabbiosa del vent<v 

Alcuni s: presentano come atra ai 
arabeschi traforati, altri con j con
torni taglienti come lame. E* la 
*abb.a cne trascinata dal vento .-• 
g.r: sempre p.ù stretti U incide e i. 
corrode come una mola. 

E' una lotta che dura da m.gl.a:a 
di millenni tra roccia e deserto; e 
il deserto ha sempre avuto la me
glio. Con la roccia del Tibesti. sul
la quale prima allignava la vita, 
che poi dovette nascondersi ac
canto ai fili d'acqua delle più pro
fonde vallate, arretrano le popola
zioni; arretrano verso l'interno,de
ve ancora valli molto profonde pos
sono raccogliere un po' d'acquo, 
che permette la coltivazione del
l'orzo. 

E' la geografia della Terra che 
cambia lentamente. E* il deserto 
che corre sulla superficie per la
sciare il posto alla sopraggiungeni
te steppa; cosi come in uà lontan-i 
passato della nostra Terra, nell'era 
glaciale, una fascia di podere** 
ghiacciai la percorse tutta tacer-
dola rabbrividire per poi sciogliere 
dietro di sé una vita rinnovata «* 
forte Proprio qui, dove la mcr*<* 
e il deserto avanzano stringendo 
in una morsa trenenda un'ultimi 
oasi di vita, si ha la certezza eh*» 
un giorno laavita tornerà. 

J. BAPTI8TB DUBOIS 
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Lorenzetti e Masettì 
vittoriosi ad Assen AVVENIMENTI SPORTIVI Vinta da Molineris 

la Rouen - Roubaix 

A ROUBAIX NUOVA VITTORIA FRANCESE MENTRE CU ASSI ASPETTANO LE MONTAGNE 

Ancora all' attacco l ragazzi di Bidol 
o molineris e primo e nono secondo 

Fiorenzo Magni, con uno splendido finale, si classifica al quinto posto 
sto Coppi e Gino Banali giungono al traguardo con oltre 7 minuti 

- Carrea sesto - Fau* 
di ritardo dai primi 

f (Dal nostro Invilito «prelato) 

' ROUDAIX, 28 — Una corsa pazza. 
(con una fuga pazza: la corsa, in-
fatti, è arrivata ol traguardo a Rou-

. oaix con 36' di anticipo sulla tabella 
tìi marciai Quello che è accaduto 
da Rouen ad Arras, all'ingresso del
l'Interno del Nord, ve Io dirò nella 
cronaca; ma quello afre è accaduto 
da Arras a Roubaix. ve lo racconto 
subito. E' interessante. 

Dunque: erano tn fuga, con 3'SS" 
di vantaggio, tredici uomini. Dietro, 
nel gruppo, cominciava la battaglia. 
scappavano un po' tutti: un bordello 
*ra. La polvere non lasciava veder 
niente. All'improvvisa, nella itolvere 
mi parve dì vedere una maglia bian
co rosso e verde: era Magni, che con 
Wagtmans e Ijiorca. correva all'in-
seguimento col passo furioso che lo 
distingue. Magni si faceva largo: a 
faceva sotto la fuga: ma era paca 
la strada... così, non poteva raggiun

gere Molineris e gli altri che gli sta
vano datanti, però, Fiorenzo, un bel 
vantaggio l otteneva. Distaccava Cop 
pi. Bar tali e gli altri pezzi grossi, 
di 350"- cioè, prendeva a CopjA, 
a Bar tali e agli altri, quello cht 
Coppi. Bartn't e gli altri gli averanc 
preio il giorno della crisi. 

E Copiti, e Bartali? Bartali era lì 
nel gruppo, tranquillo Coppi, inve
ce. ancia rotto in sella e spaccala 
una gomma Fu un attimo, per pezzi 
i ctìer C'oppi a terra, scendere dalla 
bicicletta, darla a Coppi. . pezzi, cuo
re d'oro, salvava Coppil 

Il resto conta poco per l'aritmetica 
del « Tour »• Molineris, che scappa
va dal mattino, aveva ancora della 
forza nelle gambe; quella forra gli 
bastava per stanare gli altri che 
erano usciti, setiza danno. dall'Inter 
no del Nord. Erano jx>chi. quelli 
Così Molineris poteva mettere la co 
Tona al suo sogno E non era un 
vagno sogno tìi gloria... 

L'azione di Magni 
E' accaduto ieri: un gallo di Bi 

dot ha alzato la cresta; Nello Lauredì 
ha strappato la « maglia » di dosso 
a Van steenbergen. E' un bel colpo; 
non è un colpo a sensazione: ancht 
Lauredi, come van Steenbergen, nel 
k Tour » ha una parte di secondo 
piano; recita, cioè, sin tanto eh» 
•non verranno alla ribalta i grandi 
attori, i campioni. Comunque... 

Ecco: l'attacco di Lauredi. ben so 
Stcnuto da Gauthlcr. ha buttato in 
aria la roccaforte di Van Stccnber 
gen; ha dato una mazzata in testa 
alla squadra del Belgio. « Rtk », ora. 
è del diavolo; se la prende con i 
ragazzi del Belgio, che non t'hanno 
aiutato nell'inseguimento (ma i ra
gazzi erano stanchi: avevano giti 
portato in gruppo Blomme; avrivtnn 
fatto il possibile per portare sin *T#J 
traguardo Derifckc (maialo): ce l'ha 
con Coppi, che ha battuto la fiacca 
Ma Coppi si scusar pofem correre 
Coppi, se davanti nella fuga c'era 
Corrieri, che è veloce e cht, quindi 
poteva tagliare il traguardai « Rik » 
borbotta, non e convinto... Coppi $\ 
è fatto, dunque, un altro nemico? 
Si, perchè « Rik » ci teneva a farsi 
bello nel Belgio con la maglia gialla 
Ma Coppi st-rolla le spalle: « Un ne
mico d i .p iù . t in nemico di m e n o 
c h e cosa fn?». 

Z a a f in tes ta 
GII uomini — i più già rotti dalla 

fatica — oggi vanno n c / r i n r c r n o del 
Hord. All'appello ne mancano altri 
Quattro: Derifcue. Ducard. Dufraltsr 
e Chapattc: erano 124 a Brest, sono 
113 a Rouen. dopo fi/fi chilometri 
di corsa. Quanti saranno, stascrat 

Un po' meno, se la corsa continua 
ti scappare come scappa. La corsa 
— com'è sua abitudine — parte di 
scatto, veloce, sulla rampa dopo 
Houcn: Coppi, con pezzi e Franchi. 
si arrampica lesto e si avvantaggia 
un po'. Ma non fa sul seno. Coppi. 
Poi. il bastone di comando della cor
ta passa nelle mani di Zaaf. che 
fa da staffetta al gruppo per un 
quarto d'ora. Ma Zaaf, «stella rem» 
non brilla.infatti, a Saint Martin. 
Zaaf casca già nel gruppo, dal quale 
poi scappano Van Der Stock. Souv 
e Roltand. Anche questo strappo 
non fa strada: riesce meglio l'allun
go di Lafranchl, che si trascina die
tro Kebaill e Zelasco. e mette nel 
gruppo v.n po' di confusione, pei 
thè anche Lauredi si muove, scappa. 

A Ncufchatei-En-Bray (Km. 44 a 
35.075 all'ora;; iMfrancht. Kebam e 
Zelasco hanno 25" di vantaggio su 
lauredi, Deckcrs. Vireta e Dccaux. 
Che stanno davanti a Lafoie di IO". 
Il gruppo — nel quale Battali si 
ostina a stare nella coda — sulla 
e maglia gialla » ha 20" di ritardo. 

Lauredi si vuol far vedere: arriva 
di corsa sulle ruote tìi La franchi. 
Kebaill e Zelasco. che tenta la gran
de fuga: è pazzo/ Comunque, a 
Coppi e saltata la mosca al naso-
non gli piace quel Lauredi che sta 
davanti: si aggiusta sulla sella, par
te di scatto^ Lauredi fa. quindi, la 
fine che doveta fare: la ruota di 
Coppi è una calamita che piglia 
tutto/ 

Ma il giuoco degli scatti e degli 
strappi continua; la strada: — che 
fa l'onda come un mare mosso — 
a questo giuoco sì adatta: è ancora 
Zelasco che tenta l'avventura, ze
lasco, come Zaaf, è di pelle nera 
nel caldo d'oggi che cuoce due uova 
In mano, zelasco si agita senza dar* 
una gaggia di sudore. Ma ecco una 
foresta di Platani: un po' di fresco. 

un po' di respiro. E grazie a « Pi
nola ». che mi offre una borraccia 
di tei 

Gli uomini corrono: una maniera 
anche questa, per farsi vento; una 
maniera che. però, non piace a 
Caput, rovinato dalla caduta di ieri. 
Caput resta piantato sulla strada 
come un paracarro, E comincia la 
caccia disperata alle fontane, alle 
osterie: Crippa fa provvista per 
Coppi, Bresct fa provvista per Bar-
tali. Barom fa provvista per Magni. 

— Guarito. Fiorenzo ? 
— SI. Oggi s to meglio; Ieri sera 

ho mangia to con appe t i to . 
— E allora, quand'è che ti lan

cerai per vincere una lappa e farcii 
scrivere qualche cosa dt bello ? 

— // gruppo scapila; anche Magni 
scappa e non risponde... Lazaridrs. 
Mctzger. Sollcit, Quentin. Rossi-
nclli. Mohncns. Unito e Martini 
tanno a prendere Z»lasco. che ac
chiappano a Le Transiay: 78 chilo
metri. a 36.050 all'ora. Fuga a nove 
dunque? Attenzione.- nella fuga ci 
tono tre « galli » del pollaio di 
Francia: Lazaridcs, Quentmt e Dotto. 
(Pasxa Carrea, che ha le tasche 
iti acqua fresca e grida: « con que
st 'acqua. Coppi ci fu nata le ». 

La fuga corre, si aviantaggia. A 
Saint R:quicr. il gruppo ha già 3'45" 
(li ritardo. Intanto, dal gruppo, alla 
caccia della tuga sono partiti Decauj. 
e Bcrlon, Coste e Van Brccncn; e la 
« squadra » che cosa fa, Lazaridcs 
non è un fnllol e. per quel che 
dicono ritti. nemmeno Dotto e' un 
trillo. Mah!.. La «squadra» ha il 
suo piano di battaglia • e coppi sa 
quello che drvc fare; comunque. 
quello di stare sempre alla finestra 
ad aspettare, non fa un bel vedere: 
e già la < squadru » si far un brutto 
nome: torna di moda la parola 
• vagone »." per l'Equipe. Corrieri, 
nella corsa di ieri, era un lagone 
a rimorchio dt una locomotiva: 
Laureai. 

Caldo, caldo, caldo. E polvere: la 
(orsa dt oqqt è un in'crnn- il gruppo 
rnfrn m Abbevillc eh" è una freccia. 
perchè Lauredi vuoi scappare e 
Coppi non In molla lini gruppo se 
ne. ranno, mi ere. Gauthier. Solca. 
De Mertog e Pardoen e poi serra. 
che sul gruppo si aviantaggia di 
25". Ma poi — un po' più iti là — 
tt gruppo ricuce lo stra/.po 

F u g a sul p a v é 
In fan to , d a t a n t i . la fuga si è fatta 

più grossa nccauj, Bcrton. Coffe e 
Van Brcenen h a n n o acchiappato In-
zaridcs. Dotto. Zelasco. Nelton Mct-
ger. Mart in i . Kossine'Ii . Quentin. 5fo-
Itncris coi quali ora fanno strada 
con un buon vantaggio sul gruppo: 
7'15". Scappano in tredici, dunque: 
e. fra t tredici, c'è anche Martini. 
che ogni tanto dà un po' di aiuto 
alla fuga. Dà una mano, ma non 
Si sforza. V* Alfred accio •». Comun
que, la luga ha buon passo, tanto 
che arrna al nforn'Trento di Doul-
lens (Km 137 a 36 250 all'ora) con 
quasi mezz ora dt lantaggto sulla 
tabella di viarcia. che è quella di 
33 all'ora II ritardo del gruppo, che 
si è spezzato in due. sulla fuga, a 
Doullens è di 8'2S" Fuga lunga, di
sperata e i lampioni ihe lasciano 
tare- la corsa ripete, dunque, ti mo-
tuo dt tcn? 

E ti « Tour » è ora. sulla strada 
della Parigi - Roubair. Ecco la rampa 
pa di Doullens tiecaux parte dt 
S'affo e guadagna 5" agli uomini 
della tuga Dcmux non ha. però, la 
intensione di dare battaglia: più in 

là, infatti, rallenta il passo ed aspet
ta Lo stesso giuoco lo fa, poi, Meu-
nicr, che a noullcns scappa dal grup
po e io solo nella s'ta delle ruote 
in fuga. Anche Meumer. come la 
fuga, tenta l'avventura. 

i: il grupj>o? Ila allungato un pò 
il passo; così, il suo ritardo un po' 
diminuisce: 7'10" a L'Arbrel. 5 12" a 
Bonele-Nage. 355 ' ad Arras E co
mincia la rumba pazza ini « p a t é » 
Le gomme si spaccano Le ruote st 
rompono, i polsi degli uomini fanno 
« crac » come un pezzo di legno 
quando si spezza. La. fuga è in trap
pola? Dalla fuga si stacca Coste, che 
ha spaccato una gomma; alla fugti 
si fa sotto Van Der Stock. E poi 
anche Melzgcr perde le ruote della 
fuga .. 

Il grupjìo si fa più sotto: a Lens 
(Km. 191, a 37 075 all'ora) il dtstac<o 
fra la fuga e il gruppo si è ridotto 
a 3 15". E Roubaix si annuncia con 
le sue montagne dt carbone, con la 
sua polvere nera che st attacca alla 
faccia come la colla e che stende 
sulla città, sulte case, sugli uomini 
un velo grigio, siwrco. 

La fuga sul « pavé » prende vita: 
li rifa spavalda E tiene lontano il 
gruppo, dal quale scappano Rolland. 
dose. Goldschmtdt, • Wei'cntnann. 
Lafov'e. Van Der Stock e Carrea... Poi. 
scappano anche Magni, t o r ca e 
Wagtman*. Ma la poh ere copre la 
corsa: non si tede più niente... 

Anche la corsa U rompe: scappa 
Bcrton. scapitino Quentin e Dotto 
Poi, Van Breenen e Martini reagisco
no, riprendono le ruote perdute.. 
L'* Alfredarcio » mi fa un segno, co 
me per tìinvi che c'è qualche co fa 
nella sua bicicletta che non fun
ziona: il cambio di velocità. forse> 
Ma io corro al traguardo, perchè le 
corse che arrivano a Roubaix, nel
l'ultimo pezzo, non si possono mai 
cedere. C'è *>attanlia nella fugo. 
quando scappo: riesco ancora a ve-
tlerp Molineris che scolla e Martini 
che si ferma- ha spaccato ti ita 
gomma! 

E d o m a n i ? 
Roubair. la pista: ecco Molineris 

solo; dopo 204" arriva Dotto; dopo 
3'2l" arrivano Rolland. Van Der 
Stock. Magni. Correa. Cinse. Quen
tin. Lazaridcs Poi, arriiano Van 
Breenen (3 29"), Waqtmans (6'21"). 
Zetnsco r Welfpnrnnnn (K'49") Te-
lasco e XVcilenmann fanno da staf
fetta al gruppo, che ha per punta 
Ockcrs e che è rotto In tanti pezzi: 
Banali e Coppi sono lì. fra t piti 
bravi, a 28" da Zelnfro. 

La maglia gialla e gli altri cam
pioni arrivano dopo 20" che la pat
tuglia di Coppi e Partali ha tagliato 
il traguardo. Poi arriiano i gregari 
Corrieri ha spaccato due gomme pez
zi è in srl'a sulla bicicletta d' Coppi. 
L'inferno tiri Soni non perrìnna! 

Una tappa dietro l'altra, tempre di 
corsa. sen~a retniro f rarfi cn«i an
che domani Domani la cnrrn «rrti 
bisogno del passaporto- infatti il 
« Tour » che tende a fare il giro di 
Europa, domani andà nel Belgn 

Roubair - XamUT: Km 197 II Bel
gio. Ir strade di orsa; i « ragazzi » di 
Stflrcrc Mae.s sono come » ruiledri 
ai nastri- fremono. ncllattr*a Tro
veranno a s'amar: un altro mazzo 

dt fiori per il loro trionfo? 
Ma potranno, i ragazzi di Maes, 

arrivare fin lassù: a Sani tir? La ram
pa che porta alla cittadella di Sa
ni UT, dov'è lo Stadc des Scux, è lun
ga (metri 1600) e a chiocciola: si alza 
sul « paté», ripida (6 per cento). Se 
i ragazzi di Maes non avranno un 
po' di tatuaggio ai piedi della ram
pa. non potranno fare il colpo. Per
chè. sulla rampa, le aquile della 
montagna tireranno fuori le unghie: 
ci fosse Boriali, nel gruppo, al piedi 
della rampa.. . 

Ecco, se ci fosse Bartali, forse la 
a squadra » potrebbe piantare sul 
« 7'fliir » la prima bandiera bianco 
rosso e verde: questo è un augurio; 
questa è anche una speranza. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

O G G I A M I L A N O 

Lucchese - Triestina 
partita del brivido 

MILANO. 28 — Quassù fa un cal
do da mor i r e : 11 sole picchia sulle 
case e sul tetti da far spavento. E 
domani a San Siro farà... ancora più 
caldo: c'è la parti t issima della sa l 
vezza, l ' incontro del brivido, la qua 
lificazione tra la Lucchese e la Tr ie 
stina. 

Chi vincerà? Incer to 11 pronost i
co. Per gli amant i di curiosità e di 
statistiche diremo che quest 'anno la 
Triestina ha vinto tut t i e due gli In
contri con la Lucchese (a Trieste 
.'1-1 e a Lucca 2-1), ma che impor
tanza possono avere i precedenti in 
un incontro come quello di domani 
nel quale è in palio la speranza di 
calvezza E intanto 11 Brescia sta a 
guardare in attesa... 

Queste le probabili formazioni: 
Qtiestt comunque le formazioni 

più probabili: 
LUCCHESE: De F a / l o ; r e i l ' i n i to -

centi. Greco. Capr i le ; Colberg. Scar-
pa to ; Frand^en. Parodi. Ton todona t l , 
Miicfetrelll. Nuoto. 

IRIESTINA: Nuciar l ; Bellonl. Claut . 
Valenti; Petagna. G i a n n i n i ; Boscolo. 
d i r t i . Ispiro. Ciccare:il, De Vito. 

LE PARTITE DI « C » 
Q U A L I F I C A Z I O N E PER L A 

P R O M O Z I O N E : P iacenza -Mag l i e ; 
Vìge vano-Cagl ia r i . 

Q U A L I F I C A Z I O N E P E R LA 
P E R M A N E N Z A : 8 i e n « M a r i o l i ; 
Mol le t ta -Alessandr ia . 

Questa sera a Villa Glori 
il XXV «Derby» del trotto 

Volfango, Vestane e Verno i gran favoriti 

T E A T R I - C I N E M A 

La «c/ass'ctssfma» 
del t rot to, 11 Derby, 
giunto quest ' anno 
alla aua XXV edi 
zione ha 11 compito 
di collaudare sulla 
severa distanza d i 
25C0 metri (distan
za finora mal p ro 
vata da l p u l e d r i 
scr i t t i ) 11 valore 
ella giovane j ;ene-
zlone: prova quln-

I di pe r sé tecnl-
men te importan-

c spor t ivamente 
i tus lasmante . 
Ques t ' anno poi la 
prova offre del motivi dt interesse 
part icolar i ponendo a confronto sul
la pista di me??o mlpllo d i Villa 
Glori gli Indiscussi leader della ge
nerazione 1949. I tre famosi « V » del
la scuderia Orsi MangeUl (Verno. 
Vastone e Volfango) con una serie di 
soggetti che, p u r essendo di classe in
feriore, troveranno, certo 11 modo di 
rendere dura la loro vittoria profit
tando o di un loro part icolare mo
mento di forma o delia «orte che non 
ha favorito 1 tre pro<-sl calibri de ' 

C E T R A l a r h a l e più t emib i l e de ] t r e « V » 

estrazione de l numeri 

Respinte ie dimissioni di Sacerdoti 
dal Consiglio direttivo della Roma 

Raggiunto l'accordo per la compilazione di una lista omogenea — Già-
roti e Gimona alla Roma ? — Brighenti II forse andrà alVIntemazionale 

Una calma, forse più 'apparente 
che reale, è tornata a regnare, dopo 
il « caos » dell 'al tra sera, nel < clan » 
Riallorosso: infatti , tu t to sembra r i 
solto dalla decisione del Consiglio 
Direttivo della Roma, che ha respinto 
al l 'unanimità le dimissioni di Sacer
doti. Questa comunque la cronaca 
della « piccola crisi >. 

Rcstagnu. non appena ricevuta ve
nerdì sera la le t tera di dimissioni di 
Sacerdoti. lettera nella quale gli ve
nivano mosse specifiche accuse di 
• favoreggiamento » nei confronti di 
una quinta colonna operante nel seno 
tlella società stessa, si recava da Sa
cerdoti scongiurandolo, con le lagri
me neli occhi, di recedere dal suo 
proposito. Il presidente dimissionario 
si dichiarava pronto a r iprendere il 
suo posto di lavoro soltanto a queste 
condizioni: 1) soppressione del « Gl.il-
loro«-so»; 2) soppressione del circoli 
di tiTosi rionali; .1) la formazione di 
un Consiglio omogeneo di persone 
attaccate alla società e che non si 
proponuano di fare con la società 
degli affari. Al che Ttestagno decideva 
di convocare In r iunione straordina
ria il Consiglio Dirett ivo dcl 'a So
cietà. 

Ieri mat t ina, frat tanto, apoena 1 
giornali rendevano di puhblico domi
nio la notizia delle dimissioni di Sa
cerdoti. 7 membri dell 'associazione t i 
fosi giallorossl Attilio Ferrar is r a s 
segnavano le dimissioni oer scindere 
'T nron ' ia responsabilità dall 'operato 
della associazione stessa. A! imi t r a 
rlo 1 memhrl rimasti n .-«ric.i gas
savano all'offensiva e approvavano 
un ordino del giorno nel quale dopo 
aver affermato « che le recenti d e 
mocratiche elezioni hanno avuto r i 
guardo alla riorganlz7azi w i interna. 
senza estromissioni preconcette » ci n -
i-ludevano con una riaffermazione di 
fedeltà a Sarcrdot l . 

Ma eli sviluppi più ••«'portanti si 
avevano in serata . InfatM. 11 Consi
glio Direttivo riunitosi y-cnr_i Sacer
doti . al termine del -uiol l ìvot i ren
deva n«to il seguente comunicato: 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) MOLINERIS (Sud Est) eh* co
pre 1 242 km. della quarta tappa 
Roucn-Roubaix in ore 6?3M9"; 2) 
Dotto (Francia) a 2'34"; 3) Rolland 
(Francia) a 3*2V; 4) Van Der Stock; 
5) MAGNI: 6) CARREA; 7) Cose; 
8) Quentin; 9) Lararices; 10) Gold-
•mldt, tutti col tempo di Rolland; 
11) Van Breenen a 3 2 9 ' ; 12) Waet-
m i M a 6"01", 13) Zelasco a 6'«9"; 
14) Weitenmar.n, s.t.; 15) Ockere a 
r i l " ; 16) Van Est; 17) BARTALI; 
18) COPPI, 19) ex aequo, eoi tem
po di Ocker»; Lanebie Russeel, Sab-
badtni, Ruii, Ct^'erich. 

Classifica generale 
1) LAUREDI (Francia) in or* 23 

9*11"; 2 ) Molinor:s (Sud-E*t) a 2XJ4"; 
3 ) Close (Belgio) a 3M2"; 4) Van 
S tee ne erse n a 404"; 5) Man Der 
Stock a 4UB"; 6) C'RREA » 4-22"; 
7) Fachleitner a 71)4"j f l ) Rolland 
a 7>3S"-. • ) Voortln» a 7*3B": 10) Cle-
luika a BM2"; 11) Van Breenen e 

8*43"; 12) Roseel a 9'15"; 13) Dot 
to a B'3T; 14) Wafitmans a 9'44" 
15) Quentin a 8*44"; 16) Ruii « 
9 ,45"; 17) Laxarides a 10'17"; 18) 
MAGNI a 10*54"; 19) Coldsch 
mldt a 10S4"; 20) G<l a 11*09"; 21) 
ex-aequo a 11*27": Neyt, Geminiani, 
BARTALI, Robio. Decock, Ocker». 
COPPI, Lapebie, Vitetta, Van Kerfc-
hovek, Golatert, Van Est. 

Gli a:tri italiani: SABBATINl a 
14*44"; CORRIERI a 16*32»; MILA
NO a 20*25"; BRESCI e CRIPPA 
a 33*31^: PEZZI a 39-29"; MARTI
NI a 45*38"; FRANCHI a 46*30". 

Classifiea a squadre 
1) FRANCIA (Dotto, Rolland, 

Quentin) in 6923*16*'; 2) Bels>o 
(Mmn Der Stock, Close, Ocker») a 
9*53": 3) O'anda (Van Breenen, 
Waetmans, Vmn Est) a 20*08"; 4) 
Itaba (Magni, Carrea, Bartali) a 23* 
• 12"; 5 ) Sud-Esta (Molineris. Vi
tetta, Bianchi) a 24 06"; 6 ) Nord-
Est-Centro (Cieliczka, Detedda, Ous-

> Il Consiglio Dirett ivo della A.S. Ro
ma, riunitosi d 'urgenza in seguito a l 
le dimissioni presentate - dal presi
dente respinse unanimemente le d i 
missioni stesse che sono state ce r ta 
mente originate da spiacevoli s i tua
zioni e malintesi che hanno causato 
commenti deteriori da par te di alcuni 
organi di s tampa anche nel confron
ti del presidente Generale sen. Re-
stagno, commenti che 11 C D . al l 'una
nimità deplora e respinge. Richia
mandosi all 'ul t ima riunione del C D . 
conferma l 'unanime plauso vetato in 
tale r i r rns tan /a nei confronti del 
romm. Sacerdoti a cut spetta li me 
rito principale nell 'aver r iportato la 
squadra in Serie A e conferma la 
deliberazione già presa di appoggia
re una lista omogenea capace di af
frontare le future battaglie che do
vranno dare alla Società un avvenire 
sempre più glorioso e dà unanime 
completo mandato allo stesso romm. 
Sacerdoti quale unica persona idonea 
a realizzare questo ambito p ro 
gramma ». 

Questo il comunicato che ha fatto 
tornare la pace, a lmeno apparen te 
mente . nel « clan giollorosso >. Ma 
durerà? Diversi sono gli interessi che 
si agitano, si combattono nel t u rbo 
lento mondo romanista . Sacerdoti ha 
vinto, ma al punt i , infatti il Consi
glio Dirett ivo della Roma non ha 
speso una riga, nel suo comunicato, 
per giustificare « l 'assenteismo passa
to e recente » del senatore nestagno 
che avrebbe incoraggiato la quinta 
colonna operan te nella società, assen
teismo che Sacerdoti nella sua let
tera denunciava aper tamente e sen
za sott intesi . Comunque Sacerdoti 
tornerà quasi ce r tamente al suo po
sto polche In fondo ha vinto ed ora 
è padrone di formare, per presen
tarla, all 'assemblea del 2 luglio, la 
lista di consiglieri che più gli ag
grada. 

Nessuna novità nelle due squadre 
romane nel set tore della campagna 
acquisti e cessioni: nella Roma, r i 
solta la crisi , si crede che al più p r e 
sto v e r r a n n o concluse le t ra t ta t ive 
con il Pa le rmo per Gimona e Giaroll. 
Una decisione si a t tende anche per 
Vianl. il qua le sembra che andrà con 
tut ta probabil i tà al Bologna. 

Nella Lazio tu t to tranquil lo, solo 
una notizia poco buona: infatti. Bri
ghenti I I . che è legato alla società 
da un semplice compromesso, ha pro
vato Ieri pe r l 'Inter. Che vada In fu
m o p u r e l 'acquisto di Brighenti II 
per la La7lo? Chissà. 

tografla resistendo ai bei finale d i 
Paplnlano. 

Le a l t re corse sono state vinte da 
Libo. Esperlna, Creazzo, Do-Re-MI, 
Fllarcta, Sole Mio. Macuba. 

A U T O M O B I L I S M O 

Favorito Alberto Ascari 
oggi nel G. P. H Retms 

REIMS. 23. — SI corre oggi sul 
veloce circuito c i t tadino 11 G. P. di 
Reims, quar ta prova del G. P. di 
Francia La corsa è riservata alle 
marchine « d u e litri J>. I colori i ta
liani s a ranno difesi da Ascari. F a 
r ina. Vllloresl e Corrotti , tut t i su 
Fer ra r i . Le macchine ed 1 piloti Ita
liani sono l gran favoriti della gara ; 
nelle prove di qualificazione 11 qua r -
•etto i taliano ha conquistato le mi
gliori posizioni di par tenza: Ascari 
ha girato alla media di km. 177.334 
rcallz7.ando 11 miglior tempo (2'2G"2) 
seguito da Far ina (2*28"). da Manzon. 
su Cord in i (2'28"3Ì. da Behara 

LE ALTRE GARE 
La giornata automobilistica di oggi 

accanto al G-P. di Relms vedrà la 
disputa della XXXVI edizione della 
Targa Florio che si correrà sul cir
cui to delle Madonle (Sicilia) « del 
II Circuito delle Caldaie che avrà 
luogo ad Ascoli Piceno. 

di nord nella 
partenza. 

Ben undici sono I concorrenti del 
nord mentre l 'al levamento del sud 
sarà rappresenta to da 4 puledri ca
peggiati da Cetra. « la spe ra rne del 
sud », la quale rimessasi da un pe
riodo oscuro e da una leggera zop-
pla che ne aveva compromesso le 
possibilità, ha Impressionato negli u l 
timi lavori mostrando di gradire la 
distanza ed è considerata come la più 
oerlcolosa avversar la del tr io di Orsi 
Mannelli. E la guida del grande Ugo 
Bottoni, perfetto conoscitore della p i 
sta di Villa Glori, ne aumenta no-
tevoimento le chance-!. Del tre « V » 
Il mlcl lore è 6enza dubbio Volfango 
il quale , col passaggio di e tà sembra 
aver t rovato 11 giusto equil ibr io, e 
non dovrebbe più compromet tere le 
sue t ravoleent l vola te con quelle ro t 
ture che lo fecero t e rminare regolar
mente tra l ba t tu t i sulla pista roma
na nella passata s tagione: grandissi
me anche le chances d i Vastone, 
»"entre un pò* t reno dovrchbe va lere 
Vet—io 

Tra gli a l t r i lina buona corsa ci 
f=l a t tende da Gufo che, favorito del
ia sorte , potrà s f ru t ta re li n. 1 di 
becca to m>r a t tua re la tatt ica di testa 
che nrediMge. da Dakota che plovedl 
•ta segnato un tempo d i r i l ievo a 
San Siro (tritino che ha deciso la sua 
c c ' d r r l a a tentare II t rasfer imento a 
P o r r à ) . Volframlo e dalla g rande spe
ranza del bolognesi, quel Ouebec In 
cui I! bravo Baroncini r ipone grande 
fiducia 

Il pronostico In una slmile corsa 
è «errore cosa a r d u a : su una perso
nale Imnres'slone proveremo a prefe
r i re Voi faneb a! comnapno di scu
deria Vestono ed a Centra nel l 'ordine. 
Sornre=a Ouebec. 

La r lnn 'one avrà Inizio fn via ec -
ce7*ona1e alle *>0 "?ni Foco le nostre «:e-
l«"'onl T le pi» re corse dela! sera ta-
r»T? P ' i r - Vriti'avo. P a r t c ^ l a f o r e : 
»>*» p ' » ' " r n - r?n!*,n'n»nn -• v q j n ' h a : 
PR. AT.TTcci\fO- r/ssi. Prt/rfcnfinn: 
r>tj rA i rP iDO^LTO- per" Tn i r r ^nn ; 
prr TWTcn- pniinrd. Gioll t t l : PRE
MIO T-/IATTO m d lv . ) : Bembo Flo
r i s : T»Tt. M M ^ n O H ' O: «?rIi'nneHrt. C.n . 
snerlde- r>R P ' A ' T n n i ! dlv-*i- Jtrnri. 
dor 'o . Glul 'o Costanzo. CI. I t . 

Ofl"i t i fi.?«"fa Ifi f<mna 
« Salvatori e Ninchi » 

. Oggi, organizzata dal -Crai ~Atag p e r 
onorare la memoria di due mar t i r i 
delle Fosse Ardea t ine . si cor re la 
Coppa Salvatori e Ninchi . gara c i 
clistica r iservata agli amator i di I 
e seconda categoria. La gara si svol
gerà su u n percorso di ol t re 100 k m . 
e la partenza avver rà alle ore 8 dal 
piazzale ant is tante l e Fosse . 

GRANDE AFFERMAZIONE DEI CEHTAURI ITALIANI 

Vittoriosi ad Assen 
lorenzetti e Mescili 

sault) a 28*58", 

A Karamazow 
il «Premio La Spezia» 
Karamazow. alla guida d i Brighen

ti, s i è aggiudicato correndo la d i -
Stanza sul piede di 1.205 al km. (sen
za la macchina per le partenze) 11 
Premio La Spezia, prova d i cent ro 
della r iunione d i ieri sera a Villa 
Glori . 

Al via val ido era Flindcrs a pren
de re la testa seguito da Nudista e 
dagli a l t r i In fila Indiana. Lungo la 
re t t a di fronte Daino attaccava il 
bat t i s t rada ma rompeva senza tu t ta
via perdere terreno poiché D'Err i 
co non Io t ra t teneva. Alla curva delle 
scuder ie Karamazow attaccava e lun
go la r e t t a delle t r ibune affiancava 
Fl lnders . Lungo la re t ta di fronte 
Karamazow sfilava in testa ment re 
Pap in lano iniziava il suo sforzo. Bel
la lotta In d i r i t tura ove Karamazow 
conservava la testa e vinceva in fo-

ASSEN. 23. — L'italiano Enrico Lo
renzetti su Guzzi ha vinto oggi, per 
la categoria 250 c r a c . il Touns t T r u -
phy olandese precedendo Bruno Ruf
fo e l'inglese Fergus Andersson, a m 
bedue su Guzzi. Alla gara hanno pre
so pa r t e soltanto nove corridori , non 
avendo Dreso il via l ' intera squadra 
della Benclli. Le t r e Guzzi hanno fat
to gara a se. sempre in testa dis tan
ziate da brevissimi intervalli . 

Ruffo ha preso il comando sin dal
la par tenza, al qu in to giro Lorenzetti 
Io sorpassava guidando la gara sino 
alla fine. All 'arrivo, soltanto due m e 
tri , separavano 1 due italiani. An
dersson. fermatosi dopo il nono giro 
per il ca rburan te , e ra terzo a breve 
distanza. 

Questo l 'ordine di a r r ivo : 1) Enrico 
Lorenzett i (Italia) su Guzzi che pe r 
corre i tO giri del circuito pari a 
Km. 165.360 in 1.12*30" alla media di 
Km. 136.840; 2) Bruno Ruffo (Italia) 
su Guzzi in 1.1230" alla media di 
Km. 136.820; 3i Andersson (Ingh.) su 
Guzzi in 1.13'22"l; 4) Whcelcr (Ingh.) 
su Guzzi a un giro: 5) Webster (Ingh.) 
su Velocette a un giro. 

Nella gara delle 350. alla quale co
me e noto non partecipavano gli i ta
liani. la vit toria i toccata al campio
ne del mondo Geo Duke, che alla 
guida di una Norton, ha coperto ti 
percorso in l.W31"9 alla media di 
Km. 149.720. Al secondo posto si e 
classificato Aram iRhodesia) su Nor
ton in 1.W46". 

La gara riservata al le 500 è s ta ta 
vinta da Masctti su Gilera dopo un 
cnt'isi-isin.inte duello con l'inglese 

Geoffrey Duke , su Norton, conclu
sosi sul ret t i l ineo d 'a r r ivo . L' i tal iano 
dopoavere ta l lonato l 'inglese negli 

ult imi c inque giri è r iusci to ad affian
carlo all 'inizio del l 'ul t imo e superar lo 
poi d i c inque met r i sul t raguardo. 

La vittoriosa volata finale di Ma
settì ha determinato una calorosa m a 
nifestazione in onore dell ' industr ia 
e dello sport i ta l iani : Masetti in pie
di su un piedistallo ha ascoltato com
mosso le note dell ' inno nazionale 
men t re il pubblico Io ha acclamato 
lungamente . 

Nelle 123 ce . la vi t tor ia è anda ta 
all ' inglese Cecil Sandforri su M.V. 
Augusta che ha preceduto sul t r a 
guardo il campione del mondo ITb-
biali (Mondiali di soli 25 secondi. 

Al terzo posto si è classificato l ' i ta
l iano Luigi a inzan l su Morinl . a l 
quar to Guido Sala su M.V. e a l q u i n 
to Alfredo Copeta. pu re su M.V. 

A L L A C O P P A L A T I N A 

Juventus • Lisbona 3-2 
PARIGI. 23. — Al Pa rco del P r i n 

cipi di Parigi si è disputa to , in no t 
tu rna . davanti ad un folto pubblico. 
l 'atteso incontro di qualificazione pe r 
il terzo ed il qua r to posto della Cop
pa Latina di calcio fra la squadra Ita
l iana - Juven tus » e lo « Spor t ine 
Club» di Lisbona. 

Dopo 90 mimiti di gioco caval lere
sco m a «t i ra t i sMmo» la vi t toria t 
anda ta alla squadra campione C i t a 
li» pe r 3 a 2. 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: o re 21.30: 

Concerto del pianista Wilhelm 
Kempff. 

COLLE OPPIO: ore 18 e 21: C.la Giu
sti < I papaveri s tanno a guardare >. 

ELISEO: ore 17: «Rigole t to»; ore 21: 
« Traviata >. 

ROSSINI: ore 17,45: C.la C. Durante 
< La trovata di Paolino ». 

VARIETÀ' 
Mhambra : La sete dell 'oro e Rtv. 
Mtier l : L'urlo della cit tà e Riv. 
Ambra-Jovlnel l i : I l sentiero degli 

Apaches e Riv. 
La Fenice: L'uomo di ferro e Riv. 
Manzoni: Le avventure di Marco Polo 
Principe: Giuramento di sangue e 

Riv. 
Quattro Fontane : L'isola de i pigmei 

e Riv. 
Volturno: Lo scrigno delle 7 perle 

e Riv. 

A R E N E 

Adriarena: Il magnifico fuorilegge 
Centrale Ciampino: Roma ore 11 
Del Fior i : Terra selvaggia 
De! P in i : Il microfono è vostro 
Delle Terrazze: Signori in carroz/ 
Esedra: Botta senza risposta 
Felix: Quat t ro rose rosse 
Conio: Caroline Cherie 
Lucciola: Passaggio a Bahama 
Lux: La spada d i Montecrlsto 
Monteverde: La regina del pirai 
Nuovo: L'arciere di fuoco 
Crcnestitia: L 'amante indiana 
S. Ippoli to: Tomahawk 
Taranto: La danza incompiuta 
Venus: Le ragazze di piazza d i Spagna 

C I N E M A 
A.B.C.: Il segreto del golfo 
acqua r io : L'uomo dell 'Est 
Adriacine: Il ragazzo dai capelli 

verdi 
Adriano: Obiet t ivo ' X 
Alcyone: Angoscia 
ambasc ia tor i : Lo sai che I papaver i 
Aniene: L'aquila e il falco 
Apollo: L' impero dei ganster 
Appio: Lo scrigno delle 7 perle 
Aquila: I bandoleros 
Arcobaleno: Southside 1-100 
Arenula : Sfida alla legge 
Aris ton: Ho amato un fuorilegge 
Astorla: Angoscia 
Astra: I predoni del Kansas 
At lan te : Vedi Napoli e poi muor i 
Augustus: Lo sai che 1 papaveri 
Aurora : U magnifico fuorilegge 
Ausonia: I predoni del Kansas 
Barber ini : Ho ama to un fuorllcgg 
Bernin i : Tor tu ra 
Bologna: Lo scrigno delle 7 perle 
Brancaccio: T e r r a ne ra 
Capitoli I mister i di Holliwood 
Capranlca: Le eroiche gesta di P a 

per ino 
Capranichet ta : Il mistero del V-3 
Centocelle; Tomahawk 
Centra le : La campana del convento 
Cine-Star : I predoni del Kansas 
Clodio: Adul tera senza peccato 
Cola di Rienzo: Lo scrigno delle 7 

per le 
p o i o n n a : L 'uomo dell 'Est 
Colosseo: Bill il sanguinario 
Corso: Belle giovani e perverse 
Delle Maschere: L'anima e il volto 
Delle Ter razze : Signori in carrozza 
Delle Vit torie: Lo scrigno delle 7 

per le 
Del Vascello: Adul tera senza peccato 
Eden: Vedovo cerca moglie 
Espero: I diavoli alati 
Europa: Le eroiche gesta di Paper ino 
Excelslor: Gli avvoltoi non volano 
Farnese : Il marchio di sangue 
Fa ro : Anna 
F iamma: i l ga t to milionario 
F iammet ta : Circle of dancer 
Flaminio: Sabbie rosse 
Fogliano: La val le del deser to 
Fon tana : Alice nel paese delle m e r a 

viglie 
Galler ia: Il bivio 
Giulio Cesare: I predoni del Kansaa 
Golden: Vedovo cerca moglie 
Imper ia le : Botta senza risposta 
Impero : La pista di fuoco 
Induno : La val le del destino 
Ionio: La carovana maledet ta 
I r i s : I l sogno dt Zorro 
I tal ia : Il sogno di Zorro 
L u x : La spada di Montecristo 
Massimo: Lo sai che i papaveri 
Mazzini: Lo sai che 1 papaveri 
Metropoli tan: Not te senza stelle 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno Sa le t ta : L/altro u o m o 
Modernissimo: Sala A: Angoscia; Sala 

B : Impero del gangster 
Novocine: n difensore di Manila 
Nuovo: L'arciere di fuoco 
Odeon: Sterminio sul g rande sent iero 
Odescalchl: Fuggiasco 
Olvmpla: Il c inque segreti del deser to 
Ot taviano: Lo sai che 1 papaver i 
Palazzo: Vedi Napoli e poi tnuoi i 
Palazzo Sist ina: II terzo uomo 
Pales t r ina : Ter ra nera 
Par iol l : La val le de l destino» 
P lane ta r io : Uomini coraggiosi 
Plaza: I gangster 
P renes te : Rasciomon 
Pr imaval le : Totò terzo uomo 
Quir inale : Vedovo cerca moglie 
Qul r ine t ta : Schiavo della furia 
Reale: Ter ra ne ra 
Rex: L o scrigno delle se t te per le 
Rial to: Le frontiere dell 'odio 
Rivoli : Schiavo del la furia 
Roma: Nott i d 'or iente 
Rubino : Barbablù 
SaU Bel la rmino: La corona d i ferro 
Salar lo : L'uomo dell 'Est 
Sala Umber to : L a pista d i fuoco 
Salone Margher i ta : Se avessi u n 

mil ione 
Sant ' Ippol i to: Tomahawk 
Savoia: Vedovo cerca moglie 
Silver Cine : I diavoli alat i 
Smera ldo : Hong Kong 
Splendore: Parole e musica 
S tad lnm: L 'uomo di ferro 
Snperc inema: Il bivio 
T i r r e n o : L ' impero dei gangster 
Trev i : Fantasia 
T r i anon : Guardie e ladri 
Tr ies te : I conquis ta to r i .de l l a Sir te 
Tuscolo: La duchessa del lTdaho 
Ventun Apri le : L 'eroe sono lo 
Vcrbano: I diavoli alat i 
Vi t tor ia : L ' impero dei gangster 
Vittoria Ciampino: Giungla d i asfalto 

IN 
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L A F I G L I A 
del c a r d i n a l e 
Grande romanzo di MICHELE 1EHC8 

Qui la nostra comitiva era ar
rivata nel primo pomeriggio. 

Grouvet scese per primo da 
cavallo precipitandosi nell'osteria 
della stazione. 

— Ci vogliono delle buone bot
tiglie — disse all'oste — siamo 
In molti ed abbiamo da festeg
giare una coppia di futuri sposi! 

L'oste sorrise ed alzò lo sguar
do verso l'ingresso. 

Violetta, D'Angoùlème e Par-
daillan stavano per entrare se-
Cuìti da Croasse. Picouic Cha-
pelle e gli altri cenciosi. 

— Oh, oh! — fece l'oste -
Dna bella carovana! 

E si affrettò a prendere le bot-

— Ch« cosa ci vai combinan

do? — chiese Pardaillan a Grou
vet. 

— Un rinfresco, amici,'un rin
fresco per salutare gli sposi. Una 
Dicco'n festa alla Capocchia, pri
ma cM «epnrarci! 

— Bene! — esclamò Picouic sor
ridendo — davvero una bella 
idea'. 

Si erano quasi tutti seduti 
mentre l'oste recava le prime 
bottiglie. 

— Vino da sposi! — esclamò 
alzandone una con la mano. — 
Dà forza e felicità! 

Allora alcuni dei cenciosi in
tonarono una canzone. Era un 
canto popolare, di quelli che si 
cantavano nei festini. 

D'Angoùlème si avvicinò a 
Violetta. 

Raggiante di gioia, la fanciul-
In. riacquistata con la serenità la 
sua naturale semplicità, era dav
vero bella. 

Fu D'Angoùlème che. staccan
dosi da" lei. cominciò a versare 
da bere. 

Quando tutti i bicchieri furono 
pieni. Pardaillan fece il brindisi. 

Tenendo in alto il suo bicchie
re col vino che scintillava den
tro. il cavaliere ebbe calde pa
role di saluto e di augurio per 
tutti. 

— Noi non dovremmo — con
cluse scherzando — dividerci mai 
Mai. — ripetè — ma non pos
siamo... impedire agli sposi di 
correre a vivere finalmente il lo
ro sogno! 

Sorrise. E tra i canti e i brin^ 
disi che si ripetevano, arrivò 
l'ora della separazione. 

Quando uscirono dall'osteria il 
sole stava per declinare all'oriz
zonte e dai campi della verde 
pianura veniva il primo alito 
fresco della sera. Pardaillan get
tò uno sguardo intorno. Un pro
fondo senso di pace teneva il 
luogo. Si udiva solo di tanto in 
tanto il breve nitrito dei cavalli 
che aspettavano nella rimessa. 

D'Angoùlème, prendendo a 
braccetto Violetta fu costretto 
dagli amici a stilare per primo 
verso i cavalli. 

Gli altri rimasero in disparte. 
Anche l'oste s'era affacciato sul
l'uscio. Nell'improvviso, silenzio 

che si era fatto, davvero quel che 
accadeva sembrava una ceri
monia. 

D'un .tratto, un.) cloi cenciosi, 

un tipo segaligno, esuberante e 
festoso, saltò fuori con questa 
battuta: 

— Prima che il prete di que-

'.Violetta « D'Anfiealèia* caralcaara. aiUa »tra4a *Ì Orléaaa-

sta o quella religione vi unisca, 
vi ha uniti la vita, vi ha uniti 
la nostra amicizia. — E alzò una 
mano e gridò: — Urrah! 

— Urrah! — ripetereno tutti-
Poco dopo erano di nuovo a 

cavallo. Si mossero a passo lento 
e arrivarono al quadrivio. 

Una delle quattro strade por
tava a Orleans, la seconda a Pa
rigi, la terza a Lione e al Ro
dano, la quarta al Poltre Loira. 

Il sole stava calando, quando 
terminati i saluti, la comitiva si 
sciolse. 

Pardaillan, solo, aveva preso la 
via di Lione, Grouvet e i suoi 
quella di Parigi, Violetta e D'An
goùlème quella di Orleans. 

• e e 
Seguiremo questi ultimi, per 

un certo tratto del loro cammino, 
prima dì chiudere le pagine della 
nostra narrazione. 

C'è un privilegio, per chi rac
conta. ed è quello di prediligere 
questo o quel personaggio. E noi 
a questo punto predilegiamo ac
compagnare nel loro viaggio ver
so la vita, la «figlia del cardi
nale» e il conte D'Angoùlème. 

Verso la vita, diciamo, ma il 
termine non implica esclusioni. 
Perchè anche gli altri andavano 
verso la vita. 

Il cavaliere di Pardaillan pren
deva la via dell'Italia, perchè 
egli desiderava ormai lasciare la 
Francia, e battendo le rive del 
Mediterraneo» raggiungere Fi

renze, la città verso la quale sua 
madre l'aveva attratto fin da 
quando era ragazzo. Questo viag
gio più che alle sue tradizioni di 
vagabondaggio, si legava ad una 
cara promessa fatta a Loisa. pri
ma che il veleno di un assassino 
gliela togliesse, si legava ad un 
sogno d'amore ch'egli non aveva 
potuto realizzare. 

Ed egli giungerà a Firenze, la 
città che avrebbe voluto visitare 
insieme alla sua amata, nel mag
gio dell'anno 1589. 

Il marinaio Grouvet_coi suoi 
cenciosi ritornerà a Parigi, agli 
scali della Senna, alla via dei 
Darres. 

Con l'ascesa al trono di En
rico di Borbone essi potevano far 
ritorno alla loro città, alle loro 
case, al loro duro lavoro. Qui, 
li riaspettava la vita, mentre già 
si profilavano nell'aria le minac
ce di altre lunghe lotte, di altre 
lunghe guerre. 

e * * 
Dunque Violetta e D'Angoùlè

me cavalcavano sulla strada di 
Orleans. 

Di tanto in tanto, D'Angoùlème 
si voltava verso di lei guardan
dola negli occhi luminosi. Ave
vano un mondo d: cose da dirsi. 
eppure quel siìc*nz:o stabiliva fra 
di loro la più intima atmosfera 
di dolcezza. 

— Finalmente! — esclamò d'un 
tratto Violetta guardando la lun

ga strada davanti a sé sulla qua
le ricadevano gli ultimi raggi del 
tramonto. 

— Finalmente! — ripetè Carlo, 
gettando anch'egli lo sguardo in 
avanti. 

Istintivamente si erano riawi-
cinati e cavalcavano, lenti, qua
si uniti. 

— Quante cose sono accadute 
Carlo — ella disse — in questi 
anni. Ero una bambina ed ora so 
quanto la vita sia dura, so che 
la vita ci trasforma tutti i giorni.. 

— Tutti i giorni — rispose 
Carlo — perchè noi sappiamo fa
re qualcosa di utile per miglio
rarla... 

— Per migliorarla e Io possia
mo. Noi questo abbiamo impara
to e questo noi insegneremo al 
nostri figli! 

— Ai nostri figli 
Il sole era calato e la strada 

pareva più bianca, più lunga. 
Simultaneamente incitarono I 

cavalli alla corsa. 
Erano pieni di felicità e di spe

ranza. Correvano a sprone battu
to. né col vento potevano par
lare. 

Le loro parole fuggivano nel
l'aria. Nonostante Violetta gridò: 

— All'alba saremo a OrìecMs. 
— All'alba — rispose Carlo 
Sulla lunga strada non si ve 

devano ora eh*» ri.io ombre dile
guarsi verso V T - " nte, 

C i n e 
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IL LUPO OSTETRICO 
ili Concetto marchesi 

Come è noto, è stato già pre
sentato al Senato il testo del di
segno di lepge detta polivalente, 
per la difesa della Costituzione. 
Si tratta per ora di aggiunte n 
modificazioni ad alcuni articqli 
del Codice vigente, che è quello 
fascista del ministro Rocco, pro
mulgato nel 1031. Più tordi avre
mo il nuovo Codice Penale della 
Repubblica italiana, in gestazio
ne dal tQ-U. Sono nassnti otto an
ni, e adesso vien fuori un estrnt-
tino, uno stralcio, come usa dir-
«5|, piccolo ma di eccezionale va
lore per le aggiunte fatte all'arti
colo 269 e la modificazione dal
l'articolo 542 del codice fascista 
Nella introduzione al disegno di 
legge si dice che tali aggiunte o 
modificazioni rispondono nll'c ob
bligo sempre più avvertito di as
sicurare una efficace tutela delle 
istituzioni repubblicane sancite 
dalla Costituzione ». Respiriamo. 
Finalmente. In vergine intatta, la 
Costituzione, sta per essere im
palmata dal legislatore rennhbli-
cano; senonolié considerando in 
qua! modo si intende iniziare co
desta tutela, viene in mente una 
antica arguta fnvoletta esonera. 
A una pecora presa dalle doslic 
del parto si presenta tutto pre
muroso il lupo ostetrico: « Ecco
mi qua: bai bisocno di qualco
sa? > < Grazie, ricj>o«e In dolen
te. ho soltanto bisogno che tu te 
ne vada ». Non ci dire l'antico 
favolista se quell'ostetrico poco 
rassicurante sia andato vìa: nel 
caso nostro è rimasto e si è mes
so all'opera con l'acquasantiera al 
collo e coi denti di lupo. 

Dicono certi uomini, tenuti per 
saggi, che laddove nel codice or
dinario esistono norme per la tu
tela dell'ordine pubblico, non oc
corrono altre legei. A difendere 
10 Stato basta il Codice che rap
presenta o dovrebbe rappresen
tare la custodia delle liberta pri
vate e pubbliche contro ogni le
sione del diritto. L'articolo 272 
del codice Rocco puniva quale 
reato la pronnganda per la e in-
Ftaura7?one della dittatura di una 
fola classe > (per intenderci. In 
dittatura del proletariato) oppure 
del « sovvertimento violento delle 
Istituzioni >. Il disegno di legge 
democristiano nelle aggiunte al
l'articolo 260 del cod'ce Roceo 
colpisce la « propaganda e ano-
logia antidemocratica e la propa
ganda dell'uso della violenza co
me metodo dì lotta politica ». So
rci dunque non potrebbe oggi 
scrivere in Ttalia le sue Uófìpvinn* 
tur la vwlcnce senza incorrere 
nella reclusione fino a due anni 
TI fascismo aveva posto un li
mite. la Democrazia Cristiana * 
andata più in là: ha voluto col
pire la propaganda non di un fat
to ma di un metodo, come osser
vava recentemente un autorevole 
liberale sul settimanale II Itondn. 
D'altra parte chi volesse evitare 
le sanzioni dell'articolo 269 sten
terebbe molto a sapere su che 
cosa in una Repubblica che si pro
clami» democratica possa eserci
tare la propria libertà. T ministri 
non st possono puhhlicamcnte te
nere. a vile, considerare come no
mini dappoco o incapaci di go
vernare o manchevoli di integrità: 
pena la reclusione fino a dir» an 
ni: i corpi politici, amministra
tivi, giudiziari sono incensurabili-
non se ne può intaccare il pre
stigio: pena da tre mesi a due 
anni di reclusione. Nulla si nu«> 
«promuovere contro gli istituti 
fondamentali stabilii! dalla (' x-'i 
tnzione >, e chi contravviene £ pu
nito «qualora ne possa derivare 
pericolo per le libertà civili e po
litiche de? cittadini ». con la re
clusione da nno a tre anni. Ma 
chi deve fare la constatazione ài 
pericolo? L'onorevole Sceiba, la 
m a polizia, i suoi prefetti^ e que
stori? T magistrati? Ma i magi
strati, qualora vogliano^ onesta
mente giudicare, devono interpre
tare e applicare la legge, devono 
accertare e colpire il reato, cioè 

11 pericolo tradotto in __ atto, il 
danno avvenuto, non il danno 
temuto. 

L'articolo 269 inoltre colpisce 
» chiunque svolge una attività 
diretta a deprìmere nei cittadini 
il sentimento del dovere per la 
difesa della Patria ». Sacra coca. 
certamente, la difesa della Pa
tria. Ma la Patria non l'hanno 
difesa quelli che hanno mandato 
gli eserciti nella Spagna, in Etio
pia, in Albania, in Grecia, nella 
Francia: la Patria lTian difesa 
quelli che nel territorio invaso si 
sono fatti uccidere o banno c o m 
battuto per cacciarne il nemico 
e l'invasore. JA Patria non fa di 
fendono ciuelli che pongono ì sol
dati d'Italia agli ordini di gene
rali stranieri per salvarci da nn 
nemico che non ci ha recato nes
suna offesa, perchè te offese al sen
timento nazionale l e abbiamo fi
nora ricevute dai nostri attnali 
padroni di oltre mare. Difendere 
la Patria significa difenderne il 
territorio e la indipendenza: e 
questo noi abbiamo fatto e fare
mo sempre qualora nna dnra 
sorte faccia sentire al le nostre 
frontiere la minaccia dello stra
niero. Ma voi, signori del gover
no. della difesa della Patria avete 
fnr*e nna molto pio larga e preoc
cupante concezione; voi dalla 
difesa della Patria escludete il 
rispetto delle patrie altrnì: e vor
reste farvi in nome delta Patria 
i missionari di nna civiltà che è 
devastazione e morte. Voi. uomi
ni del Patto Atlantico. 

Non citerò casi particolari. 11 
nomerò sempre crescente di in-
terrogarioni presentate alla Ca
mera dimostra tutta la rete di 
abnsi che a w o l e e ITtalia da parte 
di coloro c h e dovrebbero e « e r e i 
tutori della Costituzione, irli o«-
cerratori rtella T M W . i cnsfodi 
delle pnbhliche libertà. La im-
punllà ori pTrift'i. >s rtTìn'tP.'itrfiya 
ridila polizia, dimostra come ai 
cittadini manchi ormai ogni «o-
sfegno contro l'abuso del potere 

esecutivo; e nessuno degli offesi 
sogna di ricorrere alla protezione 
della magistratura. Tristissimo se
gno di un Paese che ha ormai 
perduto ogni fiducia nel presidio 
legale e respira l'aria di una ti
rannia senza tiranno, di una dit
tatura senza dittatore, di un 
assolutismo vasto e soffocante: 
l'assolutismo proprio di un potere 
clericale. Mussolini irrideva ai 
Parlamenti, ai comizi elettorali, 
alle dabbenaggini democratiche. 
Egli ne faceva oggetto di scher
no: perciò li serbava intatti; voi 
ne fate oggetti di menzogna: per
ciò li distruggete. 

Da quando i partiti operai cht 
ivevnno combattuto per l'Italia. 
rurono esclusi dal governo della 
Repubblica e considerati come 
intinnzionali e nemici, da allora 
si venne sempre più profilando 
•in fatale ritorno al connubio cle-
rico-fnseista. perché i cosiddetti 
oartiti minori erano di forze tan
to esigui e vacillanti, di propositi 
fan lo incerti e malfidi, che non 
oofevnno costituire nessuno au
silio di fronte al risveglio dei 
polloni mussoliniani. Impostata 
la campagna anticomunista, era 
nperto fatalmente il varco alla 
irruzione fascista. Se l'anticomuni
smo era il programma massimo. 
il fascismo si trovava natural
mente alla destra di De Gnsperì: 
" nel fascismo è compresa tnttn 
la politica atlantica e cnnìtali-
-ticn di cui va t into orgoglioso il 
nresidente del Consiglio. In Ita
lia la minaccia fascista non esi
sterebbe se non esistesse il gover
no clericale democristiano: se il 
fascismo nei suoi relitti perso
nali. nelle 6tie convulsioni epilet
tiche. nelle mie insorgenti e cre
scenti impudenze nazionalistiche 
non fu subito eliminato, c iò si devi-
-die cautele previggenti della po
litica clericale che sentiva in quel 
movimento che si millantava so
ciale una riserva spedita e avven
tata di forze anticomuniste. Uno 
solo fu il vostro comandamento 
o signori della Democrazia Cri
stiana: guerra al comunismo. Ci 
avete maledetto senza conoscerci: 
^i siete venuti incontro per farci 
sentire l'alito dell'odio, non della 
umanità. E adesso vi adoperate 
a creare estremismi e ribellioni. 
E' questa la vecchia pratica dei 
ceti dominanti. Non vi seguiremo 
su questa strada. Continueremo 
i d essere i vostri avversari fino 
a che voi sarete gli avversari 
nostri: non piegheremo ne per 
stanchezza ne per paura. Non vi 
daremo tregua con la nostra lega
lità e con la nostra fermezza. 
Non vi provocheremo: restando 
interamente mobilitati, in una 
mobilitazione senza divise né ar
mi ne fanfare, ne reggimenti né 
generali. Sarà mobilitazione degli 
«piriti e delle volontà. Le nostre 
trincee inespugnabili saranno den
tro la nostra coscienza: l'alimen
to della nostra fede sarà la vostra 
ingiustizia e il segnale dell'attac
co sarà la vostra follia. 

» 
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le tenebre piombano sul "sepolti vivi 
privati di luce elettrica e di ventilatori 

La strenua resistenza continua ai lume di fioche lucerne - Oggi nuovo atto d'accusa contro la Montecatini 
alia conferenza interregionale degli zolfi - Sempre più scoperta la collusione tra i l governo e i l monopolio 

ws*********w*0*w*MS**M*rMS**r**Mr*mwf*w*w*"— 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI. 28. — Ne! cuore 
della miniera regna 11 buio. L'In
tervento del governo in favore del
la Montecatini 6i è immediatamen
te concretizzato con misure di 
(orza eccezionali. Dalle 21 di Ieri 
sera, al minatori che da 32 giorni 
non vedevono II sole e ' c stelle, à 
stata tolta anche la luce elettrica: 
vivono ora al fioco lume di poche 
lampade, nel caldo Insopportabile 
delle gallerie, superando ogni li
mite dell'umana resistenza. Questa 
notte, la direzione ha fatto fermare 
persino due dei tre ventilatori mec
canici di cui la zolfara disnone. 1 
minatori hanno vissuto ore d'infer
no. hanno respirato a fat'ca, hanno 
sudato a grondaie per tutta la notte 
ma sono rimasti sul fondo, nella 
viscere della terra, al loro posto di 
combattimento. 

E' un eroismo che scuote 1P inti
me fibre dell'animo umano, questo 
del minatori, che da oltre un mese 
non vedono i volti carissimi de) 
figlioletti, delle madri e delle spose; 
ma il governo, mentre una intera 
regione si è levata a sostenere I 
'avoratori di Cabernardi nel'a loro 
•otta leggendaria per scongiurare 
'a miseria, ha sentito il dovere di 

solidarizzare con la Montecatini 
Non importa che la grande società 
monopolistica, decretando 1 licen
ziamenti. abbia brutalmente violalo 
la legge mineraria: non Importa 
che le popolazioni di tutta la zona 
abbiano manifestato ripetutamente 
la loro avversione profonda ed irre
vocabile alla politica di liquidazio
ne dell'industria zolflfera perseguita 
dalla « piovra ». Al governo, tutto 
questo non dice nulla. 

La notizia dell'incredibile atteg
giamento del governo é venuta a 
dare man forte alla Montecatini; 
mentre si profilava netto II grando 
successo della classe operaia, si è 
diffusa nella nottata in tutti 1 paes' 
del bacino con la rapidità del lam
po. All'alba di questa mattina era
no già venuti a Cabernardi centi
naia di uomini e di donne dai paesi 
arroccati 6ui costoni rurali di que
sta plaga marchigiana, da Pergola, 
Arcevia, Pantano. Sassoferrato, dal
le borgate più lontane, sperdute. 
quasi dimenticate. Sono tornati 
quasi prima che sorgesse il sole. 
SI sono fermati In silenzio lungo 
l'unica via del paese per significare, 
con la loro presenza, che la gente 
della zona mineraria vuole che il 

del minatori non venga a mancare 
il pane. 

L'intervento del governo e l'al
tezzoso comportamento della Mon
tecatini hanno sollevato in tutti 1 
paesi che vivono 6Ulla miniera, una 
ondata di indignazione; non ha tut
tavia determinato incidenti come 
forse 6i sperava. Più che mal con
sapevoli della giustezza della loro 
tenace resistenza, lavoratori e po
polazione hanno reagito alla nuova 
massiccia offensiva senza lasciarsi 
provocare, dando cosi una ulteriore 
dimostrazione della loro maturità. 
Non è 11 fattaccio che essi cercano, 
ma la risoluzione della grave con
tesa sindacale su un piano di equi
tà che salvi, insieme alt avvenire 
delle loro famiglie, anche quello 
dell'industria minerarie. 

Le misure adottate contro l la
voratori asserragliati nel pozzi fan
no indubbiamente parte di vaste 
manovre, in atto da diverso tempo, 
dirette a stroncare l'azione dei la
voratori stessi e dei comitati d 
difesa delle miniere per lo svilup 
pò delle ricerche allo scopo di al
largare le basi di questo impor
tante settore industriale ed assicu
rargli lunga e prosperosa vita. 

Non a caso la Montecatini ha 

bernardl proprio nel culmine del
l'attività del movimento democra
tico marchigiano e romagnolo, ri
volta, da molti mesi, a Indicare, 
In una serie di riuscite conferenze, 
la necessita di porre fine alla poli
tica di rapina dei giacimenti. La 
Montecatini aveva capito che la ri
chiesta dei lavoratori relativa olle 
ricerche, all'ammodernamento de
gli impianti ed alla razionale col
tivazione del minerale compromet
tevano la sua politica piratesca e 
quindi I .suol favolosi profitti. 

Ecco dunque la ragione della sua 
offensiva, estesi negli ultimi giorni 
anche alla miniera di Perticare 
(Pesaro) dove si pretende, con ogni 
sorta di vessazioni, Jna produzio
ne doppia di quella normale e già 
si Incomincia a parlare di pesan
tezza della mano d'opera, preludio 
al « ridimensionamento » dell'orga
nico del lavoratori ma non alia 
diminuzione della produzione. 

In questa cornice si spiega ulte-
1 riormente l'atteggiamento del Go-

lavoro continui, che l'Industria zol- j 
tiferà si eviluppi, che ai bambini!deciso gli 860 licenziamenti dì Ca-

VALLETTA EMULO DEL MINISTRO PACCIARDI 

Licenziamenti di rappresaglia 
ordinali alla F.I.À.T. di Torino 
Tra i licenziati, dirigenti sindacali della CGIL, della CISL e delVUIL 
Colpiti a preferenza alla Difesa capifamiglia e dirigenti dei sindacati 

TORINO, 28. — Un provvedi
mento di una .gravità eccezionale 
è stato preso ieri dalla Direzione 
Generale della FIAT di Torino. 

Nove dipendenti del complesso 
seno stati licenziati senza alcun 
motivo plausibile, per rappresa
glia. con un atto che ha preceden
ti solo nei numerosi licenziamenti 
arbitrari già ordinati nel passato 
a danno di valorosi attivisti sin
dacali e membri di C-I. 

I nove colpiti sono i compagni 
Elio Tinazzo, Antonio Gatti, Flo-
rindo Darò, Ottavio Pittatore. Al
fio Basaglia, Piero Gamba, Otello 
Montermini, nonché Mario Enrico 
segretario provinciale della FIME, 
assessore comunale democristiano 
(Assessorato del Lavoro) e Guer 
Ci. segretario provinciale della 
UILM. Essi erano stati regolar
mente autorizzati dalla Direzione 
della FIAT ad assentarsi dal lavo
ro per prestare la propria attività 
presso le diverge organizzazioni 

Vertenza diplomatica 
fra Londra e S. marino 

L'Inghilterra si rifiuta di risarcire adegua
tamente i danni di un bombardamento 

e premeditate dalle autorità jugosla
ve. La nota cita una serie di Inci
denti verzicatisi alia frontiera fra il 
23 aprile e il 1.1 giugno, fra cui diffu
sione di materiale di propaganda an
tibulgaro. violazioni dello spazio 
aereo, sparatorie, e cosi via. e ricor
da che diverse note di protesta ana
loghe vennero inviate in prece
denza. 

I giornali italiani riportano una 
notizia da Londra, proveniente da 
un portavoce del FoTeign Oflìce, 
secondo la quale la Repubbl.ca d: 
San Marino avrebbe ancora una 
settimana dì tempo per accettare 
o meno l'offerta ex grafia di 26.000 
lire sterline per i danni cagionati 
dal bombardamento della RAF nel 
giugno J944. 

Per rendere comprensibile que
sta notizia per «e stessa esatta, oc
corre sapere che da 7 anni il Go
verno di San Marino insiste con 
note e con missioni particolari 
presso il Governo inglese, per ri- SAN PAOLO. 28 — Sette evasi 
vendicare i danni subiti in segui- ,dal penitenziario dVVnchieta. facenti 
to al bombardamento, alla guerra Part« 

Sette evasi brasiliani 
catturati a Lorena 

guerreggiata e all'occupazione mi
litare. Duecentoventitrè furono le 
vittime delle azioni belliche svol
tesi su quel libero e inerme terri
torio che in quel periodo compiva 
il miracolo d» ospitare circa cento
mila sfollati dalle regioni vicine. 

Il Governo inglese alla richiesta 
di risarcimento dei danni, valutati 
in quel tempo a 732 milioni di lire, 
oppose il pretesto che San Marino 
era stato già violato dalle truppe 
tede«che e che di conseguenza ca
deva ogni responsabilità legale de
gli alleati. 

n Governo di San Marino «uen-
tiva recisamente, su base documen
taria, l'infondato asserto della vio
lazione tedesca, proponeva 1» no» 
mina di una commissione di inda
gine e di stima, e nelia sua terza 
ed ultima replica, mentre rifiutava 
per il carattere mortificante e pei 
l'inadeguatezza, l'offerta del Go
verno Inglese, per spirito di con
ciliazione limitava al minimo le 
proprie -rivendicazioni. 

n Governo Inglese però, seri» 
tener conto né degli argomenti d a 
nuovi argomenti addotti, né delle 
ridotte richieste, si è irrigidito sul
la negativa accordando 30 giorni 
di tempo per l'ammissione. 

Forte del proprio diritto e della 
propria dignità, la Repubblica ri-
San Marino non intende, con l'ac
cettazione di una elemosina, coone
stare una versione storica degli av
venimenti di cui fa vittima, asso
lutamente contraria «Ha verità ac
certata; e proprio in questi giorni 
compiendo tm ultimo tentativo ami
chevole, 1 Capitani Reggenti della 
Serenissima Repubblica di San Ma
rino hanno indirizzato alla regina 
Elisabetta II vm appello formulato, 
secondo 11 vecchio stile, In lingua 
latina e corredato da una note rias
suntiva degli eventi. 

del gruppo di Pereira Lima, 
capo delia rivolta fono stati cattu
rati dai soldati dell'esercito brasi
liano a Lorena importante centro sita 
nella parte settentrionale dello Stato 
di San Paolo I sette banditi hanno 
dichiarato che 11 loro capo al trova 
nel dintorni della città. 

sindacali di Torino e provincia e 
il vergognoso licenziamento li ha 
colpiti senza che essi avessero ri
cevuto alcun preavviso circa la so
spensione del permesso preceden
temente concesso. 

I licenziamenti 
alla Difesa 

Un primo riepilogo delle conse
guenze dei licenziamenti ordinati 
da Pacciardi tra i salariati della 
Difesa rivela, nella crudezza im
placabile dei dati, il carattere an
tipopolare e di rappresaglia delle 
misure disposte dal ministro. 

Dagli elenchi di licenziati com : 
pi lati a cura dei sindacati locali 
emerge un primo elemento: i li
cenziati sono, nella quasi totalità, 
capifamiglia, numerosi sono ex 
combattenti, partigiani, mutilati e 
quasi tutti godono di un ottimo 
"rtato di servizio con decine di 
anni di ininterrotta e diligente 
presentazione al loro attivo. 

Tra un primo gruppo di licen
ziati, ecco come si articolano le 
percentuali: su Un totale di 197 
operai licenziati, 43 sono dirigenti 
sindacali, 137 capifamiglia con un 
numero di persone a carico, che 
varia da 3 a fi persone, 117 sono 
ex combattenti o partigiani, 19 di 
questi sono stati decorati con me
daglia al valore. Circa l'anzianità 
di servizio, in nessun caso dei 197 
esaminati, esca è inferiore al 7 
anni giungendo sino ai 37 anni di 
ininterrotto lavoro presso la me
desima amministrazione. 

L'esame in dettaglio dei casi so
pracitati mette ulteriormente in 
luce la gravità del provvedimento 
ministeriale: 

A VENEZIA, su 52 licenziati 38 
sono padri di famiglia con nume
rosa prole a carico; 16 combatten
ti o partigiani, due dei quali de
corati di medaglia al V. M. L'an
zianità di servizio varia da un mi
nimo di 7 a un massimo di 37 an
ni. 13 licenziati sono membri di 
Commissione interna o di Comitato 
sindacale. 

A NAPOLI, TORRE ANNUN
ZIATA, CASTELLAMMARE e CA-
PUA, su 33 licenziamenti 20 sono 
coniugati con 77 persone a carico 
complessivamente; 12 reduci e par
tigiani, di cui uno mutilato di 
guerra. L'anzianità di servizio si 

PER IL CALDO IN INGHILTERRA 

Duecento tifosi svengono 
dorante nn incontro di tennis 
Per II secondo giorno la Gran Bre- del settore laterizi al gruppo vxz-

Protesta bulgara 
alla Jugoslavia 

SOFIA. 38. — Il Governo bulgari 
ha inviato afta Jugoslavia un* no
ta di protesta per le cestenti pro
vocazioni atta sronttan organhnraf 

tagna ha registrato una ondata <fl 
caldo che supera ogni precedente da 
due anni a questa parte. 

Oltre duecento spettatori sono sve
nuti a Wimbledon durante gli incon
tri di tennis: gli nomini nelle tribuna 
tì sono Insolitamente permessi di to
gliersi la ciacca La popolazione si 4 
riversata al laghi e nel parchi. 

la America, almeno cento persone 
sono decedute a seguito del caldo • 
delle tempeste: mentre il caldo si 4 
Catto sentire particolarmente nel sud 
ed In alcune zone orientali, furiose 
tempeste hanno sconvolto alcune zone 
del Mlddlewest, particolarmente Io 
Iowa. il Nebraska e l'Indiana. Nello 
Iowa sono state abbattute diversa 
linee telefoniche ed elettriche. Le 
piagge torrenziali hanno provocato 
allagamenti In alcune parti. Una tor
menta ha colpito Rosemont nel Ne
braska. scoperchiando diverse casa 

Gli edifi dei laterizi 
(otqjistaQO ii (ottratfo 

Ne2!a> cede dell'Associazione taa-
cionale degli Industriali Laterizi 4 
etato firmato tra gli Industriali del 
settore • le organizzazioni sindacali 
li nuovo contratto nazionale di la
voro del settore laterizi, per la. du
rata, di due anni con deoccrensa, 
dal Io. giugno 1053. 

Col nuovo contratto 1 lavoratoci 
e le lavoratrici del laterizi hanno 
ottenuto notavo:! mlg'.ioraraenU di 
cui t ph) importanti sono t eeguen-
Mt X) i m m r ' n «* tatti I lavoratoti 

ecologico A; 2) aumento de'.'.e gior
nate lavorative; 3) un nuovo Isti
tuto dell'indennlti speciale, per cui 
verrà corrisposta a tuUi 1 lavora
tori e le lavorataci deli Industri a 
del laterizi una. Indennità, raggua
gliata de. un er.no cella misura di 
L $700 per gli uomini di «t& aupe-
rkre al 30 anni; • di L 3900 per 
gli uomini d.1 etA Inferiore al 30 
anni e per le donne

isi predetta. ìr.dar.nltà, Terra, fra-
rJonat* m dodicesimi in rapporto 
al mesi di lavoro prestato. 

Il nuor ocontraWo * li risultato 
di una lunga e dura lotta del la
voratori del settore laterìzi e rap-
preeent* un grande successo del
l'azione svolta da l* P.ILE.A. 

auijira dai 15 ai 29 anni. Tra i col
piti vi sono 4 membri di Commis
sione interna e 8 di Comitato sin
dacale. 

AD ANCONA, 1 9 licenziati sono 
tutti combattenti e partigiani, di 
cui due decorati al V. M.; 8 co
niugati con numerosa prole a ca-
i ico. Tra di essi due sono membri 
di Commissione interna e due di 
Comitato sindacale. 

A MODENA, i 10 licenziali sono 
tutti coniugati con numerosa prò 
le a carico. Tutti combattenti o 
partigiani, di cui due mutilati di 
guerra e 4 decorati al V. M. L'an
zianità di servizio supera, per eia 
scuno, gli otto anni. Due di essi 
sono membri di Commissione in 
terna e tre di Comitato sindacale. 

A BRINDISI, i 12 licenziati sono 
tutti reduci e partigiani. Tutti co
niugati con più figli a carico. 

A PIACENZA, su 56 licenziati 
39 sono combattenti e partigiani 
di cui due decorati al V. M.; 28 
capifamiglia. 8 sono membri d* 
Commissiono interna. L'anzianità 
di servizio vana da un minimo di 
7 a un massimo di 18 anni. 

A ROMA, su 25 casi esaminati 
si trovano 23 ammneiiatl con pro
le numerosa a cariro; 19 sono com
battenti e partigiani, tra cui un 
mutilato e 9 decorati al V. M. La 
anzianità di servizio varia da un 
minimo di 7 sino a 30 anni. 

Si apprende, intanto, che la pro
lesta contro Pacciardi continua sa 
estendersi. 

Al Ministero del Tesoro, i sin
dacati aderenti alla CGIL, alla 
CISL, insieme con la DIRSTAT 
(sindacato dei funzionari direttivi), 
hanno rivolto ai colleghi un ap
pello perchè sia sostenuta la causa 
dei salariati della Difesa, ai cu! 
interessi si legano strettamente — 
cosi dice l'appello — gli interess" 
di tutti i pubblici dipendenti. 

verno, che ha assunto scopertamen
te il ruolo di difensore del mo
nopollo. I ministri, a causa degli 
impegni intern«izionaH, pur di fa
vorire lo sviluppo della prepara
zione bellica dei paesi occidentali, 
sono disposti a tollerare l'arraffa 
mento della « materia critica zol 
fo », anche se ciò apporta 11 de 
pauperamento delle nostre risorse 
minerarie. E il Governo non può 
quindi permettere che prevalga la 
politica del patrimonio minerario 
sostenuta dai lavoratori e condivi
sa da chi abbia a cuore gli inte
ressi del Paese. Ecco perchè esso 
definisce illegale l'occupazione del
la miniera di Cabenardi. che è in
vece una conseguenza delle gravi 
illegalità commesse dalla MONTE
CATINI ed è, al tempo stesso, un 
autentico atto dt eroismo compiuto 
nelle condizioni più difficili, a tute
la del propri interessi immediati e 
futuri ed a difesa del patrimonio 
na7Ìonale. 

Su questi temi domani al Tea
tro Goldoni di Ancona 1 parteci
panti alla seconda Assise interre-
cionnle degli zolfi discuteranno a 
lungo approfondendo i vari aspetti 
e concretando le opportune indi
cazioni al fine di dare alla com
plessa materia un preciso ordina
mento e di creare i presupposti 
per un razionale sviluppo dell'indu
stria zolfifera nel quadro dcll'azlo 
ne per il potenziamento dcll'econo 
mia italiana. 

La lotta del minatori di Caber 
nardi, sorta dall'esigenza di dlfen 
dere il lavoro, ha avuto dunque 
anche il merito di mettere in evl-JI 
den7a le questioni qui appena ac
cennate. In questo senso la resi-
slenza dei 300, tuttora chiusi nei 
pozzi oscuri e profondi della zolfa
ra, mentre l'assedio si fa ogni gior
no più drammatico, supera Io stes
so aspetto della lotta per II pane 
per assumere l'alto significato di 
un'azione patriottica di lotta per 
difendere il patrimonio nazionale. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

Usen, la simpatica svedesina che scende ogni anno a Via 
reggio per 1 bagni, è tutta felice perchè questa estate, per 
la prima volta, non al è scottata la pelle. La sua nuova 
vellutata Carnagione Durban's si è magnificamente abbron
zata senza perdere nulla della sua fresca e morbida 
levigatezza. 
L'eccezionale valore cosmetologico del Sapone Durban's è 
dovuto all'azione reintegrante della colesterina e di un pro
dotto di irradiazione che è" 11 deldrocolesterolo o vitamina 
D3. Ogni più recente scoperta scientifica è stata utilizzata 
per fare del Durban's l'autentico Sapone di Bellezza. 

II direttivo della CGIL 
si riunisce il 2 luglio 
L'Ufficio Stampa della C.G.I.L. co

munica: 
• Il Comitato Direttivo della CGIL 

è stato convocato per 1 giorni 2 e 3 
luglio a Roma, nella sede confederale 
In Corso d'Italia 25. 

I lavori, cui parteciperanno anche 
dlrlRenU di federazione di categoria 
e di Camere del Lavoro, 1 quali non 
sono membri del Comitato, avranno 
Inizio il giorno 2 alle ore 9. 

L'ordine del giorno è 11 seguente: 
1) Situazione sindacale dopo l'accor
do Interconfederale del 14 giugno 
1952 (relatore sen. Bitossi); 2) Con
gresso della C.G.I.L.. (relatori onJl 
Di Vittorio e Novella); 3) Varie». 

Il Calzaturificio BARBERI 
ROMA - Via dal Lavatore. 58 - ROMA 

. VI OFFRE LE PIÙ1 BSLLB • MODERNE SCARPE 
PRIMAVERILI ED ESTIVE A PREZZI DI FABBRICA 

SCARPE DA RAGAZZI In Nubuk PER PRIME COMUNIONI 

c ^ T u o i f ^ u o T o ! u t t e . * . * ? * . L. 5 9 0 - 6 9 0 - 9 9 0 - 1 . 2 0 0 
N. 18-21 2£-23 26-30 SI-M 

SCARPE PER SIGNORA nel vari 
modelU originali tutto cuoio Ba- L 8 5 0 - 1 . 2 0 0 - 1 . 5 0 0 - 1 . 9 0 0 

SCARPE P E R UOMO In vitello nero 

? :e^K?meUvora.z,r?.'. ?™ L 1.900-2.300-2.500-2.900 
CAPRI-SI ORiniNALI tangere di qrandn durata a K. 1 . 2 0 0 

G. DI VEROLI 
VIA PORTICO D'OTTAVIA, 14-A - Telefono 50.234 

(PRESSO VIA ARENULA) 

LANA NOSTRALE bianchissima . . L. 500 al Kg. 
LANA PEZZAME DI SCOZIA bianchis

sima . . . . . . » 1000 » 
MATERASSO di crine eoo fodere poro cotone L. 1500 
MATERASSO di cascame lana con fodere di 

poro cotone » 2000 
MATERASSO di pura lana nostrale con fo

dere damascate, peso kg. 10 . • . . 3 7500 
ASSORTIMENTO I N LANE $ 8COZIA, ALTAMURA, 
SARDEGNA, BIGIO SCOZIA — LANE E OVATTE 
PER COPERTE IMBOTTITE — BRANDINE — 8 0 M -

MIERS — SCENDILETTO — TRALICCI 

PREZZI IMBATTIBILI 
La Ditta G. DI VEROLI non ha succursali 

*^~***^^*******+r^******^**m 

ECCEZIONALE VENDITA ESTIVA 
r^sV^^^^^r^*^^^^^^^^^^^^^^^^ 

BOMHBIHI PARODI•DlLflX. 
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La seconda giornata dei lavori 
del terzo Congresso dell'A. N. P. I. 

Domenica 29 giugno 1952 

(Continuazione dalla prima pagina) 

che lo hanno indotto a ritornare 
- a far parte della grande famiglia 

dcll'ANPI e conclude con un in
vito all'unità antifascista di tutti 
1 patrioti Italiani. 

E* la volta ora del prof. Fausto 
Nitti, il quale affronta il pro
blema della gioventù. Egli dice 
che tra i compiti primi dell'ANPI 
vi deve essere quello di contri
buire alla educazione democra
tica delle nuove generazioni. Egli 
nota, richiamandosi anche a 
quanto aveva detto Boldrini nel 
suo rapporto, come desolante sia 
il panorama che la cultura sco
lastica offre oggi al nostri Rio 
vani. Bisogna reagire a questo 
tentativo di sradicare dall'animo 
della gioventù italiana l'amore di 
Patria, tenendo presente che non 
è vero che i nostri giovani non 
siano animati da spirito demo
cratico e non siano fedeli aeli 
ideali della Resistenza. Ne è pro
va il modo come la gioventù stu
diosa di Roma ha reagito al ten
tativo di un gruppetto di provo
catori fascisti di impedire all'on. 
Colosso di tenere le sue lezioni 

Ha quindi la parola il partigia
no Pacifico Spalta, decorato di 
medaglia d'argento, presidente 
dell'* Associazione Liberi parti
giani Italiani » della zona di Mi
randola: «Pur essendo stato — 
egli dice — un partigiano che ha 
combattuto nelle formazioni della 
brigata Italia nella zona di Mon-
tefiorino Modena, nonostante 
quelle divergenze che mi hanno 
portato nella Associazione ALPI, 
che presiedo nella zona di Miran

dola-Modena, mi sono sempre 
sentito legato alla grande fami
glia dei partigiani, perchè lutti 
uniti abbiamo combattuto sul se
rio 11 fascismo per la libertà del
la Patria. Sono convinto che que
sti miei sentimenti sono condivisi 
da tutti quei partigiani che com
batterono con me nella brigata 
Italia. Anche se non sono mate
rialmente presenti qui e anche se 
alcuni non lo dicono apertamente, 
neila realtà, nel loro intimo essi 
sono uniti, con lo stesso spirito 
dei tempi della lotta, a tutti ] 
partigiani, anche ora, per com
battere ogni tipo di fascismo. Una 
prova che il fascismo tenta di 
rientrare illegalmente nell'appa
rato statale, l'ho avuta in questi 
giorni trovandomi a lavorare nel 
distretto di Modena, dove alcuni 
giorni fa sono stati licenziati sette 
ex combattenti solo perchè anti
fascisti. E' una vergogna. Inoltre 
non posso fare a meno di con
dannare i sistemi di ostruzioni
smo che giorno per giorno sona 
messi in atto in quegli uffici nel 
riguardi dei partigiani. Ringrazio 
pertanto l'ANPI di Modena di 
avermi invitato a questo magni
fico Congresso, dove batte il cuo
re del patriottismo più puro di 
tutta Italia e prendo impegno di 
non trascurare nulla, di dare tut
to il mio contributo per ristabili. 
re quell'unione dei partigiani elio 
salvò già una volta l'Italia. Viva 
l'unione operante di tutte le for
ze democratiche! ». L'assemblea 
tributa una grande manifestazio
ne di affetto al partigiano Spalta, 
mentre la Medaglia d'Oro Boldri
ni lo abbraccia. 

Parla Giorgio Amendola 
E' alla tribuna, ora, l'on. Gior

gio Amendola. Riallacciandosi a 
quanto aveva notato nel suo no
bile discorso il vice-sindaco di 
Cuneo, Giorgio Amendola dice 
che è con amarezza e con morti
ficazione che anch'egli ha dovuto 
constatare l'assenza, tra i gonfa
loni delle città medaglie d'oro al 
valore partigiano, del gonialone 
di Napoli: la città dell'insurre
zione poDolare delle quattro 
giornate che nel settembre 1943, 
prima in Italia, cacciò i tedeschi 
e i fascisti con la lotta eroica del 
suo popolo, degli ufficiali e dei 
soldati, delle donne e degli scu
gnizzi, dimostrando così a tutti 
gli italiani che era possibile in
sorgere e vincere. 

L'insurrezione di Napoli 

Per l'onore della Nazione 
" E' la volta dell'avv. Di Milano, lliani veramente democratici per 
vice-sindaco socialdemocratico di I difendere i valori della Resisten-
Cuneo, città Medaglia d'Oro. Ili za e gli ideali per i quali i no

stri fratelli sono caduti e per i 
quali noi abbiamo duramente 
combattuto. Per il raggiungimen
to di questa unione sacra hanno 
aderito al Congresso tutte le as
sociazioni che rappresentano il 
valore, il sacrificio del popolo 
italiano. l'Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi. l'Associazio
ne nazionale del combattenti e 
reduci. Per questo io affermo che 
a questo Congresso sono presenti 
tutti i valori ideali della Nazio
ne. l'onore dello Nazione ». 

suo nobile discorso è ascoltato con 
viva attenzione da tutta l'assem
blea. « Partigiani — egli inizia —, 
è con orgogliose commozione che 
assolvo l'incarico conferitomi dal
la civica Amministrazione della 
città di Cuneo di portare a que
sto Congresso dell'ANPI qui in 
Roma l'adesione sincera, fraterna, 
calorosa della città di Cuneo. Me
daglia d'Oro al valore partigia
no. patria della medaglia d'oro 
Duccio Galimberti ». 

L'oratore ha così" proseguito: 
«Permettetemi di approfittare 
della solennità di questo Congres-
fio, per assolvere un atto di do
veroso riconoscimento dell'appor
to dato alla lotta partigiana da 
numerosi nostri fratelli del Me
ridione. Molti di essi sono caduti 
al nostro fianco, hanno sofferto 
i rigori degli inverni in montagna, 
male - equipaggiati, mal nutriti, 
troppo lontani dalle loro fami
glie, sorretti solo dalla fede in 
un ideale di libertà e di giusti
zia, in un ideale che tutti ci af
fratella e ci unisce, l'amore per 
l'Italia libera e democratica. Non 
esiste una frattura fra Nord e 
Sud. Se la ferocia dei tedeschi 
e la vigliaccheria dei repubbli
chini, se l'infamia dello sbanda
mento della IV Armata fossero 
avvenuti al Sud. tutto il popolo 
del Meridione sarebbe insorto co
me un solo uomo, come siamo in
sorti noi del Nord, (applausi). I 
Vespri siciliani, i volontari gari
baldini. tutta la storia del Risor
gimento ci dicono che fra Nord 
e Sud. fra tutto il popolo del 
Nord e del Sud. non c'è frattura. 
non c'è mai -stata, non ci sarà 
mai. C'è forse qualcuno che vuo
le questa frattura, ma essa non 
è sentita dal popolo, ed è solo 
frutto di propaganda da parte di 
coloro che ancora oggi rimpian
gono il dominio straniero dei 
Borboni, dei tedeschi, del fasci
smo di ieri e di oggi, (applausi) 

e Tutti coloro che mi hanno 
preceduto — ha concluso T a w . 
Di Milano — hanno esoresso il 
voto che è alla base di questo 
Congresso: l'unità di tutti gli ita-

Orfani e Medaglie d'Oro 

Spentasi la grande manifesta
zione' di simpatia che saluta la 
fine del discorso del vice sindaco 
di Cuneo, vengono alla tribuna 
un gruppo di orfani di partigiani 
ospiti dei convitti dell'ANPI. Essi 
recano al Congresso doni e un 
messaggio di invito a continuare 
nella lotta per affermare i valori 
della Resistenza. Vengono quindi 
chiamati dalla Presidenza i s e 
natori Lussu e Morandi e l'ono
revole Walter Audisio. Ha quindi 
la parola il prof. Roberto Batta
glia il quale parla sul tema: « La 
scuola e la Resistenza ». Egli n o 
ta prima di tutto che. se è vero 
che nelle scuole italiane oggi non 
viene fatto nulla per insegnare 
ai giovani la storia italiana di 
questi ultimi anni, è altrettanto 
vero che nella scuola operano 
gruppi notevoli di maestri, di in
segnanti. di professori e di stu
denti antifascisti. Egli si sofferma 
in modo particolare nella critica 
al modo come vengono compilati 
certi . libri di testo e conclude 
con un invita alla vigilanza di 
tutti i patrioti perchè nelle scuo
le* italiane non si continui a fai 
sificare la storia. 

Sale quindi alla tribuna la ve 
dova della Medaglia d'Oro colon
nello Cojtre. a nome del grupno 
Medaglie d'oro di Torino: «Ho 
l'incarico di portare al IH Con
gresso dell'ANPI — ella dice — 
il saluto delle 28 Medaglie d'Oro 
della Resistenza della provincia 
di Torino. 

Vivi applausi sottolineano la 
parola della vedova Goytar. 

SI E' APERTO IL CONVEGNO A ROMA 

Imminente bilancio 
di 'Solidarietà democratica,, 

Ventimila processi curati - Libri e indumenti ai 
detenuti - La popolarizzazione «iella Costituzione 

Ieri mattina nel ridotto del tea
tro Eliseo a Roma si è aperto il 
Convegno Nazionale di - Solida
rietà Democratica -. 

I lavori sono stati aperti con 
brevi parole del senatore Umberto 
Terracini. E* stata quindi formata 
la presidenza che è risultata così 
composta: seri. Terracini, avvocalo 
Sotgiu, signora Varvaro. avv. Mu-
ciaccia. Antonio Poccecai, Amedeo 
Ugolini, Verdiani. 

Nella sala erano presenti oltre 
duecento delegati convenuti da 
ogni provincia. Hanno assistito ai 
lavori gli on. Gullo, Milillo, Li 
Causi e Berlinguer. 

II segretario generale di «Soli
darietà Democratica ~, a w . Am-
brogi. ha svolto un'ampi» relazione 
eul lavoro compiuto fino ad oggi. 
Decine di migliaia di cittadini mes
si in carcere e perseguitati per le 
loro idee politiche sono stati in 
questi anni assistiti in mille forme. 

' Solidarietà Democratica ha innan
zitutto procurato ai perseguitati la 
difesa che la legge consente; Soli
darietà ha infatti trattato ben ven
timila processi procurando agli im
putati l'assistenza di valorosi av
vocati che generosamente hanno 

- offerto «d offrono la loro opera. 
Dalla relazione dell'avv. Ambrosi 

' * risultato che in media, annual-
inente, si telebrano in ogni pro
vincia 800 processi di carattere po-

'" litico-soeìale. Nella sua relazione 
Taw. Anbrogi ha sottolineato pe
rà che Solidarietà Democratica non 

: Sa *-,To funzione aseicteaxiate: «a»» 
Ila anche e sopratutto il compilo «Ji 

far conoscere ai cittadini i loro 
diritti e di promuovere in tutti 
gli ambienti una sempre più atti-
va difesa della Costituzione. 

L'avv. Ambrogi ha quindi sotto
posto al Convegno alcune impor
tanti proposte di carattere orga
nizzativo. Parlando dell'invio di li
bri a detenuti il segretario di So
lidarietà Democratica ha messo n 
rilievo l'importanza di questa ini
ziativa e dell'altra rappresentata 
dall'invio di lettere. Nel prossimo 
autunno verrà aperta una grande 
campagna per l'invio di indumenti 
caldi ai detenuti. 

Dopo la relazione dell'avv. Am
brogi ha preso la parola l'on. An
drea Finocchìaro Aprile che h» 
oortato al Convegno il saluto del 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
ridia Pace. Nella mattinata hann'» 
parlato il delegato di Livorno, il 
generale Zani di Bologna il qual^ 
ha messo in ri-alto la lotta che in 
quella provincia viene svolta con
tro le leggi fa^Mo rti P S con
trastanti con la C»sMuz:one; l'av
vocato Cavallari di Ferrara: pro
vincia dove funzionano 172 comi
tati di Solidarietà Democratica 
Imorcsionanti alcune cifre fornit» 
dal delegato di Ferrara: in un so 
lo paese. La^osanto. in questi pri
mi *ei me«t del 1952 « n o stati 
oroces-wu ber. 1200 lavoratori. Nel
la mattinata infine hanno narlato 
il delegato di Bergamo e l'avvo
cato Mario Mati di Pisa. 

I lavori sono stati ripresi nel 
pomeriggio e continueranno per 
tutta la giornata di oggi domenica. 

« Manca a questo congresso il 
gonfalone di Napoli ma ia dele
gazione dell'ANPI di Napoli, che 
ho l'onore di rappresentare a 
questa tribuna, attesta la pre
senza dei partigiani napoletani 
dei combattenti delle quattro 
giornate. Questa presenza, e la 
presenza delle numerose e folte 
delegazioni delle province meri
dionali ha un significato che oc
corre sottolineare: essa esprime 
il fallo che la Resistenza fu lotta 
di lutti gli italiani, cui tutte le 
regioni italiane dettero il loro 
contributo, e che anche il Mez
zogiorno fu presente nella lotta 
partigiana, anche se questa com
battè le sue ultime battaglia 
conclusive nell'Italia settentrio
nale. Bisogna respingere la tesi 
che presenta la Resistenza come 
un fatto esclusivo delle regioni 
settentrionali, cui sarebbe rima
sto indifferente o ostile il Mez
zogiorno. Questa tesi è stata 
avallata nel momento in cui una 
legge truffaldina ha permesso, a 
Napoli ed in altre città meridio
nali. a delle coalizioni di monar
chici e di fascisti di imposses
sarsi dei comuni, sfruttando a 
proprio favore le disperate con
dizioni di miseria in cui vivono 
larghissimi strati di popolazione 
E' utile e necessario che in que
sto Congresso si levi forte la vo
ce dei partigiani meridionali ad 
affermare prima di tutto che il 
Mezzogiorno partecipò intensa
mente alla lotto della Resisten
za. dandovi un alto contributo 
politico e militare; in secondo 
luogo che oggi nel Mezzogiorno 
vi sono forze democratiche e po
polari capaci di combattere in 
difesa della Costituzione e di 
contrastare validamente il passo 
ad ogni tentativo di ritorno fa
scista. Il Mezzogiorno partecipò 
alla Resistenza partigiana e vi 
diede un alto contributo, anche 
se esso fu diverso, per lo svilup
po delle operazioni belliche ne
gli anni ?43-'44 e '45, da quello 
che fu dato da altre regioni sot
toposte più a lungo all'occupa
zione tedesca. Il Mezzogiorno 
contribuì anzitutto con le quat
tro giornate di Napoli e con gli 
altri episodi di combattimenti 
partigiani che nel .settembre e 
ottobre 1943 resero più difficile 
la ritirata tedesca sulla linea di 
Cassino. Le azioni dei gruppi 
partigiani in Campania ebbero 
un significato assai serio, anche 
militarmente, ma ne ebbero uno 
maggiore, di carattere politico e 
nazionale. In quei primi mesi — 
dopo il disastro dell'8 settembre 
— la guerra partigiani» si andava 
organizzando tra immense diffi
coltà non solo materiali ma an
che politiche: bisognava combat
tere contro l'attesismo larga
mente diffuso nel CLN. Bisogna
va aspettare. In questa atmosfe
ra giunse la notizia dell'insurre
zione di Napoli: questo dimostrò 
che era possibile combattere, che 

all'epoca del Congresso del mar
zo 1949 si è giunti ai 293.000 alla 
fine del 1951, mentre si conta di 
superare i 300.000 iscritti per |;i 
fine di quest'anno. Nei 92 Comi
tati provinciali sono rappresen
tate tutte le formazioni che han
no partecipato alla Resistenza 
mentre negli stessi Comitati di
rettivi di moltissime ANPI sono 
presenti tutti i partiti del CLN 
I*a larga composizione politica 
del Congresso — ha detto Neroz-
zi — cui hanno aderito le 182 
medaglie d'oro che sono nel -
l'ANPI è una immagine della 
composizione politica dell'Asso
ciazione, la quale, in questi ul 
timi tempi, ha visto un ritorno 
sia di ex dirigenti che di parti
giani di base socialdemocratici, 
repubblicani ed anche democri
stiani. 

A questo punto viene data let
tili a di un messaggio del Presi
dente della Camera on. Gronchi. 

Un messaggio da Modena ha 
informato che il Gonfalone dello 
Città non ha potuto essere invia
to a) Congresso per esplicito di
vieto del Prefetto. 

/ giovani e la Resistenza 

La seduta pomeridiana ha ini
zio alle 16,30. Viene data lettura 
di una lunghissima serie di mes
saggi di saluto, provenienti da 
tutta Italia da parte di combat
tenti, partigiani, lavoratori, or
ganizzazioni democratiche, am
ministrazioni popolari, famigli; 
di Caduti, perseguitati politici 
maestranze di stabilimenti, Ca 

mere del Lavoro. Il presidente* 
gen. Masini annuncia la presen
za al Congresso del deputate 
francese Marcel Paul, ex-mini-
U i o dell'industria e commercio 

Dopo un intervento del dele
gato Tosello di Padova, Ugo Pec-
chioli, già comandante di brigate 
« Garibaldi » in Piemonte, pone 
il problema della situazione mo
rale e politica in cui si trovano 

Walter Amlisio 

oggi le giovanissime generazioni 
italiane. Sarebbe un gravissimo 
errore, dice Pccchioli, giudicare 1 
giovani sulla base dell'atteggia
mento di alcuni gruppi disorien

tati e sbandati. I giovani hanno 
dato e danno un contributo fon
damentale alla costruzione della 
democrazia in Italia, un contri
buto che merita incoraggiamento 
e fiducia. Gravi compiti e respon
sabilità urgenti si pongono oggi 
nei confronti del giovani. La de
magogia neofascista trova ancora 
modo di avvelenare l'animo di 
qualche gruppo di giovani, specie 
tra quanti sono avviliti da degra
danti condizioni di esistenza 
Inoltre, la visione della Patria av
vilita e umiliata nella sua indi
pendenza ha portato qualcuno a 
giudicare fallito l'esperimento de« 
mocratico: colpa di quei ceti do* 
minanti che hanno impedito il 
rafforzarsi in Italia di una de
mocrazia reale, fondata sul lavoro 
pacifico, sulla cultura, sulla li
bertà. 

Di fronte a questi pencoli — 
prosegue Pecchioli — bisogna non 
stancarsi mai di denunciare la 
natura antinazionale del fascismo 
di far conoscere le vergognose 
biografie e le tristi imprese de' 
vecchi ruderi che tentano ancora 
di ingannare e di mettere il naso 
alla finestra. Bisogna moltiplica
re le iniziative per popolarizzare 
le figure dei veri patrioti, dei no
stri Caduti. Bisogna soprattutto 
— conclude Pecchioli — senza al
cun residuo di paternalismo, com
prendere e valorizzare la funzione 
dei giovanissimi nella difesa de' 
valori della Resistenza, dello Re-
pubblica, della democrazia. 

Dopo un applaudito intervento 
di Ettore Pucci, di Genova, l'as
semblea prorompe in grandi a c 
clamazioni allorché viene data 
lettura del seguente messaggio 
inviato al Congresso dagli eroici 
minatori di Cabernardi: 
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I discorsi del compagno Walter Audisio 
di Joyce Lussu e di Gisella Floreanini 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
In ogni ( a rmad i troverete U 

costa solo L . 4 5 

Noi minatori di Cabernardi, 
che da più di un mese ci trovia
mo sepolti a centinaia di metri 
nelle viscere della terra per di
fendere il lavoro e il nane con
tro il tentativo della Società 
Montecatini di smobilitare la no
stra miniera, inviamo un caloroso 
saluto al III Congresso Nazionale 
dell'ANPI. 

E' er noi motivo di particolare 
orgoglio e commozione ricordare 
che uni* delle prime e brillanti 
lotte partigiane contro l'invasore 
tedesco e il traditore fascista 
nelle Marche, si svolse proprio 
nelle nostre zone, quando per 
impedire che i tedeschi utilizzare 
gli impianti della miniera per 
raziare Io zolfo, i partigiani fe
cero saltare la centrale elettrica. 
Diversi dei «sepolti v i v i » di og
gi furono ieri tra gli artefici di 
quella magnifica impresa. 

Della Società Montecatini in 
quei momenti tragici della vita 
del nostro Paese non si ebbe 
vicenda alcuna. I forti azionisti 
della « piovra », che spartiscono 
miliardi di dividendi ogni anno, 
si preoccuparono allora soltanto 
di nascondersi. Che la miniera 
finisse in un modo piuttosto che 
in un altri), non aveva molla im
portanza per quella gente- La lo
ro parola d'ordine era: «Salvare 
la pelle, nascondersi ». 

Si deve al sacrificio delle mae
stranze che hanno salvato *ran 
parte delle attrezzature, se dopo 
la liberazione la miniera ha po
tuto riprendere l'attività. Oggi 
si vogliono compensare quei sa
crifici licenziando oltre metà di 
noi per arrivare prossimamente 
alla chiusura definitiva della mi
niera. Ma come ieri l'abbiamo 
salvata dai rapinatori nazisti, og
gi la salveremo dai rapinatori 
drlia Montecatini. Anche perche 

dell'intervento di Gisella Fio- « Achtung, banditi! •>, un film 

«ra necessario combattere e c h e i . . . , . „ m h, t „ „ « n AÌ <««<« il Pae 
bisognava combattere subito ». e l i u ° m l , l i o n « » ?.! ' ™ . ? F*« 

Parla Pertini 

Dopo aver sottolineato l'im
menso valore nazionale che ebbe 
l'insurrezione napoletana l'on.le 
Giorgio Amendola esamina un 
altro aspetto del contributo del 
Mezzogiorno alla Resistenza: la 
formazione di un corpo di Libe
razione che fu dovuto soprattut
to alla ferma pressione del po
polo meridionale che desiderava 
combattere i tedeschi e i fascisti. 
II terzo aspetto è dato dalla par
tecipazione di uomini del Mezzo
giorno alla lotta di liberazione 
delle regioni settentrionali. Quin
di l'on. Amendola traccia un 
profilo storico che dimostra come 
tutt'ora, nel Mezzogiorno le po-
uolazioni si battano per afferma
re i valori della Resistenza e co
me in questa lotta anche il Mez
zogiorno abbia i suoi martiri. 

A conclusione del suo applau
dito intervento l'on.le Giorgio 
Amendola assicura il Congresso 
che il popolo del Mezzogiorno si 
batterà fino alla vittoria. 

Ha quindi preso la parola il 
sen. Pertini il quale, in un ele
vato discorso, sottolinea la con
tinuità dell'antifascismo dei pri
mi anni della reazione squadri-
stica con l'antifascismo della Re
sistenza. Pertini ha calorosamen
te riaffermato l'urgenza della di
fesa dell'indipendenza del Paes<\ 
aggi umiliata e conculcata, e ha 
terminato con un applauditissi-
mo saluto ai partigiani coreani 
'•he si battono in que>ti giorni 
•-ontro l'invasore. 

Vengono poi letti, tra grandi 
applausi, il messaggio dei Pio
nieri della città-martire di Mar-
zabotto. il saluto degli universi
tari antifascisti romani, l'adesio
ne del senatore socialdemocrati
co Zanardi. Parlano quindi il 
«•ol. Mangano, dei garibaldini 
delle Argonne, l'avv. Pasoni di 
Tonno e infine Walter Nerozzi, 
il quale svolge la relazione or
ganizzativa. Nerozzi nel suo in
tervento ha fatto una analisi do
cumentata sullo sviluppo orga
nizzativo dell'ANPI dai 2. al 3. 
Congresso Nazionale. 

Una dimostrazione della vali
dità della libera politica dell'As
sociazione, è data dai dati sul 
tesseramento: dai 199.000 iscritti 

se sono con noi in questa lotU 
santa. 

Evviva il HI Congresso Nazio
nale dell'ANPI. Evviva U Co
stituzione della Repubblica, che 
vuole per tutti gli italiani pane. 
libertà, lavoro! 

"La voce di tre donne si è l e 
vata dalla tribuna del Congresso 
nella seduta pomeridiana: quel
la della vedova Orsini, moglie, 
madre e zia di Caduti ma.-^acra-
ti dai fascisti, quella della Me-, 
daglia d'Argento Joyce Lussu e 
quella della on. Gisella Florea
nini partigiana della Val d'Os
sola. 

Pensioni Vergognose 

11 tema della ReM.-ten7a nel 
Mezzogiorno e stato al centro 
dell'intervento di Joyce Lussu. 
Ella ha notato come nei centri 
in cui la lotta sociale è più 
avanzata, là sia anche più forte 
e deciso il fronte nntifa-cù-ta. e 
ha sottolineato come 1] neofa
scismo nel Sud punti, por risor
gere. sulle situazioni di miseria 
e di disoccupazione più p a v e n 
tose. Ma —• ha detto Foratrice 
— la Resistenza ha nel Sud tra
dizioni gloriose, prima fra tutte 
quella della sollevazione di Na
poli contro i nazisti: nel nome 
di queste tradizioni, con l'appog
gio dei partigiani e degli anti
fascisti di tutta Italia, il Mezzo 
giorno saprà condurre la sua 
battaglia oer schiacciare ogni 
tentativo di rinascita fascista. 

Gisella Floreanini ha affron
tato un problema estremamente 
grave e urgente: quello delle 
pensioni di fame corrisposte ai 
mutilati e agli invalidi partigia
ni e ai familiari dei partigiani 
Caduti. Vi sono cifre vergogno
se: 
na 

reanini e stata una commossa 
rievocazione della partecipazio
ne delle donne di tutta Italia 
alla lotta contro U nazifascismo. 
Per l'onore delle donne d'Italia 
— ella ha concluso — perche 
non vi siano più deportate, per
chè non si rinnovi l'onta delle 
sessantamila « marocchinate », 
tutta la popolazione femminile 
si batte e si batterà contro ogni 
ripresa fascista, contro ogni mi
naccia di nuove g l iene . 

Parla Audisio 

• Si susseguono gli episodi si
gnificativi: a nome dei parti
giani abruzzesi, l'avv. Camerini 
denuncia al Congresso un'infa
mia: un sacerdote di Aquila, 
don Beniamino Vitale, è dete
nuto assieme ad altri combat
tenti per aver partecipato ad 
azioni di guerra partigiana. Il 
sen. Sapori, presidente della 
Unione Professionale Italiana 
della Scuola, invia la sua ade
sione al Congresso. Tra grandi 
applausi, vengono chiamati alla 
presidenza del Congresso il sen. 
Mauro Scoccimarro e la parti
giana Medaglia d'Oro Carla 
Capponi. Poi. tra rinnovate ac
clamazioni. viene data la paro
la a Walter Audisio, il « Colon
nello Valerit» ». 

Audisio svolge un concetto 
fondamentale: quello dell'unità 
della Resistenza, e della possibi
lità di ritrovare e ricostruire que
sta unità, oggi che compiti nuo
vi si pongono per la difesa della 
democrazia. Il colonnello Vale-

che rappresentava la concretiz
zazione delle indicazioni del 
Congresso di Venezia di Resi 
Etenza e Cultura. Il cinema ita
liano — ha detto Lizzani — che, 
da » Ladri di biciclette > a « Ro
ma. ore 11» ha saputo fornire 
tante opere di eccezionale va
lore, è oggi sottoposto ad un'of
fensiva vergognosa e al più in
degno boicottaggio. E' stata i'« 
pedita la realizzazione di un 
film che avrebbe dovuto girare 
De Santis sull'occupazione delle 
t e n e in Calabria. Vengono re 
spinti copioni e sceneggiature 
solo perchè contengono !e paro
le « partigiani », « democrazia », 
« cooperative ->, « Liberazione »! 

Tra l'entusia.->tica approvazio
ne dell'assemblea, Lizzani chia
ma i democratici e i partigiani 
di tutta Italia a dare il loro ap
poggio e la loro solidarietà alia 
battaglia per la difesa del cine
ma italiano e annuncia un pros
simo film, anch'esso jn forma 
cooperativa, sulla tragedia del 
Polesine. 

Dopo il discorso di Lizzani, la 
seduta è tolta. In serata si sono 
riunite le commissioni del Con
gresso. e stamani alle 9 tornerà 
a riunirsi l'assemblea plenaria. 

Domani il Congresso 
elei Vigili del Fuoco 

mutilati che ricevono appe-
1.728 lire al mese, orfani che 

ricevono 2.790-3.654 lire, geni
tori che ricevono 2.290 lire al 
mese. E si tratta di centinaia e 
centinaia di migliaia di minorati. 
di feriti, dì donne, di ragazzi, 
di vecchi che hanno perduto 
ogni possibilità di lavoro e ogni 
appoggio nella vita. L'ANPI — 
ha esclamato l'oratrice — deve 
divenire, un centro di mobilita
zione per la riaffermazione dei 
diritti di questi cittadini che 
hanno dato tutto alla Patria e 
alla Residenza. T.'nlHm» j»»rtf gr»vern?!ive 2H.1 rca'*",a?!',nc di 

Viva il « maquis » / 

Tra vivissime ovazioni, l'on.le 
Fau>to Nitti risponde al colon
nello Manés offrendogli in dono 
un fazzoletto rosso, che reca ri
camati i nomi di due partigiani 
francesi Caduti mentre combat
tevano nella III Brigata Gari
baldi. Infine, dopo un intervento 
del Segretario repubblicano del
l'ANPI • di Latina. Baratta, ha 
la parola Carlo Lizzani, il regi
sta di < Achtung. banditi! >. 

Applauditissimo. Lizzani reca 
il saluto degli artisti e dei tec
nici che in una coraggiosa for
ma cooperativa, hanno realiz
zato il film sulla Resistenza. Egli 
ha denunciato gli ostacoli d'ogni 
genere frapposti .dalle autorità 

La% 

GENOVA. 28. — Lunedi «.i inize
ranno a Geno\a. I lavori <le: Con-

. gresfco Nazionale dei Vigili de! Fuo-
rio ricorda, con ricchezza di epi- f o aderenti a::a C . G I L 
sodi, l'esperienza dei venti mesi 
di lotta partigiana. Allora, sot
to la guida del CLNAI. governo 
legittimo dell'Italia occupata, si 
arrivò a costituire un unico 
esercito dei combattenti della 
libertà, che raccoglieva tutte le 
formazioni partigiane. Oggi que
ste esperienze vanno tenute pre
senti. E' possibile superare le 
divergenze di opinioni, dinanzi 
al grande compito della lotta 
antifascista. Una base di lavoro 
comune esiste, ed è la nuova 
legge approvata dal Parlamento 
contro il neofascismo. Questa 
legge, dice Audisio, deve dive
nire il Centro dell'attività dei 
comitati unitari per la difesa 
dei valori della Resistenza. Ogni 
manifestazione di rinascita fa
scista può e deve essere denun
ciata. perchè oggi esiste lo stru
mento legale per colpirla. Gran
di acclamazioni salutano le pa
role di Audisio. 

A questo punto, il suono e il 
canto della « Marsigliese » susci
tano una nuova manifestazione 
di entusiasmo dell'assemblea, 
che si leva in piedi. E' alla tri
buna il colonnello Mane*, diri
gente della Resistenza francese e 
Dresidente della Federazione In
ternazionale della Resistenza 
Nella sua lingua, egli rivolge 
un caldo saluto al Congresso. 
denunciando l'occupazione stra
niera dell'Italia e del'a Francia 
come una delle cau ce fonda
mentali del risorgere delle vel
leità fasciste. Gli imperialisti 
aogres^ori preparano una nuova 
suerra. egli dice, ma le nostre 
forze sono grandi e sapranno 
imporre la pace. Viva le nostre 
Patrie indioendenti. nella demo
crazia. nella libertà. r.oVn pace! 

Provate il vestito ultraleggero 

TROPICAL 
in vendita nei negozi 

CONSAR 
VIA APP1A NUOVA, 42-44 

VIA OSTIENSE, 27 

a L. 13.500 
N. B. — A tutti gl i acqu i* 
rent l del nos tro TROPICAL 
r e g a l e r e m o un p a n t a l o n e 

BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 

0 FLANELLA 

INUTILE PRESENTARSI 
SENZA BUONO 

TERRORE 
DEGLI 

FLACONE NERO | 
*s» 

POCHI SFUGGONO 
Pochi adulti, particolarmente con 
abitudini sedentarie, sfuggono 
interamente alte emorroidi L'Ir
ritazione presto diventa un tor
mento. ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando lo 
UNQUENTO FOSTER. Usatelo 
anche per eczema e °« r a!tn 
disturbi deha pelle In tut te le 

Farmacie 

E R N I A 
Dichiaro senza tema di smentita 

che i conti tenza ccmp:csanr: non 
sono contentivi: 5: tratta di -crap .ci 
fasce _ ohe tutti Dotso-no co-truire 
Perchè non richiedono l'opera del 
vero ortooedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se sii appa
recchi non vengono costruiti a se
conda della natura dell'Ernia con 
compressori adatti ad osili singolo 
caso e montati da esperti in materia. 

VENTRIERE SPECIALI ptr rene 
mobile, ptogastrica e deformazioni 
addominali di qualsiasi natura 

LE MISURE ALLE SIGNORI-. Vl.N-
GONO PRESE DALL'ORTOPKDICX 
SPECIALIZZATA — PREVrNliVl 
GRATIS. 

ort. UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza S. MARIA MAGGIORE. \1 

ROMA - THofonn 184 !>97 

ESffNtOm ^ 

NUTIf 
Puf 4Ù/J*& 35: &*2f ÌSi 

COPPI 0 N0RDHAL? 
Non possiamo preclare! Coŝ t 

certa è che da « Superab'.to » v:a 
Po 39 F angolo via Simeto vi si 
trovano i più belli, eleganti e con
venienti abiti pronti P su misura. 
tutte le novità in giacche. I' p.u 
grande assortimento di pantaloni 
pronti e le più belle stoffe a me
traggio. 

Provate anche voi. rimrfrrets 
contenti. 

Vendite anche a tate. 

FERMO VALLI S/A 
ROMA - Via del Tritone 126 - ROMA 

ITATI «§®i ° m 
A FERMO VALLI 

ROMA - Via del Tritone - 126 - ROMA 
da lunedì 30 Giugno, causa impellenti necessità restauro 

LIQUIDA 
l'intero poderoso stock di ogni tipo e genere in 

SETERIE 
C0T0NERIE 
LAHERIE 
DRAPPERIE 

Popslin le t i f icat i - Twil le - Alpaga* - Stampati sata pura 
Chantung - Faille - Organza - Taffettà» organza, aee. 

Popel in* misti e stampati . Brillantina - Piccati svizzeri 
Guiffrè cotona - Organdis - Gabardine, eco. 

Crepelle - Faille lana - Covercoat - Ottomano lana 
Gargotte lana - Pettinati - Tweed - Scozzasi, ecc. 

Gabardine - Pettinati - Flanelle - Freschi - Tropicali 
Omespoong - Tweed inglesi, ecc. 

Il tutto a prezzi da SC0NV0L8ERE LE IDEE 
Questa IMPRESSIOMAMTE LIQUIDAZIONE, autentica nel la 
sostanza, quindi destinata a suscitare CLAMORE, si i m -
pone all'attenzione del p«e* l ico per la colossale dispo- | K 
nibil ità di materiata d'attualità, atta a soddisfare la più 
esigenti richieste. 

Si r ichiama l'attenzione degli acquirenti m valutare l'Im
ponenza d'i questa LIQUIDAZIONE superiore per IMPOR-

• TANZA, SERIETÀ' E REALE ECONOMIA a quella che la 
SOC. AN. FERMO VALLI impostò per la medesima ragione 
nel lontano 1939 e che suscitò stupefazione generale. 

N. B. - Stilli, cristalli e materiale vario si aggiudicano in blocco al miUior offerente 
Indirizzare : FERMO VALLI S/A 

Via «lei Trito»* ss* 
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ALL'INTERNO! 
IN CONSEGUENZA DELLE DISPOSIZIONI GO VERNATIVE SUL GRANO 

L ' a u m e n t o d e l p r e z z o d e l p a n e 
previsto t r a le 8 e le 15 l i re a l k g . 

L'onere finora sostenuto dallo Stato sarà man mano riversato sui consumatori - La Confe-
derterra denuncia le connivenze tra governo, agrari e dirigenti della «bonomiana 

L'INCONTRO DI PRIMAVERA A BOLOGNA 

Drammi e speranze 
alle Assise delle giovani 
L'accoglienza di Bologna - La relazione della signorina 
Fragugiia - L'elezione di «Miss Primavera 1952» 

SMISTI PER LE VOSTRE VACANZE NELLE 
PIÙ' BEILE LOCALITÀ' ITALIANE li 

Le gravi conseguenze della de
cisione del Consiglio dei Ministri, 
che ha aumentato di 550 lire al 
quintale il prezzo del grano da 
conferire all'ammasso, sono state 
esaminate a fondo e poste in ri
lievo dalla Segreteria della Con-
federterra nazionale, immediata
mente riunitasi ieri con la parte
cipazione dei rappresentanti delle 
organizzazioni unitarie dei brac
cianti. dei mezzadri e dei colti
vatori diretti. 

La Confederterra. interprete de) 
malcontento delle categorie con
tadine, ha anzitutto notato che lo 
aumento di 550 lire al quintale è 
assolutnmente insufficiente ad al
leviare la crisi che colpisce i pio-
coli e i modi produttori, esclusi in 
gran parte dalla possibilità di 
conferimento secondo le vigenti 
disnosbioni sugli ammassi, delle 
Quali invano era stata chiesta la 
modifica con la concessione di un 
premio di produzione di 1500 lire 
al nuintnle. Tn tal modo l'aumento 
servirà esclusivamente ad impirv 
gUfre i orofitti r*p> PTOSSÌ aerarl 

A questo proposito la Segrete
ria della Confederterra ha denun
ciato con forza la manovra ,com-. 
binata portata a termine in per
fetto accordo tra la Configricol-
tura. il povprno e i dirigenti della 
cosiddetta associazione bonomia
na dei coltivatori diretti. Il con
nubio perpetrato alle spalle del 
contadini è abbondantemente oro-
vato dallo stesso ex presidente 
óVU-i rv.nfnPrionlturn on. Marino 
Rodino il auale. trattando dei 
raonorti della sua organizzatone 
con la « bonomiana » cosi si 
esprimeva nella sua relazione nel. 
la recente assemblea nazionale 
degli agrari: « Ogni qualvolta, in 
qualsiasi sede, interessi agricoli 
fossero in causa, si è immediata
mente costituito un fronte unico 
senza che mai si sia dovuto rinun
ciare o sacrificare anche parzial
mente airone delle nostre posi
zioni ». 

Se si tiene presente che agrari 
e bonomiani amministrano la Fe-
derconsorzi. ente al quale sono af
fidate le operazioni di ammasso. 
ci si spiega agevolmente perchè 
il eoverno si sia rifiutato di ri
durre i costi di gestione degli am
massi, come proponevano la CGIL 
e la Confederterra. Tale riduzio
ne avrebbe permesso certamente 
un aumento del prezzo del grano 
anche più remunerativo dell'at
tuale. lasciando fermo il prezzo 
del pane. Ben diversa è stata in
vece la via seguita dal governo. 

E' noto infatti che l'attuale 
prezzo del pane è un prezzo poli
tico. cioè inferiore al suo vero .co
sto. poiché il grano ammassato 
viene ceduto ai molini ad un 

prezzo leggermente più basso del 
prezzo medio, determinato dal co
sto del giano nazionale e da quel
lo del grano d'importazione. La 
differenza di circa venti miliardi 
annui era fino a ieri a carico 
dello Stato, che si accollava que
st'onere a salvaguardia della pro
duzione e il tenore di vita delle 
popolazione. Da ieri il bilancio 
dello Stato si avvia decisamente a 
non sopportare più quest'onere, 
evidentemente per far posto a 
nuove spese di riarmo: lo ha an
nunciato il Consiglio dei Ministri, 
che ha invitato il Comitato Inter
ministeriale Prezzi a determinare 
i nuovi prezzi di cessione del gra
no dagli ammassi ai molini tenen
do conto dell'aumento di 550 Hrr 
e — come dice testualmente il co 
municato — « della necessità d< 
recuperale una prima parte delle 
perdite attualmente in atto sulla 

gestione grani ». E* chiaro che le 
parole « una prima parte » stanno 
ad annunciare nuove misure per 
rovesciare sui consumatori l'intero 
onere di venti miliardi, con riper
cussioni sempre più gravi sul te
nore di vita nazionale. 

Infatti il Comitato Intermini
steriale Prezzi, riunitosi senza poi 
tempo in mezzo, ha deciso i se
guenti aumenti sui prezzi di ces
sione dei grano dagli ammassi ai 
molini: 

— il grano tenero, avente 75 
Kg. di peso per ettolitro, coiterè 
lire 7.30n al quintale, mentre lo 
anno scorso costava lire 6.590: 

— il grano duro, avente 78 Kg 
di peso per ettolitro, costerà lir«* 
8.200 al quintale, mentre l'anno 
«scorso costava lire 7.400. 

In entrambi i casi si ha dunque 
un aumento di ben 800 lire e sarà 
questo aumento — non già quello 

» 

di sole 550 lire di cui beneficiano 
i soli produttori — che si riper
cuoterà immediatamente sul ore?. 
zo del pane provocandone un rin
caro calcolato per ora dalle 8 ali* 
15 lire al chilo. Col pane aumen
teranno naturalmente la pasta « 
gli altri generi di niù larso con
sumo e, in generale, l'indice del 
costo della vita subirà un sensi
bile rialzo. Ancora una volta sa
ranno le masse popolari a pagare 

La Segreteria della Confeder
terra. mentre si è riservata d< 
condurre la necessaria azione in 
difesa delle categorie contadine, 
ha rinnovato l'invito alle organiz
zazioni provinciali perchè onerino 
nei Comitato di Ammasso al fine 
di favorire i DÌC?O1Ì e medi pro
duttori e perchè l'aumento del 
prezzo del erano non riduca ulte
riormente il tenore di vita dei la
voratori della terra. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 28. — Fiori, quante 
bandiere iridate rallegravano s'a
mane il Cinema-Teatro quando la 
studentesca universitaria bologne
se Anna Manni ha portato il salu
to e l'augurio della ospitahssinvi 
Bologna alle delegate dell*« Incon
tro di Primavera »! 

E cosi larga eco ha suscitalo il 
loro <- incontro a che persino una 
giovane francese ed una rappre
sentante della Federazione Sinda
cati Mondiale sono scese sin qua 
in segno di solidarietà verso que
sta .«Timpatica iniziativa. 

Ecco alcuni nomi della Presiden
za: le on. Maria Maddalena Rossi e 
Giuliana Nonni, il Sindaco di Bo
logna on. Doz7a, i professori uni
versitari Branca e De Mart-no, 
l'on. Verenin Grazia, Enrico Ber
linguer, Calla Luzzatto, il direttore 
d'orchestra Willy Ferrerò, la pia
nista Lilian Marengo, l'attrice Do
ratela Trombadorl, l'attore Carlo 

A l m o n t i A l m a r e 

Al laghi - Al luoghi di cura 

Interpellate gli Uffici Provinciali dell'ENAL 
Prezvl minimi-Combinazioni parti
colari - Facilitazioni anelai familiari 

Sorteggio premi rimborso . 
PAGAMENTO RATEALE SENZA INTERESSI 

Servizio speciale Credito Turistico E.N.A.L 

La nuova 
ripristina il 

legge 
metodo 

d. e. sulla 
fascista del 

stampa 
sequestro 

Opposizione negli ambienti giornalistici e parlamentari - L a Camera In vacanza dal 20 luglio al 15 settembre 

E' slato reso noto ieri il testo 
della nuova legge sulla stampa, il 
cui contenuto era già stato illu
strato nei giorni scorsi da un co
municato del Consiglio dei Mini
stri e da una dichiarazione del de
mocristiano Tupini. Questa legge, 
come si sa, fa parte di quel com
plesso di misure legislative e po
liziesche che costituiscono il nuo
vo programma politico della D.C 
e che sono dirette a limitare o ad
dirittura sopprimere alcune delle 
fondamentali libertà "vincite dalla 
Costituzione. 

Sequestro d'urgenza 
La parte più grave della legge 

è quella che prevede il sequestro 
della stampa quotidiana e periodi
ca. che fino ad oggi poteva essere 
operato solo in casi particolarissi
mi. Secondo l'art. 7 della lesse; 
l'autorità giudiziaria può disporre 
il sequesto, ccn decreto motiva 
to, nei casi di violazione di de
terminati articoli del codice pe 
naie, di • vilipendio delle istitu
zioni costituzionali», di offesa al 
Capo dello Stato e al Pontefice, di 
istigazione di militari a disubbidi
re, ecc. «Quando vi sia assoluta 
urgenza — aggiunge la legge — 
e non sia poss.bile il tempestivo 
intervento dell'Autorità giudizia
ria, il sequestro della stampa pe-

GRAVE INCIDENTE A SIRACUSA 

Un aereo cade su una casa 
uccidendo il pilota e un ragazzo 

porto Grande per cui il pilota non 
si è potuto rendere conto dell'ef
fettiva quota, andando a urtare 
violentemente nell'acqua con la 
conseguente perdita dell'elica. Co
si nella ripresa si è capovolto ed 
è andato a finire tragicamente sul
l'abitato. 

G. I» 

Un C. 47 precipita 
cozzando contro mi monte 

PASADENA. 28. — Alcuni conta 
din! si sono recati Ieri sera sul luogt 
ove erano avvistati da un pilota J 
rottami di un aereo. SI tratta, come 
si pensava, di un C. 47 da trasporto 
militare dato per mancante fin da 
mercoledì «cono. I sette membri 
dell'equipaggio sono morti. A quanto 
«emota l'apparecchio è esploso ur
tando contro la vetta di una mon
tagna. 

DAL NOSTRO CORR1SPOWPEHTE 
SIRACUSA, 28. — Verso le ore 9 

di questa mattina il silenzio della 
nostra città veniva rotto da un ru
more sordo ed incostante che si 
diffondeva rapidamente per il eie* 
10 richiamando l'attenzione di tut
ta la popolazione. Dalle piazze, 
dalle terrazze, dai balconi, dal po
sti più alti si è potuto vedere un 
piccolo aereo che intrecciava nel 
cielo strane acrobazie, quasi ra
dendo i tetti delle case. Era un vo
lo che faceva palpitare i cuori de
gli astanti, i quali, con sguardo at
tonito e trepidante, seguivano il 
singhiozzare del motore che sem
brava non volesse più rispondere 
ai comandi del pilota 

Dopo aver fatto alcuni giri sulla 
vecchia Ortigia, non si sa per qua
li motivi, giunto, sempre a bassa 
quota, all'altezza dove il Plerami-
cio declina verso il • Sacramen
to •>, l'aereo puntò in picchiata 
verso la darsena. A circa 100 me
tri dal molo Zanagola, con un'in
clinazione di circa 45 gradi, l'ap
parecchio tagliò violentemente 
l'acqua del porto Grande, ma subi
to si riprese ostinando nelle ali. 
Quindi si capovolse, a circa 100 
metri, e precipitò sulle piccole ca
se di un cortiletto 

Tutta la città, da tutte le parti 
si rovesciò verso il luogo della 
sciagura. Dalle vicine baracche si 
poteva vedere ancora la fusoliera 
dalla parte della coda, recante II 
distintivo tricolore e il n. 27 di 
matricola, il timone di coda se
gnato col n. 820.0. n resto dell'ae
reo, cioè la parte; anteriore dove 
sta fi motre l'elica e le ali, è pre
cipitato nel fondo del cortiletto. 

Dal Comando dell'Idroscalo di 
Augusta abbiamo appreso trattar
si dì un aereo aatisommergibile. 
11 pilota tenente SpieugUa di anni 
28, da Siracusa, è rimasto carbo
nizzato in mezzo alle macerie. As
sieme a lui è perito O. fiovane 
17enne Gentile Giuseppe, appren 
dista falegname, mentre lavorava 
nella ebanisteria del cortiletto di 
Via Mario Claudio Arezzo e sono 
rimasti gravemente ustionati Vin
cenza Romano di Giuseppe e Pe
loso Rosario che si trovavano nei 
p r e s S i I reclusione in acquari, o infine, per-

Si fanno parecchie congetture e «be pericolose Tra questi, gli squali 
•ereechie Ipotesi Intorno alle eau-|ed I pesdcasL di cui Q Mar Rosso 
>e del disastro, ma la più attendi- è forse il mare più ricco del moa-
ofle. oltre al guasto al motore, do, I numerosi pesci velenosi tro-
sembra sia l'abbagliamento prova-Ipleali, le manta, le murena • la 
eato dallo specchio d'acqua del1 piovre. Verranno adottati nuovi 
•nimtimttinifii 

riodica può essere eseguito da uf
ficiali di polizia giudiziaria », salvo 
una convalida, entro le 24 ore 
successive, da parte dell'Autorità 
giudiziaria. Il sequestro della 
stampa potrebbe dunque essere 
operato, in pratica, ad arbitrio di 
una qualsiasi autorità locale di 
polizia; se anche l'Autorità giudi
ziaria non convalidasse l'arbitrio, 
il sequestro avrebbe ugualmente 
raggiunto 5 fini che si proponeva. 
Non è meno chiaro che la formu
la del « vilipendio delle istituzio
ni • può largamente servire al 
potere esecutivo come pretesto per 
limitare il diritto di critica della 
libera stampa contro gli uomini 
e la politica del governo. 

Vi è inoltre da osservare che la 
legge prevede, nel suo articolo 8. 
l'obbligo per lo stampatore di 
• consegnare prima della dlffusio-
ne e della consegna al committen
te quattro esemplari di ogni stam
pato», dej quali uno alla Procura 
della Repubblica e tre alla Pre
fettura. Gli stampati non possono 
poi essere diffusi prima che l'uffi
cio giudiziario abbia rilasciato una 
ricevuta di consegna dell'esempla
re d'obbligo. Salta agli occhi il 
danno pauroso che deriverebbe ai 
quotidiani dalla applicazione di 
una norma simile, che potrebbe 
trasformarsi in un vero e proprio 
strumento di ricatto e di sabotag
gio contro la diffusione della 
stampa. 

Queste norme relative al seque
stro e alla consegna delle copie 
d'obbligo costituiscono dunque, la 
una accanto all'altra, un attentato 
tra 1 più gravi alla libertà della 
stampa, e in pratica introducono 
•ina sorta di censura preventiva 
di tipo fascista: poiché, dato il 
controllo preventivo mediante le 
copie d'obbligo e la possibilità di 
un sequestro di polizia, è possibile 
influire preventivamente sul con-
teruto politico dei vari giornali. 

Si ricorda a questo proposito, 
negli ambienti giornalistici e poli
tici, che i rappresentanti della 
Federazione della Stampa I quali 
parteciparono ai lavori del Comi
tato di studio a suo tempo costi
tuito per l'esame di una nuova 
legge sulla stampa si pronuncia
rono concordemente contro ogni 
controllo del potere esecutivo In 
specie contro 11 provvedimento del 
sequestro. In più di una occasione 
i rappresentanti delle organizza
zioni giornalistiche si sono espres
si nello stesso senso. TI provvedi
mento predisposto dal governo — 
pur tralasciando per ora di giudi
carne le altre partì — non tiene 
alcun conto di ciò, non tiene con
to soprattutto dello spirito e della 
lettera della Costituzione che san
cisce la più ampia libertà di stam

pa, e si ispira invece alla legi
slazione fascista, nel tentativo di 
tutelare il prepotere democristia
no dalla critica e dalla denuncia 
popolare. 

Nessuno dubita che questa leg
ge, come le altre leggi anticosti
tuzionali che sono state Invocate 
a gran voce dal Consiglio nazio
nale della D.C. e che il governo 
ha preannunciato, incontrerà op
posizione vivissima negli ambien
ti interessati, nell'opinione pubbli
ca e nel Parlamento. 

La legge elettorale 
Al centro dell'attenzione rima

ne, in pari tempo, la nuova legge 
elettorale, che i democristiani van
no elaborando con grande cura 
poiché vedono in essa la chiave 
per la conservazione del potere 
contro la volontà popolare. Ieri il 

democristiano on. Rapelli si è pro
nunciato contro l'attribuzione del 
premio di maggioranza al gruppo 
di liste che raggiunga solo una 
maggioranza relativa. Come Sara-
gal, anche Rapelli ritiene che il 
premio di maggioranza debba es
sere attribuito solo nel caso che 
il gruppo più forte ottenga la 
maggioranza assoluta, ossia il 51 
per cento dei voti. Queste prese 
di posizione, come si vede .danno 
per scontato che la proporzionale 
debba essere respinta, per il sem
plice fatto che non la si ritiene 
favorevole alla Democrazia Cri
stiana. 

La Camera prenderà le vacanze 
dal 20 luglio al 15 settembre, occu
pando il tempo che le resta per la 
discussione dei bilanci non ancora 
approvati. 

Croccolo, 1 pittori Purificato e Bor-
gonzonl, Il Segretario della C. d. L 
Bolognese, Malaguti, e troppo lun
go sarebbe ricordare l'elenco degli 
artisti, dei registi, degli scrittori, 
degli insegnanti che non polendo 
partecipare alla manifestazione 
hanno Inviato parole di saluto e 
doni da offrire all'assemblea: un 
drappo iridato, un oggetto, un la
voro, un mazzo di fiori, magari sol
tanto — come le ragazze del Pole
sine — una manciata di quella tei-
ra strappata alla maledizione del 
fiume dalla fatica del padri e dal 
fratelli. 

Ed ognuno di quel doni, povero 
o ricco che fosse, era un pegno di 
amicizia, un messaggio di fratei-
nltà che le altre ragazze, rimaste a 
casa, nel campi o nelle scuole, af
flavano alle loro amiche In segno 
di una comune aspirazione ad una 
vita ftlice. «Vi era bisogno di far 
sentire la nostra voce, di far sen
tire che noi contiamo qualche cosa 
nella vita del Paese, nell'avvenire 
del porpolo italiano», ha detto la 
signorina Fragugiia nella sua rela
zione d'apertura, e bisogna ricono
scere che la relatrice, come tutl* 
le delegate succedutele al mlcrofa-
no, ci sono riuscite perfettamente. 

«L'appello dell'anno scorso — 
ha proseguito la signorina Fragu
giia — è stato accolto ed abbiamo 
trovato aiuto e comprensione dalle 
nostre sorelle maggiori che condi
vidono le nostre ansie per il pre
sente e per l'avvenire. Abbiamo In
contrato aiuti nelle organizzazioni 
e nelle associazioni democratiche 
e, grazie a questo, è stato possìbili 
organizzare questo secondo «Incon
tro di Primavera ». 

Ma un Convegno di giovani non 
poteva esaurirsi in una pensosa 
discussione di gravi problemi ed 
era naturale che alla discussione 
succedesse lo svago. 

Per tutto il pomeriggio, così, le 
partecipanti all'* Incontro di Pri
mavera» hanno passeggiato per la 
città ed i piccoli gruppi si sono 
recate in visita alle scuole, al Mu
sei, alle fabbriche e stasera han
no danzato allegramente nei rioni 
della città, che hanno fatta a gara 
per preparare alle graziose amiche 
un'accoglienza degna delle antiche 
tradizioni di ospitalità dei bolo
gnesi. Poi tutte hanno partecipato 
alla aerata In loro onore, sulla ter
razza del dancing «Settimo elei:»» 
dove la giuria si è riunita per de
signare «Miss Primavera 1052». 

GUIDO NOZZOLI 
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_ u n nuovo flora 
net campo dell'Abbigliamento.*. 

Esteso assortimento in vestiti Marò e 
lana Merino» delle migliori march» 

ÌCSSUII E SARTORIA 
DI G R A N CLASSI : 

DOMENICA GRANDE ESPOSIZIONH 

;: Il BUONO e il BELLO TV 
hanno finalmente un nome: iJÌ 

Operai - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA MAGNAGRECIA, 109 - IH - 113 - 115 
ACQUISTERETE LE CALZATURE PIÙ' ELEGANTI E 
DELLE MIGLIORI MARCHE Al SEGUENTI PREZZI l 

Uomo L 1500 - 2500 - 3500 
Donna » 900 -1200 -1500 
Ragazzo . . . . » 600 - 800 -1000 

V I S I T A T E C I ! 

AL PROCESSO DELLA BANDA NERA « TAGUAMENTO » 

il parroco di Borgosesia rievoca 
le raccapriccianti gesta dei fascisti 

DALLA REDAZIONE MILANESE 
MILANO, 28. — Anche questa mat

tina, al processo delta € ragliamen
to » deposizioni sulla strage di Bor
gosesia. Il quadro di quei traffici 21 
e 22 dicembre 1943, che appariva 
sbiadito dal tempo • isterilito nelle 
carte, * tornato vivo nelle voci dei 
testimoni, che hanno rievocato sce
ne di orrore e di sangue. 

Per primi sono stati sentiti alcuni 
membri del CX.N. della cittadina i 
quali nell'autunno del '45, raccolse
ro a verbale le dichiarazioni di un 
ex capomanipolo del S3.o battaglio
ne, tale Pietro Socco. Costui ri/e
ri che ad offrirsi volontario per co
mandare il plotone di esecuzione era 
stato l'imputato, ora latitante, Pi«-
truzzi, « che agli interrogatori delle 
vittime in Municipio aveva anche 
assistito il centurione Guido Altmon-
da. Il Presidente allora si è rivolto 
a Quest'ultimo, unico presente nel
la (rabbia. «Con che metodi erano 
condotti gli Interrogatori?». «Con 
metodi normali» ha risposto il re
pubblichino. «Ha quale normalità — 
ha risposto a P. M. — La nostra o 
I» vostra?». E il seguito delle depo
sizioni ha dimostrato la necessità di 
tale distinzione. 

Avendo poi l'Alimonda dichiarato 
che la strage avvenne a seguito della 
uccisione di due legionari, il difen
sore dello Zuccari, avo. Palomban ha 
chiesto e! testi se i partigiani usa
rono fucilare t prigionieri e se n -

SPEDIZIONE SCIENTIFICA IN PARTENZA PER LE ACQUE DEL SUD 

Affa ricerco di squali velenosi 
nel fondo misterioso del Mar Rosso 

La prima spedizione scientifica 
subacquea razionale partirà da Na
poli il 27 settembre prossimo, cu 
un piroscafo di linea, e ai imbar
cherà quindi a Massaua su un mo
toveliero appositamente attrezzato. 
La spedizione è diretta al Uar 
Rosso, • precisamente ai fondali 
coralligeni tropicali dell'arcipelagi 
della Dahlak. La spedizione ai com
pone di dieci italiani, tra cui il 
prof. Francesco Baschieri, dell'Uni 
versila di Soma, il giornalista 
Gianni Roghi, a medico Alberto 
Grazionili e a promotore ed orga
nizzatore Bruno Vailati, tutti 'na
zionali» dello sport subacqueo. 

Scopo dell'impresa è quello di 
studiare la vita degli animali ma
rini poco noti perchè non facil
mente catturabili, di impossibile 

metodi di ricerca, Impiegando quei 
mezzi che lo sport subacqueo ha 
fino ad oggi perfezionati. 

La spedizione durerà circa tra 
mesi, e tutti i lavori saranno ri
presi fotograficamente e cinemato
graficamente a colori. TI patrocinio 
della spedizione è stato assunto dal 
Goggler Club Milano. 

Un primo accordo 
raggiunto dai bancari 
Ieri cera, presso u "Ministero de: 

Lavoro, è etato raggiunto un primo 
accordo In memo a£a vertenza re
lativa al dipendenti dalie aziende 
al credito escluse le Caeee di ri
sparmio L'accordo In questione eta-
blllce le. temporale proroga della 
durata dei contratti di lavoro della 
categoria, gtA scaduti al 31 dicem
bre 1053. Le aziende, dal canto loro. 
al sono Impegnate a corrispondere 
al propri dipendenti una rann 
una tantum pari sa 75 per cento 
della retribuzione. Le aziende Inol

tre rianno accettato di applicare 
l'orario estivo per l mesi di luglio 
• agosto del corrente anno sulla 
base di cinque giornate settimanali 
semprecbè tale orarlo venga appli
cato da tutte le aziende del settore 
creditizio Ivi compress quindi le 

di risparmia 
Le parti hanno Infine concorcato 

di iniziare le trattative per U nuoto 
contratto "netta pernia qulndiolna 
del prossimo mese di ottobre. 

Talal di Giordania 
non abdicherà 

LOSANNA. 28. — Il Primo Ministro 
Cordano Tnrfilc Pascla, che parte 
oggi da Losanna per rientrare ad 
Amman, ha dichiarato che è poco 
probabile che Re Talal abdichi su
bito dopo il suo ritorno In Giorda
nia. ma che il potere seguiterà s 
venire esercitato dal consiglio di reg
genza già In funzione. 

tenevano le imboscate, azioni di 
guerra. 

La tendenziosità di queste doman
de ha provocato una vigorosa rea
zione del P. M. col Liberti, il quale, 
offerta la sua testimonianza come 
partigiano, ha poi rilevato come non 
si potessero chiedere al testi dei giu
dizi di ordine generale, ma solo del
le precisazioni sui fatti locali. L'aw. 
Palomba però non ha desistito e, fra 
il tacito dissenso degli altri difensori, 
ha sollevato formale incidente, af
finchè fosse chiamato a rispondere 
alle tue domande un capo partigiano, 
e precisamente il compagno sen. Mo
scatelli. 

Ma il tribunale, su conforme pare
re del P. M., ha rifiutato la citazione. 
ritenendo ch'essa non potesse # re
care "clcun chiarimento ne mutare la 
situazione giuridica degli imputati». 
Cosi la manovra delia difesa per por" 
re ancora una volta sullo stesso pia
no i patrioti e 1 fascisti e stata li
quidata. Le prime risposte dell'ex 
parroco di Borgosesia, Mona. Mario 
Vango Domi, hanno fatto cadere U 
silenzio nell'aula. «Net pomerigio del 
zi, mi recai «n fraziona Fornace, do
ve un giocane era stato ucciso con 
un colpo a un polmone ed un ope
raio ferito a un braccio. Poi tornai 
tn paese e, essendo stato istituito 
II coprifuoco, chiesi agli ufficiali che 
mi lasciassero circolare per portare 
assistenza. Rifiutarono, dicendo che se 
vi fosse stato bisogno, mi avrebbero 
chiamato. Non fu così. La mattina 
seguente, mi trorai di fronte ad un 
altro morto, certo AntonioU; poi. più 
tardi* vati improvvisamente echeg
giare una scarica. Mi precipitai ab
basso, del militi mi trattennero, e 
finalmente fisseti ad avvicinarmi al 
dieci fucilati. Non posso dire se li 
avessero sottoposti a sevizie, perche 
i corpi giacevano bocconi ed erano 
sfigurati dalle ferite: notai però che 
uno aveva il cuoio capelluto rove
sciato aOTndietro. 

Diedi l'Estrema Unzione ad alami 
che, ancora vivi, boccheggiavano. XJn 
ufficiate U ftìri poi a colpi di Ttool-
teua. Appena tomai a casa, tatto ba
gnato di sangue, venne gente a chie
dermi I nomi dei morti. Cosi andai 
da Zuccari, «Qui a Borgosesia slete 
tatti partigiani» mi grido rmtnaccio-
«rmente; poi mi /eci dare 1 nomi, 
avvertii • parenti e Quindi tornai al 
comando per ottenere il permesso di 
seppellimento; stavano trenquiDa-
mente pranzando. Fui colpito da tan
to cinismo, poiché dotta finestra si 
vedevano i morti. Rifiutarono n per
messo. «Devono restare esposti per 
ventiquattro ore. e se renderete 
qualche onoranza, faremo altre rap
presaglie ». 

Cosi, da quatta tremenda deposi
zione, e emerso che oltre ai dieci fu
cilati, vi furono altri due morti ed 
un ferito. Sono seguiti alcuni testi, 
che furono rastrellati e trasportati 
In Municipio, tn seguito alla morte 
dei ose militi. Casi hanno concorde 
mente dichiarato di aver udito, nel
la notte dot « ot O, urla e lomenti, 
che provenivano dalle stanze dova e* 

rano rinchiusi I condannati a morte. 
Il processo riprenderà lunedi mat

tina. 
C. D. C. 

Una spia americana 
condannata in Germania 
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BERLINO, 28. — Lo studente Jacob 
Adam. U quale aveva consegnato al 
servizi di spionaggio americani se
greti industriali e Informazioni sul 
movimento delle truppe sovietiche, 
è stato condannato m dieci anni di 
reclusione dal tribunale di Halle. 

Grande vendita di SCAMPO!/ 
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l\ problema dell'amore neìfURSS. 
in una meravigliosa gamma di colorì 
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Le mani libere 
Dopo r.-vsrr.M ar> 

rampii'uto s u g l i 
specchi, per sci 
sedine ilei Consi
glio ili Sicurezza, 
alla ricerca «lì ar
gomenti contro la 
condanna «Ielle ar. 
mi batteriologiche, 

il delegalo americano è stato posto 
giovedì «era dlfronle alla grave 
rcspniit-aliililù del voto stilla risolti 
zinne sovietici , che chiedeva, comò 
si ricorderà, a tulli gli Stati di ra
tificare, con il Protocollo di Cine 
\ra «lei 192.1, l ' interdizione di tali 
odiosi mezzi «li guerra. 

La via d'uscita che la «liploimuia 
americana ha scelto, e nella «inali 
ha trascinalo al completo le delega 
rioni satelliti, è ([nella dclPa.slcnaio-
ne : un'astensione, che etinivah; tot 
tavia ad un voto negativo, dal mo
mento che il regolamento del Con
siglio prescriveva ima maggioranza 
di sette \o t ì per l'adozione della 
proposta «lell'URSS. 

Gli argomenti clic i l «lelegato ame
ricano ha portato a sostegno del «no 
\ o t o sono M>s|;uizinlnieiilc i seguenti: 
1) il dibattito promosso «lall'fJlLSS 
non sarebbe slato in realtà altro clic 
mia manovra per dilTamare gli Stati 
Uniti , scagliando contro di loro le 
« calunnie » cino-coreane a proposito 
della guerra batteriologica in Corea; 
2) il Protocollo «li Ginevra non of
frirebbe garanzie sufficienti contro 
In scatenamento di ima guerra bnt< 
fenologica. 

Sono, in sostanza, gli stessi argo
menti che la stringente argomenta
z ione di Malik aveva completamento 
demolito durante il dibattito. De l le 
arruse cino-coreane, nelle seduto 
del Consiglio non si era infatti nep
pure parlato Ise non da parte ame
ricana) e non ve n'è traccia nella 
risoluzione sovietica. Quanto alla ri
chiesta di « maggiori garanzie ». in 
«jual modo «iiicll'csigcnza impediva 
agli Stati Uniti di dare la loro san-
rione alfe garanzie esìstenti? 

In realtà, provocando il rigetto da 
parte dell'organismo dclI'ONU spe
cificamente responsabile del mante
nimento della pace, di una risoli». 
«ione di condanna della « guerra 
dei batteri », i dirigenti americani 
ni sono clamorosamente atiiodcnnn-
ciati come sostenitori di simili spa
ventose forme di guerra. Essi hanno 
voluto puramente u seiupliremcnto 
restare nel ristrettissimo numero di 
coloro clic non ne hanno ratificalo 
la condanna: che vogliono, in altre 
parole u conservare le mani libere ». 

Storia di un tornio 
• • 1 Un episodio di 

g politica internazio
nale addirittura in
credibile ha avuto 
a protagonista un 
tornio. E' avve
nuto che una dit
ta meccanica ita
liana ha esportalo 
un tornio in Ro
mania, e 1' ha c-
sportalo — pare 
— senza chiedere 

i l permesso. E' bastato questo per 
•calcitare un putiferio. I l Congresso 
degli Stati Uniti è venuto a sapero 
la cosa e, li per l ì . ha deciso ili 
sospendere l'invio di « aiuti » «li 
qualsiasi genere all'Italia. II gover
no italiano è slato bruscamente in
terpellato sullo scandalo e si è pre
cipitato a fare l e scuse, dichiarando 
ebe ni era trattalo di un a errore 
'd'ufficio j>. E ' intervenuto Harriroan, 
è intervenuto Achcson, è interve
nuto addirittura Tra man. Tutte que
ste persone importantissime s i sono 
consultate, hanno concluso che un 
tornio può servire non solo a fare 
cannoni ma anche a fare pattini a 
rotelle • macchine da scrivere, e 
perciò hanno vivamente pregato i l 
.Congresso americano di tornare sul
l e sue decisioni. Dopo un rapido e 
intenso lavorio diplomatico, i l go
verno D e Gasucri è stato amnistiato 
della sua grave colpa, e l'Italia « 
stata riammessa, con uno scappellot
to , nel novero delle nazioni -« atlan
tiche » e nel « godimento » degli 
« aiuti a militari. 

L'episodio è estremamente istrut 
rivo. Esso dimostra che le ditte ita 
liane non sono più in grado di 
esportare neppure uno spil lo nei 
paesi « non graditi » senza i l pre
ventivo consenso degli americani. E* 
l'ombra del COCOM, i l famigerato 
ufficio della N A T O con sede a Pa
rigi, che si concreta e rivela l e prò* 
prie funzioni. Tntto div iene «strate
gico ». anche n o innocente tornio. 
I l nostro miserevole governo è ri
dotto a fare le scuse e ai implorare 
i l perdono perchè una macchina 
«'prezzo: II mila dollari) ha osato 
passare il confine verso oriente. * 

La guerra del petrolio 
Dopo l'episodio 

del Rose M*ry, 
la petroliera che 
trasportava » de 
stìnazionc u n im
portante carico di 
petrolio persiano, 
prodotto al di fuo
ri del controllo 
óeTPAngloJrmi, 
e che i l govi 
britannico è riu
scito a far seque. 

strare ad Aden , la settimana ha por
tato alla luce nuovi episodi dell» 
guerra segreta de l petrol io . 

II presidente di rata società ita
l i a n a , d i Copenhagen, Lu i s i Amen-
doni , ha fatto sapere, i n un'rnter» 
vista ad «n'ageawa americana, «tha 
la sua compagnia s i propone ••* P * r ' 
tare a termine su prò i a a u scala e 
in maniera programmatica i l tenta' 
rivo fallito del Rese Mary. Partico
lare sensazione hanno destato alcuna 
franche dichiarazioni dell* 
i l quale ha detta ài no i 
colta ad aanaettere che , dietro _ 
rti tentativi, come già dietro a entel
l o .del Kos» J fory .ag lorono l e c o n . 

1 pagine petrotìfere amene noe, onrio-
•e di dare l o sgambetto all'imperia-

N O T I Z I E D A L L ' E S T E R O 
SULLA BASE DELLE INCHIESTE CONDOTTE PALI E AUTORITÀ' COREANE E CINESI 

Dna schiacciante documentazione sui crimini batteriologici 
sarà presentata a Berlino ai Consiglio Mondiale della Pace 

I primi sospetti nacquero proprio dalle confessioni di soldati americani prigionieri - Cinque tipi di proiettili batteriologici - La tecnica del
l'attacco - Approfondito esame epidemologico ed entomologico nelle zone colpite - Deposizioni di 340 testimoni oculari e testimonianze U.S.A. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 28. . - La g u e r r a 
batter io logica scatenat i ! dag l i a -
mer icani in E s t r e m o O r i e n t e ha 
ormai o l t r e p a s s a t o • la fa se s p e 
r i m e n t a l e per a s s u m e r e l e pro-J 
porzioni di un a t tacco s u larga 
.scala, i l iret to ìndiscr int i j ia tanipn-
te contro il terr i tor io de l la Cina 
non m e n o c h e contro que l lo d e l 
la Corea s e t t en tr io n a l e , con lanci 
s i s temat ic i così dal l 'aria c o m e da 
nav ig l i o o p e r a n t e lungo le coste , 
p r e v a l e n t e m e n t e d u r a n t e la n o t 
te. P r o v e irrefutabi l i di q u e s t o 

guerra a m e r i c a n i v e r r a n n o pre
s e n t a t e da l l e autor i tà de l la Cina 
e de l la Corea al Cons ig l io M o n 
d ia l e de l la P a c e q u a n d o e s s o si 
riunirà a Ber l ino martedì p r o s 
s i m o . p r imo lugl io . Il n u o v o m a -

. . i : e - tato raccol to 
s ia a t t raverso le t e s t i m o n i a n z e 
di mi l i tar i amer ican i , a p p a r t e 
nent i a l l e unità bat ter io log iche , 
pre.si pr ig ionier i (molti altri , o l 
tre a quel l i i cui nomi e r a n o s t a 
ti finora vosi noti , sono stat i « a l ' 
turati) , sia a t t raverso un a p p o 
s i to v a g l i o s ta t i s t i co e .scienti-
lieo dei fatti verif icatisi in Cina 

sv i luppo de i barbari m e t o d i di ed in Corea. 

** ' 9 <. *. 

It prof. KiKticott. presidente del Comitato della Pare canadese, 
esamina le famigerate bombe « da mani testini » 

CONTRO l BOMBARDAMENTI SULLO YALU 

Un intervento dell'India 
presso il governo americano 

L'ex ministro laburista Sh'mwell chiede una conferenza 
dell'ONU - Passo di Mollet presso il governo francese -

Con una nuova presa di posizio
ne contro i bombardamenti «-villo 
Yalu. il Pr imo Ministro indiano 
Nehru ha espresso ieri al Parla
mento le preoccupazioni dell 'India 
< al pensiero che la guerra o la 
pace possano essere decide da c o 
mandanti militari, sen7a iP oppor
tune consultazioni ». Nehru h;i ag
giunto che il governo indiano non 
è in alcun modo pai tec ipe delle 
operazioni militari in Core:», ma ha 
posto in ri l ievo che l'India, in 
guanto facente pai te del le Naz:om 
Unite , è indirettamente responsa
bi le di qualsiasi operazione fatta a 
nome del l 'ONU. specia lmente quan
do le operazioni potrebbero oortare 
ad una estens ione del teatro dì 
guerra. 

Dopo aver assicurato che sono 
•tati compiuti notevoli progressi 
6ulla v ia di un armist iz io o e r la 
Corea. H Pr imo Ministro Nehru ha 
aggiunto che qualunque mossa che 
intralci una soluzione » è da d e p l o 
rarsi >. e Bisogna anzitutto t enere 
presente il mantenimento del la oa -
c e — egli ha detto — ed in Corea 
occorre prima di ogni altra ccwa 
tenere in considerazione la felica 
riuscita dei colloqui in cor£o pe i 
una cessazione de! fuoco e un 
armistizio ». 

Secondo fonti molto attendibil i , il 
governo indiano avrebbe d'altra 
parte so l lec i tato il governo bri tan
n ico a restare fermo «sulle sue po
sizioni e ad opporsi a qualsiasi al
largamento del confl itto coreano, 
nel coreo di un colloquio che l'Alto 
Commissario ing lese ad interim in 
india , I. S. Garner e l'Alto Com
missario canadese W. Chipman han
no avuto col Ministro degli Esteri. 

Sempre secondo le fonti citati», 
il governo indiano avrebbe anche 
fatto presente al l 'Ambasciatore d e 
gl i Stati Uniti a Nuova Delhi . C h e . 
ster B o w l e s . !e * gravi preoccupa
zioni > provocate dal la s i tuazione 
venutasi a determinare a segui to 
dei bombardamenti del le central i 
e lettr iche d e l l o Ya lu . bombarda
menti effettuati proprio in un m o 
mento in cui i negoziati di armi
stizio avevano raggiunto un punto 
cruciale da cui può dipendere l 'av
venire della pace mondiale . 

La protesta contro i provocatori! 
attacchi americani contìnua intanto 
a sviluppanti in Inghilterra, dove , 
parlando ad una riunione laburista 
a Wellingborough, l'ex Ministro In
glese della guerra. Emanuel S h i n -
wel l , ha insistito sul la necessita d i 
convocare una immediata Confe
renza de l l e Nazioni Unite a l lo scopo 
di riesaminare l a situazione in 
Estremo Oriente. 

A sua volta i l deputato T c m 
D n b e r g , parlando a Braintree ha 
definito i boa£a . rd« in$*UtuUaYalu 

- U n a azione pazzesca, .neapon»,:-
bi l t e malvasia compiuta dal ie for
ze americane. . . • 

Dalla Francia è segnalato un 
passo dei socialdemocratico Guy 
Mollet presso Schuman, nel corso 
del quale egli ha espresso le riser
ve e le apprensioni del suo Partito 
per le azioni americane e per le 
gravi dichiarazioni del Ministro 
Lovett. il quale aveva affermato 
che aerei americani potrebbero at
taccare la Manciuria senza auto
rizzazione del Consiglio di S icu
rezza. « Mollet ha lasciato inten
dere —. scrive l'A.F.P. — di avere 
avuto l' impressione che i| Governa 
condivida i! punto di vista da lui 
espresso e che il ministro Schuman 
abbia ricevuto istruzioni in tal sen
so, prima del la «sua partenza per 
Londra ». 

P u ò e s sere r ive la to ora c h e 
uno dei primi c l e m e n t i da cui 
le autorità c ines i furono portata 
a sospe t lare c h e armi b a t t e r i o 
log iche v e n i s s o i o i m p i e g a t e fu il 
c o m p o r t a m e n t o di a lcuni a v i a t o 
ri americani ' i qual i , cat turat i ed 
inviat i nei campi di pr ig ionia , 
det tero segni di panico ed i n s i 
s te t tero a n s i o s a m e n t e perchè t u t 
ti ì prigionieri fossero vacc inat i 
contro una ser ie di m a l a t t i e e -
s t ranee a l la cp idemolog ia c o r e a 
na. Quando le autori tà li i n t e r 
rogarono p e r a v e r e una s p i e g a 
z ione del loro a t t e g g i a m e n t o gli 
aviatori , nel t imore di d o v e r ess i 
s tess i soflrire le c o n s e g u e n z e d e l 
le infezioni c h e a v e v a n o a v u t o 
il compi to di diffondere, non e s i 
tarono a con fermare la ver i tà . 

C a r o g n e i n f e t t e 

Dalla d o c u m e n t a z i o n e a g g i o r 
nala ed organica dei cr imin i a-
mer icani che verrà sot toposta al 
Cons ig l io M o n d i a l e de l la P a c e 
r isulterà c h e l ' impiego d e l l e ar 
mi bat ter io log iche si è s v o l t o in 
tre fas i : ne l la pr ima fase l 'a t tac 
co è s tato lanc ia to p a r t i c o l a r m e n 
te l u n g o lo l inee di « o n u i n i c a -
7ionc. s trade e ferrovie , n o v e la 
m o r t e imi tata dai bactert a v e v a 
magg ior i poss ibi l i tà di di f fus io
ne: in una .-(".onda lase. l 'at tac
co bat ter io log ico e s la to lanc iato 
su l lo a g g l o m e r a t o u m a n o d i r e t 
t a m e n t e ; in una terza inf ine , su 
depos i ' i di prodott i a l i m e n t a r i , 
compro*»* le iro-,~i. -utile «-ordenti 
idriche, i ILI PM. i f iumi «-te e' 

I ìmv./.i d, di.-M'mina/.ione dei 
batter i possono «>.->cr' «,:a ri;;.--
sunti in c inque t ini - I) proiettili 
a quattro compartimari, OHI listi
ti p e r il lancio di Manifestini; 
2) p ro i e t t i l i esplodivi: 'J) bombe dì 
porcellana: 4) bombe al co l l o ide 
elio si d i s s o ! f o n o dono aver toc
cato il suolo: 5) r e c i p i e n t i i qua
li percorrono una eertu distan
za nell'aria muovendosi orizzon
talmente e CJIIÌIMIÌ e s p l o d o n o ad 
nna altezza di arca quattrocen
to metri sptirpn.oMrnido ins'-lti e 
Uifilie infettate, che serrano par
ticolarmente come I m m i t e d i dif
fusione dei hficteri ne'fé messi. 

A quest i m e / z i pare mol to pro
babi le clu* si ag l 'amba l'uso s e m 
pre più frequente di irroranti in 
fettati a base di aerosol , in s p e 
cial m o d o contro le sorgent i idr i 
che . Gli espert i d i c h i a r a n o t u t t a 
via c h e q u e s t o u l t i m o m e t o d o ti 
par t i co larmente diflìcile da ind i 
v i d u a r e e quindi da neutra l i z 
zare. 

II lancio «li carogne an ima l i , 
che in pr imo t e m p o si era r i t e 
nuto avets.-c io -i-olio di a v v e l e 
nare d i r e t t a m e n t e il b e s t i a m e . 
v i e n e ora cons iderato pr ima di 
tutto un mezzo per fornire d i 
m o r e n u t r i t i v e ad a lcuni inset t i 
uortatori di germi , lanciat i i n 
s i e m e con le carogne , che a v r e b 
bero a l tr iment i «iifficoltà a s o 
p r a v v i v e r e . 

S i n t o m i n u o v i 

Le autori tà c ines i d i s p o n g o n o 
ormai di quat tro Quart ier i G e 
neral i ant iba l l er io log ic i , p e r f e t 
t a m e n t e organizzat i , a cui s o n o 
a s s e g n a t i cent ina ia di sc i enz ia t i 
mol t i dei quali di fama m o n d i a l e . 
D a ' u n lato l 'attacco a m e r i c a n o 
* d i v e n t a t o più diffìcile da c o m 
bat tere s ia per la s u a in tens i f i 
caz ione . s ia perchè , col g i u n g e r e 
dell 'e.-tate. d i m i n u i s c o n o le p r o 
babi l i tà di i n d i v i d u a r e la p r e 
s e n z a deg l i insett i c o m e un f a t 
to a n o r m a l e , ma . d'altro la to , i 
mezz i impiega t i dag l i amer ican i 
s o n o m e g l i o conosc iut i , e la m e s 
sa a p u n t o de l la d i f e sa a n t i b a t 
ter io log ica cons i s t e ne l l 'adottare 
c o n t r o m i s u r e p iù efficienti. 

L e autor i tà c ines i e coreana 
ni p r o c u r a n o l e p r o v e da usare 
in una futura N o r i m b e r g a c o n 
tro i re sponsab i l i de l la guerra 
batter io logica . V o l u m i n o s i i n c a r 
tament i sono già stat i compi lat i . 

comprendent i l e d e p o s i z i o n i di 
non m e n o di 340 t e s t i m o n i o c u 
lari dei lanci ba t t er io log i c i c o m 
piuti da l l 'av iaz ione a m e r i c a n a 
sul suolo de l la Corea . G l i i n c a r 
tamenti reg i s trano ino l tre : 

A) Le date in cui le jiumerowt* 
v a r i e t à di morbi infettivi si sono 
manifestati, dalle q u a l i 7 i nu l t a 
i na simultaneità di coincidenze 
assolutamente ijispiefirnoili c c n 
cause natiti ali; 

B) La storiti e p i d e m o l o m c a 
d e l l ' a r e a cilpita, basata larga

mente su documenti ufficiali del
le Nazioni Unite, ed anche della 
Marina americana, per il periodo 
degli ultimi trent'anni; 

C) L e loca l i tà in cui i morbi 
si sono manifestati per la prima 
volta, sono in generale luoahi 
dai quali l'infezione poteta facil
mente diffondersi, dove d'altra 
parte e r a 711'ù facile cìte essa 
sfuggisse all'attenzione, e dorè ò 
estremamente improbabile clic 
"ssa potesse essere stetti oriaina-
ta da cause naturali. P^r escm-
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pio sui crinali dei moti 11 da cui 
iornono i corsi d ' a c q u a ; 

D) La storia entomologica del
l'area colpita, dalla quale r i s u l t o 
la comparsa di specie di insetti 
sconosciuti in Asia; 

E) Rupporti microbioì.tgìci che 
d i m o s t r a n o la comparsa d'i bacte 
rt anch'essi finora sconosciuti in 
Asia e propri di altri CoWjHerifi; 

I*') Autopsie con particolari 
patologici; 

G ) Storia clinica di casi de
terminanti, illustrati da fotogra
fie dalle quali appare una com
binazione dì sintomi completa
mente nuovi, alcuni finora sco
nosciuti alla scienza medica. 

Microf i lms . copio di i o tour a lì» 
od or ig inal i dei d o c u m e n t i rac 
colti s o n o g ià in E u r o p a ; v e li 
lw> portat i Y v e s Fargo. g,à m i n i 
a n o de l G o v e r n o f r a n c a s i , m e m 
bro de l la S e g r e t e r i a del Cons i 
g l io M o n d i a l e de l la P a c e e P r e 
s i d e n t e de l C o m i t a t o f r a n c e s e 
d e l l a pace , c h e ha c o m p i u t o in 
Cina ed in Corea un ' inch ie s ta d u 
rata u n m e s e . Sc i enz ia t i europe i 
ed a m e r i c a n i si t r o v a n o a d e s s o 
a P e c h i n o o c c u p a t i ad a p p r o f o n 
d i r e u l t e r i o r m e n t e su l pos to l e 
i n d a g i n i e la documentavuone c h e 
io autor i tà c ines i e c o r e a n e h a n 
n o g ià por ta to ad u n a c o n s i s t e n 
za i n o p p u g n a b i l e . 

FRANCO CALAMANDREI 
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I..I cnnfc.ssuine dciru(fì«'i.ile pilota americano Qui un. fatto prigio
niero durante una missione di guerra batteriolocica 

P i e t r o N o n n i 
pentito p e r B e r l i n o 

te.: iniitt-:::, e partito da Roma 
i". c->:ii1)a'.»:'o Pietio Nenn: duetto a 
Eer.i: n per partecipale a'ta fc-e-sio-
!ie AtitiotUinuiiu <ie. C'<>'.:nig::o Mon-
dia'e de: Partigiani della Pace \t>-
oiente 4 Scmii è partito .'011 Ric-
cuido Lombardi 

La t,ehsio:<.e de: Contagilo si terià 
dal 1 al 15 luglio. L'ordine del gior
no de: lavori è comporto di n e 
punt i : 

I ) H».u/!o: v pacuica dei pro
blemi tedesco e <;:.ipi>oni>ie: 

2) Ce^oa/joi-e immediata tì«».:a 
auer.ii in Corea. 

3) La corso ag"i armamenti e 
.a lotta per n patto d: pace 

Udo Soagnetti 

L ' A N N O 
della grande neve 

Le avventure 
di due q a tte 
dalle Alpi a Roma 

Edizioni di Cultura Sociale 

Anno IX - N. 5 Maggio 1952 

Scoperto a Trieste 
un traffico di stupefacenti 

La draga provenir* dalla Jugoslavia — Molli arroti 

A FOHTAINEBLEAU, QUARTIER GENERALE AMERICANO 

Un ministro di Pinay accolto 
col grido: "Liberate Duclos!„ 
/ / sindacato inscenanti di Parigi e il giornale di Force Ouvrière contro 
la minaccia fascista * Le condizioni di Duclos destano serie preoccupazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE [ 1 tre episodi, qui riferiti , rap-
• _ % „ . „„ r „ . , , (presentano altrettante fasi sal ienti 

PARIGI, 28. _ A Fuiitamcbleau, d . U n a l o t t a c h e d a l g J o r n o d o , 
cittadina in cui g h americani det- p r o d i t o r i o attentato contro la l i -

DAL NOSTRO CORKISrOHDENTE 

TRIESTE. 28. — Un ingente traf
fico di stupefacenti è stato scoper
to nel la nostra città: si tratta di 
morfina. La polizia, dopo lunghe e 
laboriose indagini, è riuscita ad 
individuare e a interrompere l'at
tività e l'organizzazione che effet
tuava traffico i l lecito di stupefa
centi 5u vasta scala tra la J u g o 
slavia e l'Italia, attraverso la zo 
na anglo-americana de l T-L~T. 

Tale Carlo Cobrievic di naziona
lità jugoslava e Alfredo Boscolo, 
italiano, residente a Venezia, p r e 
sunti capi dell'organizzazione, s o 
no st?ti fermati ins ieme a dieci 
persone sospette di complicità. 

Per il trasporto degl i s tupefacen
ti, i contrabbandieri confezionava
no pacchi contenenti apparente 
mente generi al imentari 1 qual i 
passavano attraverso i vari posti 
di blocco d i frontiera senza destare 
sospetti. Una sola persona, che si 
suppone sia uno dei capi, è r iusci
ta ad e ludere le ricerche del la p o 
lizia e s i r i t iene che si sia r i fu
giata in Jugoslavia . Il risultato 
del le ' indagini verrà comunicato 
alle autorità jugoslave , dando a 
queste la possibilità di prendere 
i necessari provvedimenti . 

calcola che questo colpo avrebbe 
fatto realizzare per vie illecite a l 
l'organizzazione un guadagno non 
inferiore ai 300 milioni di lire. 

M. K. 

Un bimbo resta illeso 
sotto un treno che passa 

TRENTO, 28. ~ D . una terribile 
avventura è stato oggi protagoni
sta il bambino di Gngn.-* Val&uga-
na. G.org-.o Scamazzon di anni due . 
Mentre stava, g-.ocando fra le : v 
taie del la ferrovia Trenlo-Venez.n. 
non s: accorgeva dell'arrivo del 
treno e r.maneva sul pano . Jl mac
chinista de l convogl io r.u?<*iva a 
scorgere il bimbo troppa tardi c-
tuttavia metteva mano di colpo ?i 
freni. Nulla da fare: il treno or
mai era passato sopra il bambino. 

Quando il convogl io si arrestò 
il macchinista scese convinto di 
trovare ormai il piccolo maciulla* 
to. Con encrme sorpresa invece il 
fortunato frugolo stava già uscen
d o corponi da sotto il treno. 

I l p iccolo Giorgio, soccorso e 
trasportato all 'ospedale di Borgo. 
i sanitari gli hanno riscontrato la 

La droga sequestrata, il cui peso (sospetta frattura dell'osso frontale 
complessivo è di 10 chili , si t r o v a l e contusioni varie, trattenendolo 
attualmente press* 1» polizia. Si'i& osservazione, 

tano leg^e e m cui ogni mani te -
stazione e praticamente proibita, 
il Ministro de l la Ricostruzione, 
Claudiits Petit , ha incontrato una 
accoglienza leggermente d iversa da 
que.'la che egl i .«1 attendeva e tale 
da indurlo a riflettere sul la vo
lontà d i lotta antifascista de i la
voratori francesi. A l m o m e n t o d e l 
suo arrivo, in quattro cantieri , in 
cui vengono costruiti al loggi per 
gli occupanti , gli operai si sono 
me«si in sciopero, hanno tenuto un 
comizio ed hanno organizzato quin 
di un corteo al grido di: « l ibera to 
Duclos . . . 

Una de legazione di se t te m u r a 
tori ha chiesto di essere r icevuta 
rial Ministro p«*r presentargli una 
risoluzione in favore de l la scarce
razione d e l d ir igente comunista . 
Claudius Petit pretendeva d i non 
ricevere i de legat i , se prima il la 
voro non fosse ripreso. Ma questa 
risposta ha proV«jcato tali fischi e 
tanto c lamore , che il Ministro ha 
dovuto subito dopo battere in r i 
tirata. r i cevere g l i operai e ascol 
tare in silenzio* l e loro energ iche 
rimostranze, al la presenza d i tutte 
le autorità presenti (parlamentari . 
Prefetto, e c c ) . 

Questa significativa manifesta*-
zione d i unità, si inserisce nel la 
vasta campagna nazionale per la 
l iberazione di tutti i patrioti co l 
piti dal la repressione fascista. Nel 
lo s t e s so quadro di lotta ha assan 
to un'importanza speciale la d i 
chiarazione pubblicata dal la s e 
zione parigina d e l sindacato n a 
zionale che raggruppa tutti gli i n 
segnanti . Questi h a n n o dichiarato 
di considerare l e d iverse misure 
prese d i recente c o m e « l a prova 
del la vo lontà de i governanti attua 
li di sostituire l o stato democrat ico 
uscito dal la costituzione, con uno 
Mato di carattere t ipicamente fa . 
sci?ta - ed hanno affermato che. 
«cosc ient i d e l loro d o v e r e d i :n-
scgnantì e d i cittadini, sapranno 
di fendere con es trema energia l a t 
te l e l ibertà indispensabil i , senza 
!e quali nessun reg ime democrat ico 
può esìstere ». 

N e l l o stesso giorno, il segretario 
genera le dei sindacati social» 
democratici d e l Dipart imento de l 
la Loira inferiore, Hebert , h a pub
blicato su l se t t imanale Force Ou
vrière, un articolo in cui la c o n 
danna del l 'arresto d i Duclos v iene 
suffragata con queste parole: « N o i 
non vog l iamo, con la scusa de l l o 
antistal ìnismo, lasc iare che l o 
stato e la borghesia instaurino Q 
terrore poliziesco, d i cui saremmo] 
noi stessi v i t t ime 
d t n z a » , 

berta de l capo del l 'opposiz ione 
lunedi sarà trascorso un mese 
esatto — è andata acquistando co 
stantemente in energia e in lar
ghezza di partecipazione polit ica. 

E±~si sono la prova di una unità 
che si es tende via vìa che si fa più 
chiara la coscienza del comune 
perìcolo e del la necessità di op
porvi i l solido baluardo di tutte 
l e energ ie democrat iche. 

Stamatt ina la commiss ione m e 
dica ufficiale, composta d i tre dot
tori. ha visitato nel carcere de l la 
Sante il compagno Duclos . l e cui 
condizioni des tano da ieri serie 
preoccupazioni . Il suo rapporto 

non è ancora noto. Es?o sarà •esa
minato martedì dai cinque magi
strati che devono prendere una d e 
cisione a • proposi lo de l la r ichie
sta di scarcerazione. 

L e notizie sulla salute d e l segre
tario de l Partito comunista — ag
gravarsi de l diabete e compl ica
zione renale — inducono i d e m o 
cratici francesi ad intensificare 
loro sforzi per strappare il grande 
dirigente operaio dal le mani d i un 
governo che, secondo una tradì 
z ione fascista troppo nota, non 
esi terebbe ad approfittare de l la 
malatt ia e d e l l e deplorevol i con
seguenze che la detenz ione può 
avere su di essa, per sbarazzarsi 
di un avversario indomito. 

GIUSEPPE B O F F A 

Rinascita 
FELICE PLATONE, 1 risultati dello 

eiezioni amuiinistrutue. 
ALI-REDO RK1CHL1N - LUCA PAVO-

LiNI. Un nuovo capitolo della 
guerra contro li comunismo. 

Saluto ai cornunibU francesi. 
LUIGI LONGO. li « trattato genera

le » di Bonn, patto di provocazione 
e di guerra. 

MASSIMO ALOISI. L11 guerra batte-
ìiologica è una realtà. 

VEZIO CRISAFULLI. La Democrazia 
cristiana prepara nuo%e leggi ec
cezionali. 

RUC3GERO ZANGRANDI, Il movi
mento giovanile comunista e la 
unità det giovani. 

CARLO SALINARI, il ritorno di De 
Sanctls. 

RENATO VIGANO-. Parole grandi 
(poesia). 

SIBILLA ALERAMO, Epenenze d'una 
scrittrice. 

FRANCESCO ALBERGAMO, Il mille
simo anniversario delia morte di 
Avicenna. 

MARIO DE MICHELI., L'arte figurati
va In Italia. 

MARIO ALICATA. Bruno Barilli. 
CARLO MUSCETTA. Uno scrittore 

protesta contro la censura. 
CARMINE DE LIPSIS. La deviazione 

di destra nei Partito operalo ro-
meno. 

FABRIZIO ONOFRI. Come trovare 
un'intesa col lavoratori socialde
mocratici. 

Lettere al Direttore. 
La battaglia delie idee: Otto Gro-

tewohl. La rivoluzione del 1918 in 
Germania (Franco Ferri). — t̂lefc* 
«et Ftofforoy. Il comitato clandesti
no al lavoro (Roberto Battaglia). 
— Sofocle. Le Tragedie (Ranuccio 
Bianchi Bantfinein). 

Cronache del mese. 
• • • • • i m i m i n t i n n i i n i n n i 

E* i»ef-;»o il n 6 (Giugno 19521 di: 

NOTIZIE ECONOMICHE 
(mensile d i orientamento e 
di informazione economica) 

Esso cont iene: 
Un editoriale sulla s i tuaz ione po 

lit ico-economica; Elezioni e situa
zione economica. Nel la rubrica 
Problemi Italiani; La crisi nel s e t 
tore tessi le: Le commesse bel l iche; 
Il prezzo del grano; Tariffe e l e t 
triche; Aziende Municipalizzate: I! 
mercato monetario: Set tore latt ie-
r o - c a s e a r i o ; Lotte del Lavoro: La 
conferenza FIAT; Convegno dei 
cantieri navali; Lotta ne l le m i n i t -
re di Cabcrnardi; Congressi dei 
Comitati per la Terra; Elezioni di 
Consigli di Gest ione; I Consigli di 
G e s t i o n e a Modena; Notiziario In
ternazionale: Sv i luppo economico 
della Cina Popolare; Si tuazione 
economica di Trieste; I] mercato 
mondiale: Situazione in U S A . Una 
IVofa teorica sugl i svi luppi della 
crisi generale del capital ismo. Ino l 
tre: In Parlamento. Rassegna 
Stampa. Segnalazioni . Dat i e S t a 
tist iche. Colloqui con i lettori. 
• • I I I I I M I M I I M I t t i l t t l l M I I I M I I I I I M I I I I I 

ANNUNZI SANITARI 

SVEf, CARCERE DI EDPYVILLE 

1100 detenuti americani 
costretti a pranzare nudi 

EDDYVILLE. 28. — Circa 1100 
detenuti d e l carcere statale del 
Kentucky , o v e S 1 «ono svol t i ne: 
giorni scorsi tentativi d i rivolta, 
sono stati obbligati oggi a pranza
re nudi . 

Tutti i carcerati so^o stati o b 
bligati a togliersi gli abiti d i d o s 
so quando gli addetti al pen i ten
ziario hanno proceduto ad una 
perquisiz ione di ognuno dei de te 
nuti e d e l l e 500 ce l l e . 

Gl i uomini nudi sono stati c o n 
dotti in gruppi d i 1 5 0 . n e l sa lone 
de l la mensa . L ì essi hanno c o n s u 
m a t o il pasto sotto la minaccia 
dei fucili de l l e guardie e de l la p o 
lizia dispostasi intorno a l le tavo
late ed a l le usci te . 

FI direttore ha accettato d i in 
contrarsi con un comitato di c i n 
que detenut i per ascoltare l e loro 
rimostranze. I carcerati ch iedono 
la r imozione de l v i ce d ire t tore 
Walter Stephens , u n mig l iore trat 
tamento medico , a l imentare e r i 
creat ivo nonché l ' impegno che 
non v i sarannb » rappresagl ie -
contro 1 partecipanti al la r ivolta 

Un geniere ucciso 
dallo scoppio di una mina 

ai, • precisamente 11 29e:ir.e Giord* 
li© Geretti. «la Casali Fivirr.ar.esi «u 
Bo logna rimaneva investito dallo 
•coppio di uiia mina, riportando 
gravissime ferite. Trasportato al
l'ospedale mil i tare decederà «lop.» 
qualche ora 

Estrazioni 
del 28 

BASI ' 
CAGLIARI 
rAtERMO 
SOMA 
NAPOLI 
FIRENZE 
MILANO 
VENEZIA 
TOSINO 
GENOVA 

del Lotte 
giugno 1952 

48 
37 
'26 

m 
é 

4 
53 
72 
38 
29 
89 

51 29 
38 1 
24 35 
75 62 
29 41 
48 9 

8 22 
41 46 
89 37 

6 45 

15 
67 
36 
45 
85 
62 
52 
72 
86 

-54» 

> 

56 
17 
15 
24 
37 
65 
56 
«7 
73 
33 

fìMiferUlaCM.» 
Concorso settimanale 21-6-52 - Pun

teggio vincente: « 21 » (Cremona); 
• 20» (Roma e Cremona) t «17» (ano 
a Bergamo, due a Modena e due a 
Napoli). 

Valore dei Premi in palio: L. 100.000. 

rnmto DTGKAO' - Dilettar* UDINE, ?X — Durante una escr- t 
citazione effettuata dal gruppo g*~| Piero g e m e n t i — vicedirettore 

breve «ca-Interi dal Battaglione Minatori <U sUbiUmcnto •npocrafteo U£S*JSJL 
Iattanza ntUa noarra citta, uno di «•*-! v i a IV Un 11 partii•. SO - Roma 

SESSUOLOGIA 
D I S P U S I O N I - A N O M A L I E 

D E F I C I E N Z E S E S S U A L I 
Gabinetto Medico 

P r o f . D E B E R N A R D I » 
Ore »-13 e 16-19 - Festivi 10-ia 

Informazioni gratuite 
P . I N D I P E N D E N Z A , 5 ( s t a z . ) 

Dott. 6 . DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 
«Ti» Aranula. 28 tnt. 1 — B-13, 15 >0 

ntfTToa 

ALFREDO STROH 
Cora fndalart» s e m a operaxltae 

eXORROmi - TBNK VAKICOSS 
Ragadi - Plaghe - litroeeie - Bruta 
VENEltEE • PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
(praaw R a n a del Fopoi«vt 

roirf. «1-91» . Or» 9-9» - r*»*f<n S-13 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA rJGRMATOLOOO 
Cara tacciar» m n aperactaaa 
OaOaOKHDI VENE VARICOSE 

Ragadi « Piaghe - Idrocele 
VKNKKtar, . FELLE • SESSUALI 

Via Cola di Rienzo. 152 
T « L M - 5 « I . Ora t-«» - Pattivi t - l » 

ENDOCRINE 
msnmsioNi SESSUALI 

nervose psichica* endocrine 
c o r pre-post matrimoniali 

Gr. Uff. Dttt? C. CARLETTI 
Consultazioni: ora t - t t ; M-it 

ce . BOXA 
Esclusa veneree, pene. ecc. 
B«r. taf. 11375 M 21-5-195? 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A t C. 
URICA SEDE 

VII RIMI6N4. 32 
Tal. 


